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Nonostante tutte Je difficoltà !rappresentate dal re�e di ·occupa­
zione milif1are e di terrore nel corso delLa socOIIlda guen.1a mondiale, 
il l\lirtito comuniSita della Jugoslav.iJa .rivol5e Ja massd.rna attenziOIIle aJla 
promozione della stampa, destinando a quel lavoro i ,suoi uomini nrir­
glior� e i migHoriJ dinigenti, ·al prezro dei più gmndi sacrifici. La stampa 
era chiamata a suscÌitJaire awlle più Jmghe masse la coscien:m della ne­
cesl'ì!iltà di aotltare per 1a .cacdataJ deg,�i occupatori stJralllieri;, per a�b'bat­
tere i 'regimi Quisling ral :servi�io dreHo Sltrallliero, per la �rioonqui,st•a 
della rlibertà e per creare una fu twra comunità di popoli .liberi· e frateHi. 
Unità e f.mtellanza fu perciò sempre ii motto di guida del partÌito, del 
mov.imento popolare di 1iberazi011Ile, della rivoluzione armata, dell'E-ser­
cito popolare e d.i tutte le organizzaziOil!i democratiche e patriottiche 
gwdate dal partito. 

Questa ;polLtica dell'unÌJtà e della fratellanza era talllto più neces­
saria in una rona come il'Ist•I1Ìia che, stra�ppata dati. SIUO OOI'pO ,geopo1i!tico 
naturale dra circa venti ·anni, poteva coronare le sue aspirazioni sol­
tanto urnendoSii oompartta al movimento popola.rre di liberazione della 
Jugoslavia, e poteva consolidare questo movimento sol'tanto !l1af.forzallldo 
l'umri:tà e •Lai fr·atellamza dei Croati, Sloveni e Italiani che da secoli vivono 
uni'tJi. �sul suo suolo. Non sorprende perciò il fatto che, relativamente 
all'estensione del suo te11ritorio ed al rnumero dei suoi ablitamti, l'Istria 
ebbe irl maggior numero ·d.i giornali partigiani IIlel oorSio deJ,la seconda 
guerra mondia1le. 

Particolare cura venne dedicata alla Sltampa d:n lingua irtalia:na. Nel 
periodo che va dal 1942 al mag� 1 945 uscirono infatti i seguenti gior­
nali partigiani italiani : << Sloboda-Libertà>>, « Libertà>>, «<l  Nostro Gior­
nale», «Lottare», « <l Notiziario del Popolo», « La Nostra Lotta», « Noi 
Giovani», « La Donna Istriana», « Le Notizie»,  « La Voce del Popolo », senza 
cantare vari notliziarù che p01I1tav,arno i ti:toli di «Radio-Notizie» e si 
stampavano separatamente a Parenzo, Albona, Pinguente, Rovigno, Pola 
e i:n altre locaLità. E ·si dovrebbe tener contJO pure dei giornali in lingua 
ita�liana che appaJrVero numerosi nell'Istr.ia slovena e dei numerosi fogli 
editi dalle U'Iliirtà combattenti. Attraverso questa lintensa attlivHà edi:to­
riale, che comprende anche 1 volantini, i malllifestri, gli opusoolii ed :arltJro 
matertale a stampa, .il partito seguì oostaJiltemente e decisamente la 
sua linea di affmte1lamentlo delle forze alllti·fascirste e democratiche 
mobi,li!tarndole arlla lotta contro ghl occupatori e il fasdsmo, per la libe­
razione. 
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Il primo giornale parrtighllilo dal titolo «Sloboda-Libertà», desti!1alto 
«ai soldati italiani di occupazione ed agli abitanti dell'Istria orientale 
e di Fiume>> :r.isale ai primi mesiJ del 1 942, aJ periodo cioè in cuù· si nota 
già 1\lruli noteV'Ole presenza di Italiani della regione che abbraccia l'Istria 
e •hl Quél!l'Ilero nelle orgam;iZZaUJiorui' .del MoV'imento popoLare di libera­
zione e si registrano am.che i pr.imi combatteilltio irtal:iani nelle file dei 
repa:rtJi am1ati dell'EserCito popola�re e dei distaccamentJi partigiani 
della J:ugoslaiVIia. Prima di armvare al giornale - di cui di•remo qua:l­
cosa dii più in seguitJO - c'era stata urrùiiltensa atOvriltà propagJaJ!ld:tstica, 
promossa dal Partito Comunista Jugoslavo, rispettivamente dal PC 
Croato e dal PC Sloveno, ed anche dal Partito Comunista Italiano, per 
creare le oondlizioni favorevohl aU'mserimento degli Italian.i neHa lotta 
COillitii'O ['occupatore nazllifa�sds1lai. 

I - LA STAMPA «VOLANTE »  

Fin dai primi giorni dell'occupazione della Jugoslavia, nell'aprile 
1941, H pa!rtito oomuniSita comprese tutta l'importanm dii stabihl.re 
«Utili contatti>> oon gli stessi mili.rtalliÌ d'occupazione ai quali comincia­
rono ad arrivare manifesti e pn>clami hllustram.ti gli soopi e i sistemi 
del ·regime dri ocCUipazione nei rpaeSib dii conqwsta ed i.l « ruolo tutt'altro 
che onorevole che l'esercito italiano è costretto a svolgere>>, e srp�egJaJ!ldo 
il carattere e le f.iooli!tà de1la guevra di ·liJoorazione oondotta dai pa�r­
tigi:alllli. Urn primo manifesto in .lilngua j,taliooa di cUli Sii ha notizia poi"ta 
la data del 16  apl1ile 1941 e s.l. rivo!� agli «Operai e contadini che ves­
tono l'uniforme dell'esercito italiano e tedesco» invitandoli a non rirvol­
gere le armi contro .ià popolo jugoslavo .«il quale si è levato in piedi 
per difendere la propria libertà». Un altro manifesto, dehla metà di 
maggio dello stesso am.no, filrmato dal CC del PCJ, mvi.Jta i soldati ita­
liani, «contadini e operai», ad «affiancarsi alla lotta dei popoli oppressi>> 
((per un avvenire migliore senza guerre, sen·za sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo e senza oppressione di popoli sugli altri popoli»z. 

In Ulil d1spacaio mvia.to da Hto a Mosca 'nel giugno 1941, leggiamo : 
«Gli italiani in particolare fanno presto amicizia con la gente del posto 
e raccontano che sono stufi della guerra. Secondo la mia valutazione, 
la maggioranza dei militari italiani è contro la guerra . . .  Il CC del PCJ 
sta stampando un appello diretto ai soldati tedeschi e italiani nelle 
loro lingue. Con gli italiani si può lavorare magnificamente». 

Nel numero del 20 �ÌJUJ� 1963 wl rsrettimanale «Koml\.liiliÌISt» rfomisce 
questa ·testimoniranm f�rmata dal colonnello Jovam. Vujo$evié-Lola che 
délll 1943 al 1945 fu commissalrio del baittag.lrione partigiamo italiano 
« GaiiJhaloo» srorto a Spalato: «Mediante il lancio di volantini e i contattz 
e colloqui diretti, vennero fatti fin dall'inizio tentativi per accattivarcz 
le simpatie dei singoli soldati e ufficiali delle truppe di occupazione 
per la lotta contro il comune nemico. I maggiori risultati si ottenevano 

l. Giacomo Scotti, Ventimi la C,t>dutl, Mursla, MHano 197 1 ,  pag 29 
2. Ibidem, medesima pa8ffia 
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con gli italiani . . .  In un nostro volantino facemmo sapere ai militarz 
italiani di considerarli ancor sempre fratelli tratti in inganno; preten· 
devamo però la consegna delle armi e, quando li facevamo prigionieri, 
ponevamo due alternative: ritornare a casa o unirsi ai partigiani . . .  >> 

Questi primi voJanti!ni 1in lingua ilta1i·ana non oadono illn nn terreno 
deserto. Rimanendo ancora suH'.rurgomento dei sold<l'ti dri occupazione, 
ricordiamo alcuni ep.isodi significativi•. Un uffida1e di Firume di presidio 
a Veglia, lo scrittor•e Fnmoo V.egl1ani, annota n·el <suo d.ia!I'io nella pri­
mavera del 194 1 ,  di sentir·si suggestionato daH'«alone romantico>> e 

dalla nobhltà d'.int·enti deH'az1one dei «ribelLi>>. Sorive: «Non era questo 
che mi avevano insegnato da sempre? A onorare chi si batte, anche da 
ribelle, per la propria patria?>>. Queste pa100le ·Sii ritrovano lll!el ll1omoozo 
di Veglian.i «La frontiera>>. Un altro scritto1.1e, il tri•estino Roberto Spaini, 
nel suo libro «Autmi<tmtto tries.ti[J!O>> cilta ·le lettere dell'uffioi·a1e Falco 
MaJri:n, figlio del poeta Bi•agio Marin, il quale dice a pmposi<to dei par· 
tigiani : «Quell'uomo che ora sta tranquillo, fra un attimo prenderà il 
fucile e sparerà . .. E noi che andiamo in centro a prender/o, subiamo 
il suo fascinO>>. Così la forza morale dei partigi:aln:i «ha invaso i superiori, 
i dirigenti>> .  Ndl'agosto 1 941, i•l oomoodante della .dJivi•siÌ•O[J!e «lsonzo>> 
che opera nel,la Venezia Giulila afferma che «duecento italiani collabo· 
rana con i banditi>>. Anche H comandante del II Corpo d'Armata ge­
nemle Roaltta, con sede a Crikvenica, si lamenta della OO[J!'ti!nua; diser­
ziJo,ne d� soldalti e fi1rma •la cilroola:re « 3-C>> ordlilnarndo rurrùnchiesta Ti­
goDosa per scopr:i.r·e gH auto.ri dei manifestini «disfattisti>> che inducOU1o 
i soldati a disertare o quanto meno a svolgere propaganda a favme 
degli «insorti >> e cioè dei partigiani. Lo stesso generale Roatta è oostreHo 
a riferi<re, all'inizio del 1 942, che nel corso dei combattimenti contro 
le forz,e partigiane «alcuni reparti>> italiani abbastanza conslistenti sono 
stati disarmat•i e fatti prigion1eri «con estrema facilità, senza perdite 
sul campo di battaglia e con pochi feriti>>. 

Nella <prima metà del dicembre 1941,  mentre i<l T:r.ibnn.ale speciale 
giudica a Tri·este 60 partigiani e dirigenti com�·s,ti siov•eru (nove oon­
dan.nati a moote, 23 a trent'annli di· carcere, gli altri a varie pene de­
tentive minori, qua1ttro assolti), [l!eUa stessa città vengono dliffu,Sii tre 
diVIersi vo1amt'ilni in olvre 20 milla .esemplari Uno tdli queSiti• stampati 
esoDta gli italiani antifascisUi a faciliitare il passaggio nelle f.i.le parti­
giane degli ufficiali e soldati del Regio Esercito (si legga «Trieste nella 
lotta per la democrazia>> a cUJra de l Comitato cittadillno dell'UAIS; Toc:i­
este, settembre 1 945). Nell'Ist.ria sJovena, all'riz�o del 1942, iJ ooml!JlliSitl 
lanciarono nn manifesto, semp·11e in italiano, che invitava �· m.ilitari a 
di·sertare: 

«Soldati d,ta1i<an�>>! 

«<l popolo sloveno ha cominkliato una lotta irnesorabile oontro gli 
ocoupa1torJ. Mo.lti dei vostri came11Mi sono già caduti in questa dotta. 
E cad:rete semp11e, gwrno per giorno, notte per notte, finché sarete 
strumenti neLle mani dei vostri oppr·essori, finché l'ultimo pezzo della 
ter.ra Silorvena non sarà ·Liberato. I vost<ri potentaJt'Ì v·e <la dalllJ[J!o a bel'e 
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che il popolo slov:e1110 vi ami, che vi rassalgamo sol:Vooto «pochissimi 
comunisti». Questa è .un''irnsolente bugia. Nehl1a lotta oontro gli occu' 
partoill andiamo tll!tti gli slov:en:i d'accordo. Sot10 la guida del Comirtato 
Nazron:a:le Slov:eno Ubemtore tutto :hl 1110stro popolo sii è organizzato 
in un solo invirndbHe Fronte liberatore.» 

«Oapite ·arnche voi quello che deve capire ogni cieco, che all'HaHa 
associata com 1a Germania tJOccherà Ullla tePriOOle sconfìHta sul mare, 
suJrlrai tel'ra e in cielo dalole fOirze llil!Ìte della: Russli.a, d'Inghirltenra e 
d'America e di tutti li popoli del mondo che amano Jra libertà.» 

U documento prosegue imr.iitando 'i :militari 'iitaliamli a V10r1ta,re le 
armi «contro quelli che hanno cagionato per noi e per voi solo, disgrazia», 
a disobbedire agili ordirni dei superiori·, ·a non sparare SIUglri: ·sloveru, a 
non .perseguiJtJalre � partigiooi, ad ar!l"endersi; a d±struggere << la fo.rza 
armata italiana, magazzini di armi e viveri», mezzi di t:traspo11to, strade, 
ferrovie; a ,rifiuN1.rsi di parti<re per i:l fronte .mrsso; a chiedere d!i tornare 
a casa; a disertare (e «il nostro popolo ve ne aiuterà volentieri»); a 
consegnare le aJnnJi. ali partigi.aJni per «abbreviare l'assurda macellazione 
della guerra, per poter al più presto ritornare a casa vostra, alle vostre 
madri, mogli e bambini poveri e abbandonati, e per istituire lì una 
vera sovranità popolare!». Gli effetti non sii famro attendere. 

Il quotidiano triestino « Il Piccolo » del 6 marzo 1942 comunica 
l'avvenuta fucilraziiOIIle a Fiume di due soldati condannati dalla Corte 
marziale della 2a armata per collaborazione col nemico. Lo stesso mi­
nistro degli ESiteri ita:lirarno Galeazzo Ciarno sc:rtive neil «Dia:rriJO» ·in da.ta 
10 giJugno 1942 che «La situazione è tesa in Dalmazia . . .  Anche nel 
Fiumano c'è molto fermento». 

Queste considerazioni, ovviamente, potrebbero portarci lontano dal­
l'argomento di questa esposizione, anche perché gli esempi sono moltis­
simi. Es,se, tuttavia, valgono anche per l'Is,tria. Non si dimentichi, 
inf.att1, che l'Istria, per la sua posizione geog,rafica, per la sua impor· 
tanza strategica .e politica, era al centro dell'attenzione non soltanto 
degli oocupato·:rti, ma alllche deHe forze 'anrtifascirste e di Jiberazione. 
Moltisrsimi is!1:JrJ,arni, mobilitati nell'eserci'to italiano, e:rooo .i: pcrincipali 
diffusori dei vola!llltind. partrigianrl,. Nelle divisiorui «Bergamo» e «Lom­
bardia» che all'inizio della guerra 'stazionavano propoo ne11a regione 
dell'Istria e Fiume, Ja prapaganda antifascista si f.ece partrioolarmem.te 
sentÌ're, al punto che d! comandanti delle due umiHà diJrama:OOIIlo l'ordine 
di allontanare tutti i soldati «allogeni» e molti ufficiali spedendoli nei 
«Batmgliani speciali». V� .sorno indrizi che parecchi maniJfesrti diretti ai 
soldati italiani ebbero vasta diffusione pure neH'lstria. Molti di essi, 
irnfatti, venirvrarno stampati nella tipografia cla:ndeSitma del giornale tri­
estÌIIlo «Dclo» argano del PCI !in ·l illgua s�lovenaa. 

L'appauizione de� voJ.antirni - quale una delle prime farme in cui 
si esplicò 1a st·ampa partigriam.a - assume partico1are dmportanza pro­
pr:io neHra regione dell'Is!Ì:r�ra - Lirtorale sloveno - Friume - Litorale 
croato - isole del Quarnero. P.roprio irn questa re�ione, ·irnfatti, e nel 

3. Lavo Cermelj, Ob trla�kem procesu 1941, Mladinska knjiga, Ljubljana, 1962, pag. 47 
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campo specifioo debl'edi:tori:a p.wt:iJgiaJD.a .in generaLe (volantini, mani­
festi, �ornali, opus,ooli, ecc.), si manifesta mel modo più oonvilllcente 
l'attivi,smo delle orgarnizza2Jioni politiche mlltif,asciste operanti neH'.hlle­
gaJità wtto la guida del Partito oomrmista. E qt.talrldo diciamo Partito 
comurusta ilntenddamo H PC croato, i1l PC s.Loveno ,ed anche dii. PC i,ta1iano 
il quale operò ne1l'Istria intera lìinn al 194 1 ed in varie localiità della 
cos:ta as.tr,iana anche fino al 1943, ·filno a quando, cioè, tutti o quasi 
tutti ti siUOi. membri pa�samno nelle file del PCJ dopo la s1Janioa 1riulllione 
di Kairojba del 10 mar.ro 1943. 

Da varie ·testimo:rutarnze 1mccolte a Rovigno risulta che i mil�tanti ro­
vignesi del PCI, sopmttutto ti grovani, gettarono a più riprese tira il 1941 
e �l 1943 vol<antin!i ·contro la guerra. Quci volantini evano «Stampati» a 
mano dal .rovignese Gemaldo Macchi neHa sede della «Biblioteca circo­
lante» (illegaJe) del PCI a Rovigno. Questa bibLioteca- fondata nel 1936 
da Pilno Budidn .e dd.retta poi da Aldo Ri,smondo - lavorò oostantemente 
senza mai es·sere scoperta dal:la polizia fmo al settemlbre 1943 quando 
venne ineilu� nell'Ag,irtprop del ComÌitato distlrettuale del Pa11tito comu­
nista croato di Rovigno di cui fu primo segretario poHtioo Pmo Budidin 
e segret:aJrio organizzativo Augus·to Fe:I1ri. Gli attivisti della oobld.oteoa si 
occupavano delLa diffusiione della lettemrura arnifasci!sta e deLla stampa•. 
Manifesti arnrtifasoisti vennero registrati anche a Lus:silllipicoolo nel malrZO 
1941. Dkolllo: «Assassilno Duoe ... Viva il Bol<scev.ismo. M011te a Musso­
lini affumatore di popoli e della gioventù ... Viva la Rrussilla. Viva la 
Jugoslavia . . . »s. 

A Po1a, nella notte del 5 dicembre 194 1 i carab1ndeni scoprono in­
collati SJUJlla vet·rina dello studio fotogmfico Szenti.vany iJn v.iJa Seirgia (og­
gi via PrÌJmo Maggio), due mam.ifestini :iin lingua italiana oon l 'effigie del­
la faJoe e martello e le parole : «Verrà l'ora di riscossa, bandiera rossa 
trionferà», seguite dal disegno deMa bandiera i,taliana 00111 la ·stella rossa 
al oentro6. Questi sono, probabilmente, i primi esemplari deLla «Sitampa 
partigiana» «pubbLicata» a Pola. Già nel ·settembre delLo stesso anno gli 
antifascisti po1esi avevano alla·coiarto i primi oonmtti con lil movimeDito 
di libera2Jione jugoslavo attraverso i de1egati tr.Ìiestini del PC delLa Slove­
nia Oskar Kovacié ed Ernest A'I"banas. In una riunione p:ves:ieduta da 
Kova.cic vevso Ia fime del settembre 1941 a Prod()l, nell'osteria di Vaz­
moslav Zenzerovié, :presenti Milos V:irt:asovié e Dragt11tin Depmto, e in 
una successiva svoltasi nello stes·so posto jJ 22 dicembre, presenrte anche 
Ernest Arbarnas e Antun MaJUsa-Mirko, ai partecipanti vennero distri­
bu.i'ti mol,ti vo1a!lltinli in lingua .slovooa e italiana, llitrmati daLla Osvobodi:l­
na Fronta della Slovenia, contrassegnati dalla stella rossa, il cui testo 
invilmva a1LLa lotta tutti .g1i 1010estJi :iltailiilan'Ì' deH'Istnm e del ùitotra1e ,sJ.oveno 
insieme ai croati ed agJi s.loveni U!Iliti nel fronte unico. Lo .testimonila 
TOIIle Crnoboni nel s.uo Hbro «Borbena Pula»7 'riferendo Je parole di Mau-

4. Antonio Pauletich, La guerra del voltantlnl 1941-1945 - Appelll del Movimento Popolare di 
liberazione agli Italiani della Venezia Giulia in «Quaderni» vol. 1Ij1972, Rovigno 

S. Rapporto della Tenenza dei R. Carabinieri di Lussinpiccolo n. 48j2 del 30 mar:to 1941. Cfr. 
op. cìt. di A. Pauletich 

6. Rapporto dei R. Carabinieri di Pola n. 71j8 del 5 dicembre 1941. Cfr. op. cit. di A. Pauletich 
7. Tone Crnobori, Borbena Pula, Rijeka 1972, pagg. 185-186 
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sa: «Tom prilikom prisutnima je podijeljeno mnogo letaka na sloven­
slwm i talijanskom jeziku na kojima je velikim slovima pisalo «Osvo­
bodilna franta Slovenije)) sa crvenom petokrakom zvijezdom i s po­
zivom u borbu svih postenih talijanskih stanovnika Istre i Slovenskog 
primorja zajedno s Hrvatima i Slovencima ujedinjenih u jedinstvenom 
frontu . . . )). La medles6rna fl()IIlJte agg.ilung.e che •la stessa tSera, a•l ritorno da 
Prodol a Pola dei pa:Ptecipanti aUa ,rrun!iOiile, commoiò la prima azione 
nell'ambi•to del Movimento popo1a:re di Liberazione, a�ione consis·tente 
nel hllilcio di una decina di manires1:tilni nel Club .uffiicmlii; gli ailltri mani­
festÌJilJÌ• vennero •lanciati nei villéllggi del circondario fi.Jno a Radetiéi pres­
so Krmga. PtDima ancom di convocar;e la r1unione a Prodol, lo stesso 
Oskar Kov·aeic si ere fermato a Dignano presso il oompagn:o Milos Vita· 
sovié al quaJe consegnò un notevole quéllnt�tativo di manifestin:i in Lin­
gua italianaJS. Sempre per 1i.:rniiJtéiJrcJ ai volantillli, va :rico�rdato che a Pola 
e nella sua vasta :wna drcos•tante opera�rooo soprattutto i conumisti 
Giovarrlllli Moruti, Pietro Renzi, Argeo Ipsich, Romano BiHi, Hmno Benco, 
Giacomo Urbinz, Amedeo e Vittorio Dellapietra, Marcello Sillidarsich 
insieme a tanti altri arntifasci:stJi ·iltaliani e croati occupati nei cantieri 
navali, nell'A.rsenale e nelle var�e industrie. Es•si :riuscirono ben presto 
ad allargare l'organizzazione del Movimento popolare di liberazione gra­
zie soprattutto alLa dioffu:SlÌIOile della stampa·. «Molti di es·si - scl'ive Tone 
CI11110bor1i - ebbero •l'ocaa;s,iJone aillloca, per la pri•ma vo.llta .ne11a loro vita, 
soprattutto i giovani., di vedere volantw scriHi IÌlll liingua aroéllta .rispetti­
vamente in lingua 'Ì!téllliana e con la stella rossa>> (Mnogi od njih imali su 
priliku da tada prvi puta u svom zivotu, pogoto.vo mladi, vide letke pisa­
ne hrvatskim jezikom, odnosno, talijanskim i s crvenom zvijezdom)•. 

In questo periodo, attraverso vari canali (che verranno rafforzati 
con l'arrivo a Pola !IleHa pnimaver.a del 1942 del ·deLegato del PCC del I.:i!to· 
ra1e croato MarJo Spiler, S'tudente fiumano) l'organ�zaziJOne del MPL 
di PoLa e dell'lstria bassa collabora con 'Ì oompagJrri di Filllme, di CaS'tua 
e del UtoraJe croato. Da Fiume, ,i.Jno�tJre, ven.gono stabilit:i oon•tatti con 
Albona, Pis.i.Jno ed altre località. Si S'téllbilisoe in tal modo un fitto 
scambio ·anche del materiale di stampa. R�teniamo perta:Illto necessario, 
in quest·a ·trattazione ,suiltla stampa partigiana in htcLéll, accennare sua 
ptlli1e .frugaoe:mente a Fiume, dove comluJTitistJi e antifa:scis� ital:iani 
confluii"'iilo nell'organizZJarzione del PCJ fin dal .novembre del 1941. In 
queLl'anno medesimo, verso Ja f.ine di diaembre, venne timpiantata nel 
capoluogo del Quamero la prima «tipogra.fLa» partigiama, nel qua,rtiere 
peni.fìerioo di Cos·a:la. In proposito •l'autore di questa esposizione ha 
raccolto le testimonianze di Mario Spiler, Silvio Kopajtich, Lojze Per­
èié, Gue!"rino Bmtos e da al1lri compagni che di1resse.ro ·!.e prime orga­
nizza�oni del PCC a Fiume e man•tennero stret•ti cootatt:i con l'ISJtria 
da una parte e, da.U'a.�tra, COtn H Litorale aroato dove operava il Comi­
tato Circondariale (Oblasni Komitet) del PCC, la cui attività riguardava 

8. Ibidem, pag. 237, nota 590. Vi si cita un articolo del • Primorski dnevnik • di Trieste del 
24 dicembre 1968 dal titolo • Oskar Kovacié, organizator narodnosvobodilnega gibnttja na 
Primorskem •. 

9. Tone Crnobori, op. cit. pag. 190 
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anche l'Ist·ria. In base alle diretti'Vte dell'OK - il qua1e aveva già una 
notevoLe esperieooa dn fa,tto di srtampa part!igi.amJa (avendo promosso fin 
dall'estate 1941 il settimanale <<Crveni Vjesnik» - «Primorski Vjesnik» 
cui seguiranno il mensile «Glas Naroda» nell'ottobre 194 1 ed il «Pri­
morski Borac» all'inizio del 1942) - l'organizzazione di Fiume aveva in 
partko1are il compito di « raccogliere a Fiume e in !stria gli antifas­
cisti e di inserirli nel movimento popolare di liberazione». «Lo stesso 
problema nazionale a Fiume e in !stria richiedeva che il Partito indi­
casse un programma tale da richiamare alla lotta tutti gli antifascisti 
di Fiume e del'! stria, croati e italiani, sulla linea della fratellanza e con 
lo scopo di raccogliere le masse nella lotta contro il fascismo»to A fa­
cilita·re questo compi·to servì la stampa antifa,scista pa!I1ti.giana in lin­
gua italiana. A:l Si:lu11ificio, nei oamtieni navali, nel porto e nelle altre 
fabbrkhe di Fiume si organJi,zzava, tra l'altro, 1a diffusirm'e del giornale 
«L'Unità», stampato daLla sezÌIQil·e di TT>ieste del PCI. T1ale cliffus.ione 
era •stata intensis·silma anche prima della costituzÌIOine del,le orgailiÌzza­
zioni del PCC •e del MPL. La scoperta dii copie de <d'Unità» - che 
veniva «contrabbandata.» tramÌite io studente di f.illosofi·a Riccrurdo Za­
fram:ich che viaggiaVJa conti:nuament·e tra F!iume e Tries1e - fu runzi la 
causa dei primi .anresti 1a,vvenutù a FiUJme fra il 17 e il 21 febbr·aiio 1941 
(Michele Maletich, Lal� Dolgan, S'Hvdio Grziruic, Ma,latesta, Giacomo Pa­
mich) seguiti cLa al-t.d :arresti, per lo st·esso motivo, il 20 aprirle: Ales­
sandro Zaccaria, Rigol:etto Martini, Riccardlo Zatìraruich, Julka Antié, 
Sime Ba:raba, Modesto MestJrovich, Giovanni Mendar, Vittolrio Vlach, 
Armaiildo Trevisan, Erminio Varg1ien, Giovanni Coglrirevina, Mario Ca�la 
ed a'lt.ri, dei quali 18 •saranno condannati il 24 febbraiÌIO 1942 a un total,e 
di 1 12 anni di carcere. 

In seguito alla oostittWone del Comitato cittadino del PCC a Fiume, 
nel !IlOvembre 1941, •s:i provvide a «·redi:gere» .surl posto il m.�ece:ssamio ma­
ter]a.le di propaganda. Da!Ha cirt•ata «tipografia» di Cosala uscirono i 
primi mille manifìest:irui partigiani in lingua italliana a FJume l�nciati 
per le vie deHa cit1tà e nel1e caserme mmtari la sera del 27 ·apr,io},e 1942 
in vista della Giorna•ta dei Lavoratori. L'azione fu diretta da Mosa Al­
bahar1i, !tstruttore del CC del PCC, mentJre il ruo1o di «·tipogni'fì» e 
« gioi111Ja'l:rsti» fu sostenurto da Mario Spiler e Nino Celié. 

«La cosidetta tipografia - testimonia Spiler - fu impiantata in 
casa di Nino Celié, vicino alla stazione dei carabinieri, presso il cimitero. 
Avevamo una «squadra», un fazzoletto di seta, un rullo di gomma procu­
ratoci da compagni pitto.ri, l'inchiostro e le matrici, un ciclostile medio­
evale, per dire. Il testo venne battuto a macchina da lavo Kurtini (nel 
dopoguerrà è S'tato campillOIIle di pa;l1runuot:o) . Quando ci mettemmo al la­
voro per la stampa - Mosa Albahari, Nino ed io - fu un mezzo disastro. 
Metà dei fogli era da buttar via. Sudammo due giorni con quell'inchio­
stro puzzolente e con quel rullo»u. 

IO. lvan Brozina - Slovan, Narodnooslobodilacka borba lstre 1941-1945. Put Prve Istarske briga· 
de V1ad1mlr Gortan, Pula, 1962, pag. 9 

I l .  Da una dichiarazione di Mario Spiler all'Autore di questa ricostruzione, pubblic ata sul 
quotidiano • La Voce del Popolo >> di Fiume il 22 settembre 1968. 
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Atl'az'ione del lancio dei .manriresti-ni, il 27 aprile, p!alrtecipa·rono cir­
ca 20 gruppi oon oi11ca 80 uomill:ri dtstribui't!i •SU tUitJto ILI :t�ritorio de11a 
città. Ln propoS'ito Silv'Jo Kopajtlkh dichiara: 

«In vista del lancio dei manifestini, c'era stata una riunione con i 
capi-cellula, i quali convocarono a loro volta i componenti dei singoli 
gruppi. Il gruppo da me capeggiato comprendeva Frane Stilinovié, Gior­
gio Hero e Zivko Antolié-Vitale. In base alla planimetria della città, fu 
tracciato il percorso che ogni gruppo doveva percorrere per il lancio 
senza ritornare sulla strada fatta. Gli orologi vennero regolati coi giorna­
le radio delle ore 20,00; alle 20,10 in punto cominciava l'azione ed alle 
20,20 doveva cessare. Alle 21,00 il Comitato sapeva già chi aveva risposto 
all'appello. L'azione comprese tutti i rioni cittadini. Uno speciale gruppo, 
inoltre, era stato incaricato per le caserme militari. Ne facevano parte 
Alberto Labus, responsabile, Vittorio Marot ed altri di cui mi sfugge il 
nome. Tutti furono presenti all'appello, ad azione conclusa, eccetto Ma­
rot che per sfuggire a una pattuglia di metropolitani, dovette cambiar 
strada»t2. 

Di questo episodio parla a!Ilche nn rapporto di An.ka Berus, i·strut­
trice del CC del PCC. Nel documento, datato 14 maggio 1942, .si accenm.a 
a «un gruppo addetto alla tecnica . . .  Sono state attuate le azioni per il 
Primo Maggio: lancio di vo.lantini per la città, lancio nelle caserme per 
i militari, scritte murali . . .  Il successo dell'azione del Primo Maggio 
con i volantini è stato abbastanza buono, in città si è sentita l'opera del­
l'organizzazione del partito. Attraverso i volantini e la stampa desti­
nata in special modo agli operai degli stabilimenti industriali, è stato 
deciso di raccogliere questi operai intorno all'organizzazione e di pro­
cedere alla mobilitazione per i partigiani». ( ... osim toga postoj.e . . .  i 
jedfundoca lroja •radi u tehn'iC:' ... Izvrsene su a�aij;e za fuVIi maj:a: ba.OOn.i 
su •lietaci Zia gradaiilst'\110, d:rug� lll -kaSialme za vojnli!ke, a omladànodi su p�sali 
paroLe ... Uspjeh prvomaj•ske a�oij1e 1S Letacilma btio je dosta dobar, jer 
se osjetilo lll gradu onlld pai1ftj.ske orgiania!adije. Za!kljlllCenio j1e, da S•e pr;e­
ko 1etam ·i stampe, namijenjerie ·spedjalno J"adnidima u indiUS'tri<skim po­
diUZJecirna, okup'i ove oko mgan.izaai�e ka10 i dia :se prov10d:i mobi·liizacij.a 
za pa:rt'izane)13. A SUia volta tiJl CC del PCC scrisse i.I 2. VI. 1942 a:ll'Okruzni 
Komitet affermando che «il volantino destinato ai soldati italiani ha avu­
to effetto e bisogna ristamparlo nel maggior numero possibile di esem­
plari»u 

Leggiendo Jill teSito del volamt'ilno, !i1l CUli odgima:le •siL conserr-v.a pres1so il 
Museo del1la �rivoluzione di Fiume, formato 19,5x29 cm, oon la tJraduzio­
ne in lingua croata sul retro, si nota in esso anche la presenza dell'Istria: 
«Oggi la classe operaia di tutto il mondo celebra il 10 maggio in una guer­
ra sanguinosa e senza risparmi. Mentre il popolo lavoratore della patria 

·Sovietica, in unione dell'eroica e vittoriosa Armata Rossa, condotta dal 
compagno Stalin, infrange le ultime armate delle bestie fasciste Hitler e 

12. Testimonianza del compagno Silvio Kopajtich rilasciata all'Autore di questa ricos�ione 
13. Archivio storico di Fiume, X-437. Cfr. anche Vinko Antié, Sukk·Rljeka i okollca u narodno­

oslobodiia�koj borbi in c RijekaJZbornik •, Matica Hrvatska, Zagreb 1953, pagg. 360-361. 
14. Ibidem, pag. 362 
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Mussolini, l'Esercito Partigiano per la liberazione dei popoli distruggono 
e cacciano gli occupatori dalle terre occupate, sot to il comando dei loro 
partiti comunisti, sotto il comando dell'infrangibile e vittoriosa Inter­
nazionale Comunista. Sono vicini i giorni nei quali la classe operaia in 
unione agli altri antifascisti romperà le ossa alla belva fascista italiana 
per realizzare una completa libertà, una felice e migliore vita per tutto 
il popolo italiano che geme sotto il tallo.ne di ferro dei fascisti! Sono vici­
ni i giorni nei quali il popolo slavo dell'Istria e di Gorizia realizzerà la 
propria liberazione nazionale, e l'unità con gli altri fratelli slavi nei 
Balcani! (sottolinea-tura di G. S.). PQpolo lavoratore! A:nNifiasdsti! È giun­
ta l'ora dell'.insUI�reZJione armata, dJ giorno per i oonti con :le sanguinarie 
terrorli·ste fasaiiSit:e! Operai! Raffor�zaote la vos�m lotta nelle fabbriche 
ed officine! Sabotate ed anruientate �'industria di guerre fascista! Sol­
dati•! R:ibelLaJtevi oon le armi m mano! Non .lasoÌiallle che vi mandino 
neù frontri. Lontani! Nei bos-chi e neHe montagne f01rmate l'esercitto parti­
giano per ·la ·Liberazione del popolo itatliano! Donne! PirotestaJte contro 
la fame che hanno causato gli specuLaJtoni fasaiJs•ti. Tutti voi i qwa1i odia­
te .La guerre ·e la mise:r.ia, la fume ed H ter.rore che esercita!no i fascisti, 
invita Parti•to oomuiil'Ì'sta neH'ultima lotta oontro i carnefici fascisti! Vi­
va il 10 Maggio, festa dei lavoratori ed operai! Viva l'Internazionale Co­
munista! Vi•va la pa�tvi.Ja del socialismo, l'Unione Sovie tica ! . . .  Viva il Par­
tito comunista dell'Istria e Gorizia! Viva l'Esercito partigiano per la li­
berazio.ne del popolo dell'Istria e Croazia!». 

Il testo, oon i suoi errori gremmatica.lii e ool suo tono generale in­
dica cmammente chi tTie furono i compilatori e, é!Jl tempo stesso, iJ cli­
mà che regnava nelle file del <<Comitato LocaLe dea Partilto Comunista 
di F'ÌIUme» - come è firmato dl manifesto. Questo ed •altri :rappresenta­
no i precllli'SOtri del vero e proprio giomaliismo pavtigiano in liingwa ]tar 
liaoo illn questa regiO!Ilie. Ma anche in seguito s.aratnno stampati mitgliata 
di rtesti, in centinaia dd migliiaia d:i esemplari . In propos�to ecco qumto 
ha scritto Andrea Casassa, uno dei fondatori della stampa partigiana 
is·t·r•i:ail1Jél m Jlingua italima: «L'attività editoriale illegale non si limitò solo 
alla stampa dei giornali. Oltre a questi che furono gli organi del movi­
nLento, vennero, stampati . . .  un gran numero di manifestini e opuscoli. 
Durante l'anno 1944, più di 200 edizioni diverse in lingua italiana furo­
IW stampate dalla sola Commissione di propaganda regionale . . .  Mani­
festini e notiziari venivano inoltre saltuariamente stampati un pò in 
tutti i distretti e città. La tipografia dellla Commissione regionale di 
propaganda stampò da sola in un mese, nell'autunno del 1944, più di 400 
mila pagine di edizioni varie. Il numero delle pagine stampate nel cor­
so del 1944 superò i tre milioni. Queste cifre danno un'idea di quello che 
è stato lo sforza del movimento di liberazione nel campo della stampa 
e rappresentano un importante successo se si tiene presente che questo 
lavoro venne svolto in territorio continuamente conteso e nelle immediate 
vicinanze di forti guarnigioni nemiche»u b�s. 

14. bis Vedi •La nostra stampa illegale• in •Almanacco degli italiani dell'lstria e di Fiume•, 
Hume 1948, pagg. 93-94. 
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II - IL PRIMO GIORNALE 

La stoiiia del giornalismo partigiano rin ldngua itailiilana oomlincila, co­
me accennato nella breve premessa, ool foglio b;i;lingue « S1oboda-Liber­
tà» il cui primo numero uscì il 10 giugno 1942. Una delle prime menzioni 
di qUJesto giJornaie •si trova dn una akco1a�re datam 18 gilllgillO 1 942 del 
Comando del II Cor,po d'Armata .iJtahano, oon ;sede a Or'ilkvem!ka. Nel do­
cumento, filrmato dal generale Fer11ero, si parr.Ia deUe «linf·auste conse­
guenze» provoca�te daHa oomptall'sa del gtiornale partigiano «Slobod:a-Li­
bertà» il qua!le - cilrooLando segretamente fra i sOII.dati - 1i •incita a 
disertare e ad adutare i «ribelhlm. A!Ua spicciolata, im.d'atti, oomilllciaVJaiiJ.o 
a passare nelLe fìile partigiane deome di soldati, soprattutto 01rirundi del­
la Venezia Giulia, approfittando delle licenze. Il fenomeno prese tali 
dimensioni che il 28 dicembre 1 942 �l Comando itailiooo abolirà le licen­
ze per tutti i m:iJ.iJtani ·della v.ene� Giulia. 

«S1oboda-Libe!1tà» vide la luce :nella «tecnioo» dci Comando della 
V wna operativa (Stab V ope11ativne zone) che fu, al rtempo stesso, .la 
<<•tearuioa» del Comitato oi!rcondaria1e dd PCC per :iù• Litma1e oroaJto (f1ilno 
al 25 novembre 1 942 qUJando si oosti•tuilfanno due <<tecnkhe»). Si•S!te­
mata in ;ter,ritor.io •liiiberarto .nei pressi di Ledenioe, UJJ.1 whlagg1o sulle al­
ture sovras,tant'i Nmr:i Vinodolski •e Briib�r, ques•ta 1rudimen:tal!e tipografia 
- dillre�ta, pr.ima da Jow Grietié e poi da Milli!I1 Slani - s.tampò ben 
sette giornali, CO!Iltemporalllleamente o in vari perilodi, ·tutti al ciclostile : 

Primorski Borac, Radio-vijesti, Komunist, Primorka, Glas Omladine, Pri­
morski Vjesnik e Sloboda-Libertà. Non esistono documenti dai quali 
apprendere in quanti esemplari .fu stampato dù pr.imo IIliUllei1o del �or­
nail•e oroato-rlitalÌiaJ110, ma Sii piUÒ riltenere che ·La tiJratu:ra s� aggilra:s:se .in­
torno alle 300 copie, massimo 500, ché questa era la norma dei primi 
gilomaM usdti dalLa t•i Jpografia di Ledenrilce. H seoolrl!do .rmmero, dJn ed!i­
�ÌOille doppia {N. 2-3), .apparve dù 30 g:Ugno .de!Jto stesso :anno . n motivo 
dellrl!umero doppio è presto Sipi,egato. Al suo appamilre, tiù gOOr.narle s.i era 
p11es:entato come qui:ndicilna1e ( << Bsoe dl\.l!e vo1t•e 1<d mese»); l'edizione suc­
cesSIÌIVa 'awebbe duvruta IUSdre, qUJind:i, tiù 15 grugno. Ma chi poteva ga­
�mtilre la :r.egola'n�tà delila p�bbl'kazlione []elle dure oon.dizioiliÌ dell'oc· 
CU!paz'Ìone? P.erciò essendo mél!Ilcato a1l'.appl.l1Iltamento OOII1 d letto,ri aUa 
metà del mese, l'edizione del 30 giugno apparve in numero doppio. II 
gimmal.e s� .rivolgeva - cirJ:.iamo l'oodicanione del pr.ilmo nru!Inero - <<ai 
soldati italiani di occupazione ed agli abitanti dell'Istria orientale e di 
Fiume», presentaJndosi oome organo d 'infìoDmaztone dello <<Stato mag­
giore dell'Esecito Partigiano di Hrv. Primorje {sk!), Gorski Kotar ed 
!stria e del Comitato regionale del Partito comunista di Croazia». Ne 
er.a redattore trespon.Siabil1e iJ. pmf. Vladlimilr Svalba-V.td :iJl quale ,1Jrovò 
preziosi. ool:Laboratori []e'Ile fi,Le s.tesse dehl'eseroilto [;tal�ano. 

II prof. svalba, nato a Ri:ume da padre ci'OO!to e madre italiana, oo­
nos·ceva •l'·i•tad!iaoo non soLtanto per .aver appreso questa H•ngua dalla ma­
dre Margherita De Emili e dalLa nonna materna, ma arr1che per aver 
frequentato la scuola elementare italiana nella città natale, proseguen-
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do pai gl'i ·�rudi al girunas:ro aroato di Susak ed all'univerffità di Zaga­
bria dove, dal 1 924 al 1928, entrò !Ilelle fd!Le della gioV'ffiltÙ progresSiista 
oon Otoka�r Kersovani, Srda P.rica ed al't>ri �tJUdenti marX'isti. Dopo Ja ca­
pitoLazione dell'es•erdto jugoslaV'O (che lo sorprese a Delnd()e c01l grado 
di uff:iaiale), tornò a Susak, dov·e fu arrestato per es.sere avvÌJa!to lin cam­
po di prigiOIIliia. Riuscì i!Ilv·eoe a fugg1I'e e cominciò la �a vita iù:legale 
nelile flhle del MPL, d�venendo iJ prÌIIlcipaJe orgamàzzatJore e divugatolfe 
della sta:mpa partigia�na. Fu lu1r a oompiJa�re quasi 'tutti i manifesti, spe­
cie quelli dedioati •all'esercilt:IO �ta1Liano. In una b.iograf1a dà VladimÌ'r Sval­
ba scri1:ta dal pubblicis·ta Luciano Giul'ilcint5 con 1a oolJabomziJooe della 
compagna Danjusa Svalba, vedova di Vid, si legge: «l primi volantini di 
questo genere (cioé in Hngua li<tafl!ilana, G. S.) li fece grazie ad un casuale 
contatto avuto con un soldato italiano nativo di Napoli il quale si era 
impegnato di distribuirli tra i suoi commilitoni . . . Si può dire che in 
questo periodo tutto il materiale propagandistico che usciva nel territo­
rio era legato in qualche maniera al nome di Vid. Ma dove si prodigò di 
più fu nel perorare la causa degli antifascisti italiani. Il giornale parli­
giano bilingue Sloboda-Libertà ( . . .  ) fu appunto una sua creatura, per 
la pubblicazione del quale insistette presso tutte le direzioni politiche e 
militari partigiane di allora». -

A ·titolo docume!Ilta·r1o, riportiamo il testo dell'edHoriale apparso sul 
pnilmo i11Jume.m di ,, .SJoboda-L!ihertà»: «LA LI BERTA è il portavoce di tutti 
i combattenti per la libertà del Litorale croato, il Gorski Kotar e l'lstria, 
i quali per (suo) mezzo, si rivolgono a tutti i combattenti, a tutti (coloro) 
che il fascismo privò della libertà, ed a tutti (coloro) che incoscienti e 
ingannati - combattono contro la libertà. LA LI BERTA si rivolge spe­
cialmente ai soldati italiani che costituiscono il mezzo più potente degli 
occupatori fascisti a sostegno del sanguinario regime del traditore Pa­
velié in tutta la Croazia. Facendo appello a tutti i non fascisti, a tutti 
gli antifascisti nella lotta per la libertà. LA LIBERT A si appella in primo 
(luogo) ai soldati di aprire gli occhi e di rivolgere le armi contro i bri­
ganti fascisti, che gettarono nella sconfitta tutto il popolo italiano. ed a 
venire nelle file dei combattenti della loro e nostra patria per la liber· 
tà. E perciò che esce LA LIBERTA. Appunto perciò esce pure nell'italia­
no»t6. 

Nel primo numero del 10  giugno 1942 il foglio riporta ancora un som­
mario della s[tuazione sul fronte orientale e un artkolo per spiegarr"e 
«Chi e che sono i partigiani», perché combatrono : «Combattendo per 
la libertà e l'indipendenza del proprio popolo e propria patria, essi in 
istesso tempo confessano i diritti di tutti i popoli a essere liberi e indi­
pendenti. I partigiani sono antifascisti e non antiitaliani - i loro colpi 
sono diretti contro il fascismo italiano e il fascismo in generale e non 
contro il popolo italiano, il quale pure è oppresso dai briganti fascisti. 
Gli interessi del popolo croato non solo non sono contrari agli interessi 

15. Luciano Giuricin, « Biografie di cinque eroi • in « Quaderni » vol. I I ,  Rovigno 1972, pagg. 377-382 
16. L'originale si conserca presso il Museo della rivoluzione popolare (Muzej narodne revolucije) 

a Fiume. Di nostro, nel testo qui pubblicato, ci sono soltanto le aggiunte fra parentesi . 
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del popolo italiano, ma sono oggi identici, il nostro come il popolo italia­
no sono desiderosi della libertà e combattono per liberarsi dal gioco 
fascista. I partigiani combattono dunque pure per gli ideali del popolo 
italiano, perciò è il dovere morale e interesse politico d'ogni vero italia­
no di associarsi ai partigiani ___, essendo in ciò la unica garanzia della. 
libertà e dell'indipendenza della loro, patria - Italia». 

Dal titolo all'ultimo artioollo, i tesm sono rdpetwtli 1n 'Cl'oa'to sull'altra 
faccia del foglio aiclosti:ltatto, con rla sola aggiUIIllta, .'iln leHere ma�usoole, 
de11fl. frase: «Fratelli Istriani! A Voi che già da vent'annì siete oppressi 
dal gioco fascista, "Sloboda" lancia l'appello a entrare nelle file con tut­
io il popolo croato e con tutti i popoli slavi. In lotta, in piedi, alle ar­
mi, nelle file partigiane!» 

La comparsa di << Sloboda-Libertà» che tante preoccupazioni provo­
cò neglii arhi comandi jjtaliani, fu salutata dal giornale partigiamo croa­
to <<Partizanske Novine» nel N. 32 del 3 1  rnaggio 1942, mentre il giornale 
cerutraJLe << Borba» ammnmzierà �J 20 ottorbre dleHo srtesso am:no di avrer ri­
cevuto irn visiOIIle e per !l"eoerrsdone tiJ. numero 2-3 del giornale bilingue. 
Purtroppo, per 'DagitOIIli che non ai :SOnO IJ10te, << Slobodar-Lihe!'tà» cessò

' 

'e pubbl'icazioni d01po H numero doppio 2-3 rper riapparire; tuttavia, set­
te mesi ciJOpo, per irni2lÌialtiva del Comitato ci:roondalriale del PCC per il 
Li!uoraLe oroartot7, il quale �ri.propose hl probilema a:ll'att0012'lione del CC del 
PCC COIIl run rr.apporto del 28 ottobre 1 942. In esso s1i :r'ilalfferma che i'l 
giornalre <<aveva avuto driffusione fra i soldaN italiani nel nostro circon­
dario (cioé nel Litorale aroato, G. S.), a Fiume e in !stria» (dijeljen ta­
lijarn:skim ·vojnicima u nasem okrugu, na Rijeci i u lstri) , aggiungendo: 
<<l soldati italiani accettavano molto volentieri il giornale e segretamente 
lo leggevano anche in gruppi. La necessità dell'ulteriore pubblicazione rli 
questo giornale è perciò grande, soprattutto per Fiume e per l'lstria» 
(TalijalllSka vojrska vdo je II'ado pr.imhla lis.t i po.tajrno ga i u �slmpinama 
citala. Potreba daljeg izla.Zenja toga lista v.elika j e, naroeito za Rijeku ri 
lstru»). 

Come si vede, ranche se srtampato fuori del terdtwio dcll'Ist:r'i.a, e seb­
bene dedirca t o pr,evalentremerute a!i soldati 'ÌitaiLi:anù. nehl'esercirto dli OIC� 
orupaZiione, <<Sloboda-Libertà» va considerato a tutti gli effetti il primo 
giornale partigiano ristriano. La ragione non è s o1tall1to di carattere for­
male, ma s ostaJilziale: gli << editori», e cioé la V Zona operativa ed il Co­
miltato cil'oondarri.ale dell PCC per ril Li,to;rale croato, 'eJStes·ero le loro com­
petenze sull'Istnia e diressero l'attività politica in !stria fino alila cos,trt.u­
zione del Comitato provviswio del PCC per l'Istria avvenuta a Karojba 
il lO marzo 1943. La .•stes.sa inùziat�va del Comirtato circondariale del PCC 
per il Litorale croato di rilanciare dJl �iornale viene giustificata - lo di­
ce il documento citato con la necessi,tà di fwni.re uno strumento i111disrpen-

17. Vinko Antié, Partizanske tehnlke l tlskare u Hrvatskom primorju, Gorskom kotaru i lstri 
(1941-1945) in «Vjesnik bibliotekara Hrvat:,ske, Zagreb, n. 1-2jl961: Vinko Antié, Stampa Na­
rodnooslobodllafkog pokreta u Hrvatskom prlmorju, Gorskom Kotaru l lstri - Prllog o 
radu tehnlka, stamparija i izdavanju iistova in «Jadranski zbornik», Rijeka-Pula 1956. 
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sabile di lotta «soprattutto per Fiume è per l'Istria». Dall'Istria stessa 
giungevano sempre più pressanti richieste di stampa partigiana anche 
in lingua Haliana. Sarive Tone Crnobori illustrando la situazione a Pola 
e in lstria all'inizio del 1942: «Con l'ulteriore sviluppo e rafforzamento 
del movimento si imponeva la necessità di informare il popolo attraverso 
la stampa ed altre forme di propaganda. A questo scopo fin dall'inizio 
del 1942 fu chiesto a Fiume di inviare la stampa ed altro materiale propa­
gandistico, e questo materiale cominciò ad arrivare nel luglio di quell'an­
no anche in lingua italiana» (Daljnjim razvij<a!Iljem 'i jacanjem pokreta na­
metnula se potreba informiranja naroda putem tiska i drugih oblika pro­
pagande. U tom oilju j os poeetkom g. 1942 zatrazen je tisak i drugi pro­
pagandni materij al iz Rijeke, p a  je on poeeo dolaziti u l'ipnju te godine 
i na ta:Lijanskom jeziku) . Si accenna a questo punto proprio al giornale 
« Sloboda-Libertà» :  «<l primo giornale che giunse in città (cioé a Pola, 
G. S.) fu Sloboda-Libertà, ed era bilingue» (Prvi list koji je dolazio u 
grad bio je Sloboda-Libertà, a bio j e  dvojezican)1S. 

La ripresa delle pubbLicazioni del giornale p artigiano italiano fu un 
problema COS•tantemente all'ordine del giorno negli ultimi mesi del 1942. 
In una relazione del ComiJtato circondariale del PCC del Litòrale croato, 
datata 7 dicembre 1942, leggiamo: «Attraverso i collegamenti politici e 
partigiani inviamo la stampa in !stria, di ciascuna edizione un gran nu­
mero di esemlpari» (Preko nasih po1rtickih i partizanskih veza saljemo 
stampu u Istru od svake edicije veéi primjeraka) 19. Ma l 'Ist,ria insiste 
sempre per ,dcevere, >insieme aLla :stampa oroata, anche quel,la itaMana. 
Finalmente, all'inizio del 1 943, riapparve il giornale partigiano i>taliano, 
questa volta nelLa sola Lingua i>taliana e col titolo «LA LIBERTÀ», dedi­
tato «agli antifascisti di Fiume e dell'Istria» .. 

Il nuovo giornale LIBERTÀ venne stampato nella cosiddetta « Pri- ' 

morska tehnika», una >tJirpografia che - resa:si autonoma dal Comando 
della V zona operativa il 25 dicembre 1942, e passata alle di'fette dipen­
denzè dell'Agitprop del partito2o - continuò a funzionar-e nel villaggio ' 
di Ledenice, sempre d �reHa da Milan Slani e, dall'aprile 1943, d a  Vlatka 
Babié. Anche« Libertà» ebbe per redattore Vladimi.r Svalba il quale, man­
tenendo fede aHa >tradizi0111e del precedente « Sloboda-Libertà», non volle 
interrompere la numerazione delle edizioni, sicché il primo numero di 
«La Libertà» porta il n. 4 riallaciandosi i.dealment·e e formalmente al nu­
mero dopprio 2-3 del .predecessore. Si preseilita, però, oOIIlle «Notiziario 
per i combatJtentJi I>tal�ni antifaso1sti m Jugoslavia». 

Il primo numero della nuova rserie, ovvero il n. 4 del giornale parti­
giano in Lmgua :iitaliana arpp:a:rve nel febhnaro 1943 in 415 esemplatri, se­
guito nello stess·o mese dal n. 5 stampato in 525 copie, come risulta da 

18. Tone Crnobori, op. cit. pag. 200 
19. Documento conservato presso lo • Institut za historiju radnièkog pokreta » di Zagabria in 

• Spisi Okrufnog komiteta KPH za Hrvatsko primorje •. 

20. Rapporto del Comitato circondariale del PCC per il Litorale croato al CC del PCC del 7 
dicembre 1942. 

171  



un :rapporto del Comitato ciroondariale del PCC del 28 febbraio 1 943. Un 
successivo rapporto del Comitato drc()[)ldariale, datato 5 apri-le 1 943, for­
ni,sce 1le timture per li numeri 6, 7 ·e 8 di marzo: sono 625, 485 e 605 co­
pie. «La Libertà» fu uno strumento prezioso per la mobilitazione degli 
antifascisti italiani in !stria e, fin dalla .ripresa delle sue pubblicazioni, 
fu mol,to ·11ichiesto. In un :rapporto del Comitato droondadale del PCC 
per il Litorale croato, datato 23 marzo 1 943, si legge che «i  compagni (del­
l'Jstria) chiedono quanto più possibile s tampa e materiale del partito nella 
nostra e in lingua italiana» (drugovi /iz Istre/ traze sto vise stampe i par­
tijskog materijala na nasem i tali janskom i eziku). In !stria si sente una 
vera e propria fame di carta stampata partigiana. In un successivo rap­
porto dello stesso Comitato circondariale, datato 5 aprile 1943, si legge : 
«Dietro richiesta dei compagni dell'I s tria, abbiamo ristampato l'opuscolo 
del Comandante Supremo compagno Tito ,Questione nazionale" e gran 
parte dell'edizione (150 esemplari) è s tata loro spedita» (Na trazenje dru­
gova iz Istre umnozili smo brosuru Vrhovnog komandanta druga Tita, 
»Nacionalno pitanje«, i veéi dio naklade / 150 primjeraka/ odaslali njima). 
Il compagno Josip Matas-Abesinac di Pola scrive al Comitato circonda­
riale del Litorale croato, il 4 marzo 1 943:  «Ci occorrono molto più gior­
nali e precisamente italiani, ci occorrono radio-notizie almeno 150 esem­
plari, qualcosa come 50 esemplari in lingua italiana (. . .) Ci occorre quan­
to più stampa, perché tutti la chiedono adesso che l'attività si va sempre 
più estendendo . . .  » (Treba mnogo viSe stampe i to talijanske, treba ra­
dio vijesti najmanje 1 50 komada, jedno 50 komada na talijanskom je­
ziku / . .  ./ Treba stampe vise, jer sada svi traze stampu, cim se rad viSe 
siri . . .  ) . 

Di fronte a queste 11ichieste, 1i 1redattori di <<Libertà» fecero i massimi 
sforzi 'Per assiourare una pubblicazione costante, e ci riuscirono nono­
stante tutte le ditficoltà. Ma la limitata tiratura non accontentava tutti, 
anche pe:rché il maggior numero di copie restava a Fiume, e oi resrtava 
per un motivo che il Comitato circondariale del PCC del Litorale croato 
così spiega in run rapporto del 28 febbraio 1 943: 

«Il ripristinato, giornale La Libertà è destinato in primo luogo a Fiu­
me anche perché colà ci sono Croati, ai quali, purtroppo, la nostra lin­

gua è straniera, e vi sono pure antifascisti (Italiani) .  Per poterli informa­
re presto e spesso sugli avvenimenti, si è proceduto alla pubblicazione 
di un giornale in lingua i taliana, che uscirà due-tre volte al mese». (Ob­

nov,lj,eni ·HSit La Libertà JlJa:mi.j,emjlen Je u prvom 111ecLu R;ij,eci li zato, sto 

tamo ima Hrvata, kojima je, nazalost, nasa rijec strana, a ima i antifasi­

Sita. ·Da b!i se mogli brzo i cesto obavjestavati o dogadjajima ,to se j e  

presio na izdavanj·e d·Ìista m.a 1taMdanskorn jeziku, lkoj:i oe izlaz·Ìitli 2-3 puta 

mj1ese6no) . Comunque, per evÌitare che a Fiume 11ÌJmaiillessero quasi tutte 

le coplie del glionnaJe e che alil'lstrr1ia tocoas1sero sol<t::aJnto 'l'e b:rudo1le, !id Co­

mitato oircondaria1e ,sottolineò in un successivo rapporto del 5 aprile 
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1943 che «Libertà» è destinata anche aH'Istria oltre che a Fiume2t, infor­
mando che la tiratura veniva aumentata. 

Oltre a v�ladimilr svalba, un grande merito per dl giornale «Libertà» 
ebbe un valoroso combattente j,taHano, Augusto Ferri (Guerrirno Grassi) 
detto H Bolo�nese. Era nativo di Modena, figlio di operai oomUIIlisti ed 
egli S'tesso ooml.lJ11jilsta. Aveva IS.t.rbito amche 5 anni d:i oonfÌino dal T<ribuna:le 
spedale e,  appena .scontata la pena, era stato rkhiamato alle armi e in­
viato in Jugoslavia, nelle guarnigione di Selce, presso Crikvenica. En 
dal 'S.UIO 1arnivo, iillell',aJUtruiimo del J 941 ,  Gllieii'rillno Grassi 1e1ra ·stato ill J}iù 
attivo nella collaborazione con i partigiani, ai quali, col pericolo di finire 
fucilato, faceva a�rivare viveri e munizioni. Accertatis·i della sua fede co­
mrmista, d compagni del Comi1tato cÌJI'condariale del PCC ingaggiarono 
Guerrino Grassi quale emissario del Movimen1to popolare di liberazàone 
per la propaganda fra i solda:ti italiani. Fu allora che ebbe H nome cospi­
rati:vo di Augusto Fer.Pi'. Nei II1umerosli OO[]Jtatti aV1utii con Vladl�mir Sv<tlba , 
(dal quale .riceveva i volantini da distribuire fìra i militari, Guerrino Gras­
s i  msistette più voHe per la pubbldcazione dii un giornale partigiano tut­
to in i ta:!iano. La propo&ta, vagliata attenamente con i frateUi Ljubo e 
Aillte Dmdié e con Janez .Z irovnÌik, allora segretario dell'organizzaziooe 
del PCC dii Susak, venne fimulmente approvata dal Comitato drcondamia­
le del PCC per il Li·torale croato che - oome abbiamo vi1sto - la caldeg­
giò presso il CC del PCC. Una volta decisa la pubblicazione di  «Li:bevtà», 
Augus•to Ferri alias Guerrino GrasSti volle ,rompere i ponti definitivamen­
te: d isertò .l'eserdto italiano, 1raggmse l'Agiltprop - questo avverme al­
l'inizio del 1943 - e da allora fu al fianoo di Svalba-Vdd nella oompi,la­
�ione del giornale. Cercò anche di organizzare 'la fuga di tutti i soldati 
della compagnia di cui aveva fatto parte e riuscì a convincerli ·tutti a pas­
sare ai partigiani. Purtroppo, al momento della fuga, per un banale mci­
dente, la senHnella diede l'allarme e il piiano naufìragò22. Fer·ri [1iuscì a 
salvarsi, rHornando presso i partigiani al suo lavoro di <<giornalista». 
Verso la fine d i  ottobre del 1943 , per incarico del partito, sarà inwato in 
Ist·ria, a Rovigno, per mobiUtrui1e gli italiani nelle file partigiane, divenen­
do .succesStivamoote seg.Detrurio organizzativo del Comitato distrettuale del 
partito e mano de&tra di Pino Budicin, cadendo accanto a lui eroica­
mente 1'8 febbario 1944. Cmque mesi dopo, il 14 luglio 1944, cadrà per 
mano oetnica anche Vlad!imk SV1allba-Vid a·J. l'itorno dal11a II'iunJLone cost,i­
iut!ÌJv,a del:l'Uil)lion'e deglri. litJ�l�arui deU'ls.tr.ia ,e dii Filume sv01ltosi p.resso Al­
bona, aLla quaLe ,av,ev.a <pontato ti,l sa1UJI!O dei combattentli 011oatJ�. SuggeLlava 
col sacrifi-cio deLla vi.ta 'la fede n-e!.l'u.ni1tà e neil1a f,mteUanza. 

21. Vinko Antié, op. cit.  in •Vjesnik bibtiotekara Hrvatske•, pag. 4 .  Sia qui annota� che un 
foglio dal titolo • La Liberta • apparve pure in Slovenia, nel Dolenjsko, a cura della 15. 
divisione dell'EPLJ. Sotto le testate dei numeri conservati nell'Archivio di Storia Militare 
di Belg1•ado (n . 9-15 dal 7 apnile 1943 in poi è un numero «senza numero• del 23 agosto 
dello stesso anno) si legge: «Giornale per i soldati italiaìì.' nella ter,a occupata della pro­
vincia Lubiana». Sempre in Slovenia si pubblicò un «Bollettino• di informazioni •per 
le forze armate italiane nella Slovenia occupata •, edito �Ila Osvobpdilna Pronta. Si con­
serva un numero del gennaio 1943 al ciclostile. In Dalmazia, nei ptessi di Spalato, venne 
stampato il 16 maggio 1943 un manifesto diretto ai soldati itaiimtt, diffuso in duemHa esem­
plari. 

22. Luciano Giuricin, op. cit .  in «Quaderni» vol . IIJ1912, pagg. 353-357. 
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A dit'ferenza dei primissimi numeri, la pro!!a de «La Libertà» si pre­
senta non solo senza error1 dd ortografia, e di grammatica, ma in UlllO s ti­
le scor·revole, vivace, rincisivo. Lo spazio è siìruttatto al massimo (oltre 60 
righe piene per pagina). Una sola volrta, e questo succede col n. 1 9  dell'll 
giugno 1 943, .i redattori •si concedono i.1 ·lusso di «rubare» un pò di spazio 
agli a�rt1coli per ded:ica;rlo, Ìlil prima pag�ina, a !UJla riusoi:tissima caricartu­
ra: Mussolilili che saluta romanamente a cavallo di run gallo simboleg­
giante l'impero (una corOIIla reale al posto della cresta). Dal becco del gal­
lo escono .le parole «Vililceremo», «Duce», « Ri,torneremo», ma runa. mano 
strappa al gallo le penne della coda. Due sooo già a terr-a - TripolirtaJ11ia 
e Alblissinia - ed altre tre st31Ilno per cadere: Dalmazia, !stria, Albania. 
Nella medesima pagina, un a11ticolo dal titolo «Tre anni di guerra ___, tre 
anni di fame, tradimenti e sconfitte». Seguono, Ìlil seconda pagina, noti­
zie sulle �ioni della T�redicesima divisione de1l'EPL, da altre regioni 
!della Jugoslavria, dal fìronte orientale, dall'Italia. - Ci sono pure due cor­
rispondenre da Fiume, sulle brigantesche gesta dei gerarchi fascisti aJ 
Silurifioio e s.u1la fucilazione di 9 patrioti a Sveti Matej.. St rJcorda infine 
il sacrificio di Martlteotti. 

Sovente il gi011Ilale riporta articoli de «l'Unità». Così sul numero 20 
del 1 8  giugno 1 943 si ciJta l'organo del PCI del 3 1  ma·rzo. È segno che, sia 
pure con r.i!télJI'do, il giornale dall'Italia arriva fililo in Croazia. Contem­
poraneamente « La Iibertà» segnala con sempre maggior frequenza epi­
sodi di fermento nell'eseroho italiano di occupazione e casi di diserzioni. 
<<A Trsce nel Gorski Kotar - riferisce nel numero del 25 giugno 1 943 -
scoppiò una rivolta tra 150 soldati italiani di quel presidio quando il fa­
migerato fascista Baldassi diede un banchetto agli ufficiali mentre i sol­
dati mangiavano sole patate. I soldati aprirono il fuoco. dei loro fucili 
e mitragliatrici sull'edificio dove si teneva il banchetto. Un esempio da 
seguire.» Altra notizia, più sotto:  «<n questi giorni nel Gorski Kotar 6 
soldati italiani con le armi passarono nelle file dei partigiani. Un altro 
esempio da seguire!» Nel numero del 9 luglio «La Libertà» pubblica «Una 
avvertenza ai soldati italiooi» nella quale fa riferimento alla diffusiOIIle 
del giornale pavtligiano: «Sappiamo che numerosi soldati italiani mostra­
no alla popolazione il nostro Giornale e i numerosi m'anifestini pubblica­
ti dai Comitato di liberazione e dall'ENL. Mòstrandoli essi esprimono la 
loro contentezza che in questi scritti si parla fraternamente ai soldati 
italiani. Molti si vantano che ora le loro vite sono sicure. Ma noi li fac­
ciamo attenti che la vita è sicura soltanto a quelli che rifiutano di ascol· 
tare i sanguinari capi fascisti, che rifiutano di combattere per il fascismo, 
che si ribellano al fascismo e rivolgono le armi contro il fascismo vero, 
unico e comune nemico di tutti i popoli.» 

Il 23 luglio s1 'legge sul giornale runa dichtaraziooe del tenente Piero 
Scallola, della compagnia mi,traglieri del presidio di Gvizane, rnato a Na­
•poli e dimorante a Firenze, :racoolto ferito dai partigtani e da essi amore­
volmente curato. Egli dnforma dà aver incontrato altri soldati italiani 
«venuti a combattere coi parigiani croati per la libertà della Croazia e 
del.l'Istria.» Il numero sucoessivo, del 30 luglio, è i[)Jteramente dedicato 
alla fine politica di Mussolini. Si riporta integralmente, i!Iloltre, u.n pro-
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dama ri·volto i•n lingua ita•HalflJa ai soLdati e uffida:H dell'esercito i•t•aJliano di 
occwpazlione dalla radio «Jugoslavia Ubera» del Fronte nazionale di libe· 

. rarione jugoslavo. <<Le masse italiane hanno scacciato Mussolini, l'uomo 
che condusse l'Italia sull'orlo della rovina. Il popolo chiede la pace, la 
libertà, la rottura . dell'alleanza con la Germania , hitleriana e la completa 
eliminazione dei resti della tirannide fascita. Nonostante il primo. passo 
fatto verso la liberazione dal fascismo, la guerra non è finita. Il fascismo 
non è completamente estirpato, l'Asse non è spezzata e le divisioni ita­
liane continuano ad occupare intere regioni della Jugoslavia e sopprimo­
no qui il popolo che ha gli stessi diritti alla libertà come il popolo ita­
liano . . .  I soldati italiani che si trovano in Jugoslavia debbono abbando­
nare le regioni occupate, andare in Italia con le loro armi e lottare per 
la libertà . • .  L'Italia era sempre maestra di giustizia e libertà. Bisogna 
che i soldati italiani facciano causa comune coi combattenti antifascistt 
della Jugoslavia. Si uniscano essi all'ENL della Jugoslavia. Aiutino gli 
eroiCi combattenti antifascisti jugoslavi nella lotta contro i tedeschi, con­
tro i comuni nemici degli italiani e dei jugoslavi.» 

Uscendo con perfetta regolavità Wla volta la set<timaJila, «La Lilbertà» 
ci fornisce un altro documento nèl numero 27· del 6 agosto: «Il Consiglio 
antifascista per la liberazione dei popoli della Croazia e lo Stato maggio­
re dell'Esercito di liberaz,ione della Croazia - informa - hanno emesso 
già due edizioni di manifestini - lasciapassare. I soldati italiani che si 
arrenderanno con questo manifestino o, se ne troveranno in possesso, sa­
ranno trattati da amici e alleati; L'Esercito antifascista della Croazia e 
il popolo· della Croazia ancora una volta porge la sua mano amica ai sol­
dati italiani. Ancora una volta i soldati italiani hanno la possibilità dt 
salvare il proprio onore e la propria vita.» Il giornale stesso lancia un 
proprio appello ai «soldati, sottoffuciali e · ufficiali italiani» nel numero 
del 3 settembre. Il 'testo ocoupa intera la seconda pagina. È Wl press·san­
te invito a rivolgere le armi contro li tedeschi, a :impugnare «le deposte 
bandiere di Garibaldi, Mazzini, Pisacane» e unirsi al lfroote aJiltibscis•ta, 
perché «solo una stretta organizzazione di un fronte che abbracci tutti 
gli uomini coscenti sia in abito civile e sia in divisa, può salvare l'Italia 
dalla bastarda resistenza nazifascista». 

M nomi di Vid Svalba e di Augusto Ferri va aggiunto quello di Vin­
cenzo Gigante-Ugo che del giornale «La Libel'tà» condivise la responsa­
bilità della redazione, div·entandone amom reddattore-capo negli uLtimi me­
si del 1943 e fino al febbraio 1 944 (il n. l dell'Anno II porta la data del 
7 gennaio 1944), quando quella voce dei combattenti :iJtaliani cambiò te· 
stata ovvero passò aa SJtaffetta ad a!Jt•rti ·�OlnntaJli ·itn litngua 'ita!hlana deSJti­
mvti alcuni esclusivamente all'Istda, altri e sclusivamente a Fiume ed a 
Pola, ·rispettivamente alle popolaziooe delle varie località oppure ai com­
ba;ttenrt1 nelle file de1l'EPLJ. Vlincenzo Giganre-Ugo è Wla grande figura 
del movimento com'lllllista internazionale. Nato a Brindisi nel 1901, iscrit­
to al partito ·sad•alJitstta d:atl 1 9 1 7  ed al PCI dal 1 9 2 1 ,  operaio edtiile, fu di­
I1igente ·stindacale, reda1Jtore della rivista «·Oomunista», delegato al Con· 
gresso di Lione del PCI nel 1926, frequentò l'Univestità leninista a Mosca, 
svolgendo successivamente delieatti incarrlchi irt Francia, in Belgio, Svi.zze-
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ra, Germania, ItaLia per il Comintern e per l'Ufficio organizzativo del 
CC del PCI in esilio. Diresse pure aa rivista « Battaglia sindacale», fu 
membro del dir.ettivo della Confederazione Generale Italiana del Lavoro 
clandestino, nel 1929 entrò nel CC del PCI. In uno dei suoi viaggi clandi­
stdni an Italia fu arrestato nel 1933 e condannato a 20 anni di carcere. 
Rimase in prigione, con Terradni ed altri dirigenti comunisti, .fino. al 
1 942, poi fu mandato al confino di Anghiari presso Arezzo. L'8 settembre 
1943 fuggì dal campo di internamento insieme a molti compagni croati 
c sloveni de1l'Js.tria e della Dalmazia, fra questi Zdenko Stambuk, e con 
essi raggiunse l'lstria. Passò così nell'ottobre 1 943 pres·so l'Agi,tprop del 
Comitato circondBiriale del PCC del Liltorale croato, ad'fiancando Vlid Sval­
'ba ·e sosti.tuendo Augusto Ferri: che a sua volta passò dal Litorale croato 
a Rovigno23, In quel periodo l'Agi!tprop del Com�ta.to circondariale del 
Litorale croato si trasferì a Ladvillli, nel Gorsld Kotar e lì, rinsieme a Vid 
Svalba - questa è una circostanza da sottolineare - Vincenzo Gigante­
.!Ugo formulò la prima !bozza di programma di una << UniOIIl� ]talo-croata» 
che sarà invece l'Unione degli Italiani dell'Istr.ia e di Fiume. Gettò inol­
tre le basi di un nuovo gioonale, « <L NOSTRO GIORNALE» che sarà pri­
ma quindicitll!a,J.e e poi quotidkurro, «Organo del Movimento Popolare di 
Liberazione dell'l stria». 

PDima di passare alla storia de « Il nostro giornale» sia qui ricordato 
che Ia sezione italiana dell' Agitprop del Comi:tato circondariale del PCC 
del Litoral.e croato, ovvero la redaziOille del giornale «La Libertà», si oc­
oupò pure della stampa di volantini in lingua irtaliana diretti alla popo­
lazione di Fi'l1Ille e dell'Istria filllo all'8 s·etternbre 1943 e quindi rfino alla 
costituz;ione deU'Agi·tprop del Comi!tato regionale del PCC per l'Is,tria, 
nel dicembre 1943 sul Plrutak. I primi volanti.ni stampati nella « tecnica» 
«Sloboda» (Libertà), autore dei testi Vid Svalba, emno stati pubblicati 
b1lirngue, �!Jalliié1!11o .e croa•to, �hl 7 novemb.De 1 942: «Al popolo istriano» e 
«istruzione per il nostro lavoro» stampati in duemila copie. Successiva­
mente furono stampati centinaia di manifestini nella sola lingua italiana, 
uguali nel tenore a quelli in lingua croata, fra questi «Agli Italiani della 
[stria» del 1o giugno 1943. 

Particolarmente importante è il manifesto <<Agli Italiani dell'Istria », 
il quale anche per l 'entità del suo testo .rappresenta un vero e proprio nu­
mero unico di giornale formato 2 1 x29,5 su carta di ciclosHle. Nell'an­
golo super1or·e .SiirnJis·t.I1o po.I1ta ,�mpr.essa Ja ·stella ri1ossa24, ill rtes�o conta cir­
ca 1200 parole, si r·ivolge ai lavoratori e lavoratrici, ai contadini, ai «bor­
ghesi e intellettuali onesti», ai « Soldati, marinai e avieri», alle « donne, 
madri, sorelle», alla gioventù. È fi:rmato dal «Fronte di liberazione nazio-

23. Per una biografia completa di Vicenza Gigante-Ugo, al quale é stata concessa la Medaglia 
d'Oro al valor milillare partigiano, si consultino di Luciano Giuricin 1le «Biografie di cinque 
eroi •, op. cit. in • Quaderni • vol. 11, pagg. 359-370 e l' •Enciclopedia dell'Antifascismo e 
della Resistenza•, vol. II 197 1 .  La Pietro, Milano. 

24. Pubblicato per la prima volta nel vol. llj1972 dei • Quaderni » del Centro di ricerche stori­
che di Rovigno, il testo occupa le pagg. 42, 43, 44 e 45 di quella pubblicazion�. L'originale 
'i trova nella collezione dei volantini della LPL del Museo della rivoluzione dei popoli 
di'Ila Croazia a Zagabria (Muzej narodne revolucije naroda Hrvatske, Zagreb).  
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naie per l'Istria». In questo documento .si fa innanz�tutto un rapido qua­
dro della situazione istriana sotto il regime fascista e dei crimillli com­
messi dal regime contro le popolazioni slovena e croata e contro gli Ìlta­
liani oneSiti .e democrat:iJci; ,si invwtano qUI1ndii gli 1itaili1ani amJtifasdsti dcl­
l'Istria ad unirsi alla lO>tta di �iberazione insieme ai croati e slov,eni. «Oggi 
nel momento decisivo, nell'ultima battaglia che deve abbattere il mostro 
fascista morente, è necessario che tutti gli onesti, tutti i benpensanti, tut­
ti gli antifascisti dell'I stria senza differenza di nazionalità, fede politica 
e sociale, entrino attivamente nella lotta contro il fascismo. Oggi no'l 
basta aspettare che il fascismo crolli: ognuno che vuole avere il diritto 
di decidere oggi e domani della propria sorte deve combattere il fascis­
mo». L'ultimo brano dell'appello dice: «lstriani! Uniamoci tutti! Uniti 
decideremo del futuro della nostra amata !stria. Formiamo gruppi parti­
giani che decisi e risoluti con le armi apporteranno all'abbattimento del 
fascismo . . . W la fratellanza dei popoli nella lotta contro il fascismo! 
W l'unità di tutti gli istriani nella lotta per la libertà! W i combattenti 
antifascisti istriani! Morte al fascismo, libertà ai popoli!». 

III - DUE NUOVI GIORNALI 

Perché nacque, quando e dove nacque «Il Nostro Giornale»? Prima di 
trispondere a queste d omande sono necessarie alcUIIle considerazioni. 

I canali attraverso cui la stampa in lingua croata e italialna arrivava 
in ! stria dal Litorale oroa�to e dal Gorski Kotar erano vari, ma il più !im­
portante passava attraverrso Bri:bir e il «punto» di Susak, da dove i cor­
rieri - con l'appogg�o del Comitato locale del PCC di FiJUme - ragg1un­
gevano Castua e poi l'Istria. I collegamenti, però non sempre funziona­
VaJnO con tempestività. In una circolare del Comitato ciTcondariale del 
Litorale croato datata 29 aprile 1 94325 si danno in proposito precise is­
truzioni per intensificar·e i collegamenti con l'Istria. La lettera, indirriz­
zata al <<punto» di Bribir, dice: <<Il corriere che dalla vostra base prose­
gue per la base di Susak deve subito proseguire verso questa parte, non 
appena riceve la nostra stampa. Inoltre, ordinate a questo corriere di 
non recarsi subito con la stampa dapprima alla base di Susak ma di rag­
giungere subito e direttamente il punto di Susak, dove sarà atteso dal 
corriere per Castua, rispettivamente per l'Istria. Questo cambiamento 
nella partenza d.el corriere è necessario per i collegamenti con l'Istria, 
la quale solo in tal modo riceverà la stampa più tempestivamente. Questo 
è indispensabile per la lontananza del Punto !stria, sicché mettete in pra­
tica subito questa disposizione di oggi» (Kurir koj<i proslijeduj'e od vas 
u bazu Susak treba da odmah onamo proslij edi, cim primi nasu Mampu. 
Os�m toga iz!daj1te ;na�rectenj.e :tom k111ri:ru, da sa staJinpom n1e �de najpri'je 
u bazu Susak veé odmah i direktno u punkt Susak, gdje ée ga doceka�ti 
kurir za Kastav, odnosno Istru. Ova promjena u odlarenj u kuri:ra po-

25. Vedi a pag. 6 dell 'introduzione di Vinko Antié al volume Glas Istre 1943-194�, Rijeka, 1964. 
Il documento citato si conserv a presso l'Istituto di storia militare di Belgrado (Vojno·isto· 
rijski institut, Beograd) doc. K·1952j1·3 
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trebna je zbog veze s lstrom, koja ée samo na taj naCin dobivati bde 
nasru stampu. To je zbog rudailjenosti Punkta Istre neophodno, pa OVU 

dispoziciju odmah od danas provedite)H. 

Attraverso gli stessi canali che porta.vano la stampa in lst,ria, arriva­
vano d<llll'Istlria no�, 1ettere, all'tliooli ed altro matenia,le per la stampa 
partigiana, sicché la voce dell'Istr.ia si faceva sempre più sentire. Tutta­
Ma, dopo la formazione del Comi,tato regionale del PCC per l'Istria e del 
Comitato Popolare di Liberazione provvisorio per J'Istria, e sopra'tltut,to 
m seguito all'insurrezione generale ru-mata Jstriana nel settembre 1943, 
l'Istria doveva creare in loco, sul proprio territorio, la propria stampa. 
E infatti già alla fine dell'agosto 1943 era nato il «Glas Istre», che si 
stampava però neHa :tipografia del Comtiato circondariale del PCC del 
Litorale croato (sotto la direzione di Ante Drndié) insieme al giornale 
«La Libertà» {le caricature e le illustrazioni per i dlue giornali venivano 
disegnate da una stessa mano, quella de� compagno Cerié, come si ap­
prende da una lettera dell'Agiprop del Comi,tato circondariale del Litorale 
aJl'Agitprop del CC del POC datata 18 giugno 1943 e dalla risposta del­
l'Agitp.rop del CC del PCC del 6 settembre 1943)27 

Del xesto, già nel periodo precedente ·l'insurrezione generale i·striana 
c'erano stati dei tentativi per impiantare in !stria una tipografia parti­
giana. Ne esJsteva una a Pola, ma Pola era città fortemente occupata e 
presllid:i!lllta dai tedeschi e queHa << t,ecnica» .poteva �ill1Ìitarsd. , con grandi 
difficol,tà, alla stampa dei volantini per l'opera di propaganda e di mobi­
litazione ne�la città stessa. Su iniziativa di Giacomo Urbinz, nel 1942, il 
compagno Bruno Brenco �lizzò a1l carrlltJiere Sooglro Olivi un gruppo 
di compagni - fra cui Nini Kos e Nini Brnjafa - per costruire un ap­
paJreCchio « gestetmer:» ohe fu poi tJrnfugaJtJo dal caJilltiere a pezzi da Alrgeo 
Sepetié-Urbilnz, da Giorgetta Urbli.nz e da Gùru1iio PaviCevlié. Una macchina 
da ·SCrivere per battere �le matlrioi era stata messa a dlisposizione fin dal­
l'aprile dal compagno Ljubo Dm.dié, la carta per le matrici' veniva for­
nita da Mario SarvagnaJD, antifascista organizzato, proprietario delLa ti­
pog�rafia in vlia Minerva (che filniJrà poi [1Je1Je mani dtehla polieJia, smà inter­
nato li1n Germania e ·terminerà i suoi gio:r.ni nei campi della morte). Per 
le più vaste necessità del MPL :iln IstliÌia, invece, si era pensato di organirz­
za�re 'llJila «tearuka» a Klarojba e qualcosa d1I1 tali senso verune fat'tlo. Stan· 
do a una ;testJimoniÌJainoo d'i: Alllte Dmdlié citata dal p!TO!f. Vlinko Antié28, 
già nell'autuli1Ilo 1 942 em stata impiantata una « tipografia» partigiana 
a K,a,rojba, appunto, (e stampò alcunill volantini) grerrie a un ciclosti1le 
acquistato a Trieste. Il lavoro, però, cessò in quanto i compagni desti­
nati a fa:r funzionare quell',attività editoriale persero la vita in com­
battimento. Così almeno :r1sulta da una lei'tera di Josip Mart:as-Abesinac2e, 
il quaile ,si lamentwa pure, in un'altra lettera del 12 novembre 1942 in-

26. Il documento è riportato da Vinko Anti� in c Partizanske tehnike . . .  •, op. cit. pag. 13. 
27. Le lettere sono conservate presso il Vojno-istorijski institut di Belgrado: K-1952j1, � e 

K-195l-4fl,l6 
28. Cfr. • Partizanske tehnike . • .  • op. clt. pag. 14. 
29. Ibidem, pag. 14 
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didzmta al Comitato c1roondariale del PCC del Litorale croato, che in 
!stria matncava la stampa adart:ta &le oondizioni loaaJ.i. Lo stesso Matas 
insisté a più riprese, lin segurl!to, affinché �n !stria venisse intensificata 
la stampa croata e :itaJi.aalJal. Invece •le condizioni ;imposero a:i iliTigenti 
istriam del MPL dri. pri'V'arsli addirittura de�le a:ttrez�atUJre necessarie che 
nel fìrattempo erano state acqui,s1tate e di spedÌirJie oltre oonfillne per raf­
formre le «tecniche» deWAgitprop del Comitato Ci.roondali'iale del Li­
torale croato che servi'V'ano atnche al «Gia·s IS>tlre» ed a «Libertà». Lo oon­
fermamo alcuni documellltiao fra oui la ·l ettera :inviata d� 27 ·settembre 1943 
dailll:'Agitprop del Litomle croato Jail Comlitatto dliJstrettuléllle del PCC di 
Castua : <<Il Comitato popolare di liberazione circondariale ci ha con­
segnato ieri un pacchetto, ricevuto da voi, nel quale si trovava un ap­
parecchio gestetner per la stampa inviato per noi dall'I stria . . .  Montan­
do l'apparecchio abbiamo constatato che manca il rullo di gomma e il 
coperchio di metallo . . . senza questi due pezzi è impossibile lavorare 
con l'apparecchio . . .  vi preghiamo di rivolgervi alla direzione dell'I stria 
e chiedere di mandare i pezzi mancanti. Si sono spesi tanti soldi pet 
questo apparecchio e tanto ci serve adesso, che sarebbe un delitto non 
poterlo adoperare per la trascuratezza di qualcuno» (Okruzni NOO pre­
dao nam je jurer paket, 'koji je od vas dobio, a u kome ·se je nalazio 
gestetner apaJmt za umn.afav.anje posktt za nas iz lstre . . . Sastavljajuéi 
aparat utvrdili SIIIlo da manj ka gumeni valJak kao li metallliÌ: poklopac . .  
bez oba dijela nemoguéue je radd·ti s apamtom . . .  molimo vas da se naj­
hi,tnije obratite na :rukovodsrovo lstre � zatrazitle da se djelovi koji fale 
posa:lju. Toliko se novaoa dalo za taj aparat i toliko naro on sada tre­
ba, pa bi bio zloein da ga zbog bUo Cije nemarnosti ne moremo upotri­
jebiti).31 

Un'occasdooe preziosa per «aJrii1arsi» delle attrezzature necessarie 
alla stampa venne offerta aJ.l'Istria dadl'irnsurrezione generaJe del 9 set· 
tembre 1943, ma dopo aJ.ouni :proclami s'tampati il 1 3  e il 24 settlembre a 
Pisino (<<Popolo istriano» del Comitato popolare di liberazione per 
l'lstria, «Proclama agli Italiani» del Comitato operativo dell'EPU per 
l'lstria e «Popolo istriano», proclama dell'Esecutivo del CPL provviso­
rio provinci:a•le per l'lswia - documenti stonioi sull'annessione de11'1-
stlrla :al1la nuova Jugos:lavia ISOcia!Ji:s1ta), non verJJile cxmtinuata altra attri.!Vità 
editorialle. Soprattutto perché non fu p:rovveduto tempestivamente a met­
tere al Sliouro le JaJttlrezzatlulre delle :tùipograf�e esistentli. a Rovtigno, a Pa­
renzo e Pisino prima dell'irruziollle dei tedeschi che presto misero a fer­
ro e fuoco la regione. D'·a�t:ra parte, aa rioomparsa din lstJ:da di repamti 
armati deH'EPL dopo l'offenSIÌva tedesca, :la presenm del Comando ope­
ratli.rvo, del Comitato regionale del partito (fundalto i·l 25. XII. 1943) e 
del Comitato popolare di 11berazione regionale ripropose 1a necessità di 
creall'e proprie tipografie 1per stampare s:ul posto, aUJtK.moma:rnen.te, i gior­
na!Ji. dell'IS'tria e per .I'Istria. Se ciò era �porta!Illtissimo per Ja stampa 
croata, lo era :iJn maggiiOir misura, anche per motiv� psicologici, per la 
stampa italiana. Una stampa rpall'tigiana italiana sul territorio dst:riano, 

30. Ibidem, pag. 7-8 
3 1 .  L'originale è conservato presso il Vojno-istorijski ins.titut di Belgrado, K-1952Jl 4--13. 
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a contatto diretto con g.li ItaLiani de�l'Istria, �J?:e pot.eva contare Sllllla 
lom oollalb�iOJ}·e, avrebbe avuto mag�io:r;e effetto, anche sul piano 
propagJandlist�oo, di una stampa <<importata» verso la qua�e nutvivano 
anoora qualche dubbio CeJ'Iti elementi meno C'OSIOienti e prepéllrati. Inol­
t:r�, quanto fìorniva la stampa péllrtigiana che veniv'a daJ Gorskli Kotar e 
délll Utorale croato em troppo pooo per nna r.egione nelLa quale l'attivi­
tà gioonadistica era s tata sempre sv�luppatiJsSiima e dove il nemico pos­
.sedevéll numerosi suoi organli di .stampa come « Il Cor.niere !strianO>>, « Im­
per�ue», << Hi·s.tria Ter.ra», « La Vede� .d'I ta·lli.a» eccetera. Il matti:vo piu 
importante, però, che imponeva lo svi1luppo d�lla s•t:a.mpa partigiana iot.a.-
1i:ana illn !stria va ricercato nella massiccia affluenza degLi ital'iiaci nelle 
f.irLe ��l MPL e deùJ.'EPL re nella necesrSiità dii sostJenere IUÙiOOJ::ro�rmente que­
.sia mobiJHarz:irone d.ropo 1a scomparsa qelle stmtture poJitico-amministra­
t_iv�e dello Sta,to itaNano e 1a loro sostituzione, almeno nelle città occu­
pate .çira!i tédeschi, dal .loro nuovo regime di terroa:-e che poteva trovare 
so�tegJno so-Hanto IIlleJ.la f,eoaia del fél!Scismo pliù criJmiiiléllle.  Scriv,e lo srto­
rioo oroat9 Vinko Antié: «Dopo la caduta dell'Italia, diventò sempre più 
_açit; lQ il pro!Jlema dellf}. stampa italiana in !stria per gli italiani che già 
c;_ombattevano insieme ai croati nelle file del movimento popolare di lì­
b�razione e per quelli çhe bisognava informare sulle finalità del MPL e 
in genere su tutti gli avvenimenti dellà lotta popolare di liberazione 
in Jugoslavia e del fronte antifascista nel mondo,s2. A sua vrolta uno dci 
fondaJiori della •stampa ;pantigiana italllialna m I srtTi:a, Andrea Casassa, ha 
scrntto: «D_opo l'armistizio dell'Italia, La partecipazione alla lotta delle 
1J1asse italiane assunse un'importanza molto più grande. Numerosi mi­
#tari italiani_ passar07'!-0 nelle file dei partigiani; opérai, contadzni e intel­
lettuali parteciparono all'insurrezione istriana, uscirono dalle ci_ttà pre­
diçtte _dai tedeschi e si batterono al fianco dei compagni slavi. Sorsero 
qosì per la stampa italiana nuovi compiti. Ocq�rreva dare un giusto in­
cJirizzo al movimento. degli italiani, smascherare la propaganda fascista, 
pprre soprattuto su nuove bas_i il problema nazionale, su cui partico­
lafinente poggiava _l'azione disgregatrice del nemico»ss .. In propo�ito il 
Partilto comuni·stlal jiUgJOsùavo era •stato ohirélJOO e, «di fronte a un problema 
specifico, come conciliare le posizioiJi degli antifascisti di questa regio­
Ile, specie degli antifascisti italiani, con le esigenze dell'insurreziC?ne», 
aVl�a Il!OIIl ,�oJ.taJillto chi.arilto !La rlllinea· generaùre, ma .s101pr.a:tuoo due oose, oo­
me �i esrprimerà Vl,élldimilr Bakélllrié, nel discorso di Bl.lJie per rhl XXX deil­
l'alll}essione dell'Istria (30 .settemb11e 1 973) : «In primo luogo che non sz 
sarebbe stati liberi se non si fosse combattuto, ciò voleva dire che la 
l,iberq._?,iorJe sar(}bi;Je dipesa dal contributo che la gente di queste terre 
çv-rebbe dato alla lotta. In secondo luogo dovevamo chiarire che non sz 
trattq.va eU lib�rare gli stavi dagli _italiani, beiJSÌ di una lotta comune 
contro il fascismo e la potenza dell'Asse. Esistevano già le basi, ed era­
no ben_ sqlde, che ci consentivano_ di rendere operante la linea della fra­
tellanza» .. 

32. • Nasa stampa u borbi za slobodu i izgradnju socijalizma, • izdanje Ureda za informacije 
pri PredsjedniStvu Vlade Narodne Republike Hrvatske, Zagreb 1948, pag. 30. 

33. In . « Almanacco degli italiani dell'lstria e di Fiume •, Fiume 1948, pag. 93. · 
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Nell'autunno del 1 943 la situari1one i:n lstri:a era oompietamerrte cii­
versa da quella eSiistHa fino al 25 lugLio o �aM'mizio di settembre. C'era 
stata l'msll.lii'r,ezione generale, •eral!lo state delibeTate '1e storiche deds.ironi. 
del,lo ZA VNOH e del Pavla�mento 'tstriano, dspettivamente del 20 e 26 
sett:Jembre, per l'unliicme dfu queste !tle!r;re aHa nnova JugosJ:avlia,_ e liin quei 
documenti eraTIJO ,stati gamntiti li pieni diritti degli litatliall'i1• Senza la 
partooipaz;ione alla 'lotta degli d.tlaliani, srurebbe 'Stato dilfficHiissimo e for­
se impossibile portare avanti: la batt:Jaglia pol!Hica e La rivoimilone aJrma­
ta. Di qui la necesSità di pÒtenziare li mezzi dii tinforma:l'ione e di mobi­
litazione, di oriOOJtJalmento e di form�IOile politico-ideale. Fu così che, 
proprio nei giorni in cui si ;riun:ivaoo a J ajce, 1in Brosn'ia, iù 28 e 29 
ruovemlb1:1e 1 94 3, l i  consi,g11eri del Oonsiigl!iio AIIlt'ilfaJsds ta di Liberazione Na­
ziOillale della Jugoslavlia per getta:re le basti giJUridiche .e sioriche della 
nuova Jugos,J,av,ia i1:1epubbli:cana, federa1liva e demooratioa, i responsaibiili 
dell'Agit-prop del PCC in !stria e del Litorale croato si mettevano all'ope­
ra per da;r vHa a due nuovi gi01rna;li italiani partigiani. 

Alla fine del novembre del 1 943 eramJ() già proill'te le ·tes'ta,te e già 
scnitti li pri:miÌ artioolii . Nei giorni seguen1ti, da quelLe spede di poli\. 
grafi che ;si ch1amamo aiclostiW� uscivano ��e pni:me oopie di due nuovi 
portavoce de11a nostna 'lrotta, nascevano « <l Nost:Jro Qil()ll"Thale>> e «Lottare», 
a una settima:na dii dis�a �·rmo dall'altro e iln due località divers,e. 

Il primo numero dii «Lotta!I'e», datato 15 dicembre 1 943, venne stam­
pato, insi·em�e ·ai tre numeri successi-Vii, nel tevr.Ho:rio del Liltor<��le croa­
to qual<e orgJaillO del Comando operativo dell'EPL per ,}'!stria .. Successiva­
mente le pubb1ioazi:orn continUa�rono in ls llria.s4 . 

. Perpetuando in sosta;nZJa 1a tra·cLiOOne e i oompi1ti d:i « La Lrbertà» e 
presenJtandos·i come U « Giornale degùi lta>liani che oombattOiilO nell'ENL 
e nei GPJ» cioé nelle fiJe dell'Esercito nazionale Uberattore (oome si scrci'­
veva allora) e nei Gruppi partig1am�i del1a J.ugos,lawa, il giorna1le si rivol­
geva in primo luogo ali nostr;i oonnazionali i1nquadrati nei ·reparti a'rmwtL 

Sono sca;rs.i, per nron dire inesistentJi, 1 documenti che permettereb­
bero di ri6a1re la siiO!ria di «L01tt:aJJ:1e». Andea Casassa - A1J1Jdrei, che insi·e­
me a Vincenzo GigaJnte-Ugo ed E1101S Seqllli, ,ne fu j1l 111eda;ttore crol­
laborando contemporaneamente a «I l  N.os1tro Gi10111naJe »  nel peniodo 
immed:iatament•e successivo a1la loro fondatilone, ha sar1tto: «l primi 
numeri di «Lottare» vennero stampati nel Litorale croato e distribui­
ti da Otocac (Lika) a tutti i reparti dove si trovavano combattenti ita­
lùnni. In seguito se ne continuò la stampa nei centri della ' zona 'di 
Castua. Lo scopo del giornale era di tenere idealmente -uniti i combat­
tenti italiani, di chiaràe loro il contenuto ideologico della lotta che si 
stava combattendo e di riportare le notizie della guerra e particolarmen­
te della lotta che si stava svolgendo in Italia fra i partigiani e l'occupa­
tore. Fra l'altro «Lo.ttare» prese anche l 'iniziativa di inoltrare alle famiglie 
dei combartenti le lettere che questi scrivevano. Si stabilì così un nuovu 
legame fra il giornale e i suoi lettori. L.e numerosz lettere che la reda-

34. « Na�a stampa . . .  » pag. 140. Presso il Museo della Rivoluzione popolare di Fiume si con· 
servano i n. 7 e 8 del 30. giugno e del 18. agosto 1944. 
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zione riceveva dimostravano che la distribuzione del giornale veniva fat­
ta regolarmente e che esso giungeva fin nelle più lontane località della 
Jugoslavia.» 

Una conferma di qUJaiil'to assecito dal Casassa la troviamo �sul n. 7 
di «l.ottlalre» del 30 �ugno 1 944. Sull'ultima, quarta pagioo,, :itn quadretto, 
leg� l'mser2liKme : «<l servizio di corrispondenza per le famiglie, isti­
tuita dal nostro giornale funziona regolarmente. Scrivete a Lottare e 
alle vostre case. Date notizia di voi e delle azioni>>. Tra l'altro, l'edizione 
del 30 giugno riporta ila notizia dell'encomio espresso :iJn data 29 giugno 
ai oombarttenti della I.  Brigata della Div1sione Italiana «Garibaldi» nel 
Montenegro per le perdi:te i!Illflitte al nemioo sulla riva destra del fiume 
Hm. Dal che Sii vede che !hl giornale era aggioma,tissimo (Sii serviva dei 
notWialri dell'emitrt:ente «Jugoslavfu. Libera»). Il fatto stesso, però, che 
daLla metà di dicembre 1943 all.la flilne eLi giugno 1944 erarr10 usciti ap­
pena .sette numeri, d.n media uiDO al mese, ai c!;ice che gli irnizi nOitl erano 
stat'i tlanto faaiti. LI 'trasfecimenrto de�la :redazione i!n !Sitria 'pei1mi'se tut­
tavli!a che ,le sucoessirve ediziond si sussegUJissero con regolarirt:à bimens.hle. 
Fece ,sJ., inoltre, che 'i'!stiÙJa stessa fosse maggiormente .presente sU!lJe 
pagim.e del giornale e che ltiJna pame deJla ttra:wra venise dis1Jributta IÌn 
!Sitria. 

Indicativi, a questo propos·ito, sono due articoli del n. 7.  In uno, 
dal titolo «Perché combattiamo m Jugoslavia>>, leggiarrno: «Noi così po­
niamo, in guerra, le basi salde di quella collaborazione sincera che dovrà 
esistere domani in pace fra le due nazioni confinanti . . . noi portiamo 
così un aiuto non indifferente al popolo che, per primo, ha mostratCJ 
al mondo, in questa guerra, come si deve lottare per la difesa e l'onore 
della propria Patria». Questo penSiiero, con altre parole, vrene espresso 
anche dal:l'ufficiale Nmo Schiliro, delegato della divisone «Garibaldi» al 
II ()on,gres'S/o della Gioveilltù Antllifusai.sta della Jugoslavm, del quale nello 
steSISO numero vd,ene riportata una esa1Ji11i.en,te ,sia ,pur necessariamen­
te mtetioa :informazione a firma di «Giorgio» (Sestan). Sullo Sltesso gior­
nale leggiamo J'arti:oolo «GH ItalliJami in !stria» che accenna ai sign:id'ica­
ti'VIi. sucoess.i conseguiti dal MovciJmento di Ltbe�amone :nella pellliSOila. «Ma 
il più grande successo del Movimento consiste senza dubbio nel fatto che 
esso è riuscito ad affratellare nella lotta gli Italiani e i Croati. Fin dal· 
l 'inizio gli Italiani si trovarono in lotta contro l'oppresso.re. In seguito le 
loro file si ingrossarono fortemente ed oggi in I stria, abbiamo, accanto al­
le formazioni croate, un battaglione e alcune compagnie italiane. Non 
è molto che si è formato un nuovo reparto fiumano nel quale accorrono 
ogni giorno più numerosi i giovani di Fiume, È così che gli Italiani del­
l'Istria hanno compreso la necessità e la giustezza della lotta popolare 
di liberazione. Essi vi hanno preso parte con coraggio e con fede e han· 
no dato all'Istria degli autentici eroi che cancellano con la loro figura 
ogni ricordo del fascismo italiano. Sulla strada indicata da Budicin, Ne­
Rri, Ferri, dalle giovani eroine Lina e Maria e da tanti altri giovani eroi, 
caduti, marciano gli Italiani dell'Istria verso la libertà». 
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Nel n. 8 del 18 agosto 1944 «LottaJre» 'riporta i seguenti articoli : L'I­
talia nella lotta di liberazione ha trovato se •stessa; I rpa�rtigani del Pie­
monte passano all'offensiva generale; L'Italia aJl I Oongres·so delia col­
tura croata; Le donne 1Ìitalii3Jne e li partj,gi,anii; Il martdrio dii un sacerdo­
te (nelle Ma�rche); La .lotta partigiarna in Imlia; Hiltler mobilita; I ca­
ra:bilruieri pa!Sisano ai pa�rtilgi.anli (in I'stnila) ;  I ooJiloqui fra Tiltlo e ChurchiU 
(a N a poi�) ; Accordo 'italo-jugos1aV'O (per le operazioni oomt.mi IIJJelil·e zo­
ne di confilne); Accordo fra i parti!ti socialista e comunista (in ItaLia). 
La •tematica imdka da sol·a 'l'OI1ÌienltamentJo prevale'I]te dell gi,01male, il 
quale ora riporta in tutte lettere nomi e cognomi di singoli protagonisti 
della lllOstra �otta. Così :si cita IÌil «dr Eros Francesco Sequi, lettore d'italia­
no alla Università di Zagabria, combattente nelle file partigiane» che 
a Topusko ha pa:I1lalto a nome della cultu!ra itaLiana: 

«Le sue parole hanno riaffermato il nuovo fulgore della Cultura 
italiana, che il fascismo aveva cercato invano di imprigionare nella sua 
ignorante tirannia . . . Con la sua lotta la Cultura italiana ha conqui­
stato il diritto di porgere il saluto fraterno alla libera Cultura croata, 
cui è legata in una nuova indissolubile fratellanza di sangue versato con­
tro il comune nemico». 

Quamdo esoe questa notizia, Eros Sequi è egloi stesso IIllel11e fiile dei 
giornalisti pa�rtigi:ani, col1abor3Jlldo a «LottaTe» e redigendo «<l Nostro 
Giornale » che escono da un'unica « tipog:mfia'». 

Il  primo numero de «Il Nostro Giornale» venne ciclOSitiJarto nella 
prima « tecnica» .istriana imp1a:ntata sul P1arndk (Platak) dove, dopo due 
numeri dello « Istarski Vjesnik» e insieme al «Glas Istre» (trasferitosi 
dopo iJ secondo numero aJl di qua del vecchiJO confine di RapaH:o), si 
era s tabHto l'Agit-prop del Comitato l'egionale del PCC per l'IstPia con 
alla testa Anrte Drndié - Stipe, Vladirnk Svalba - Vid, Vincenzo Gigante 
ed �tiri. Indica�to oome quliind�cinaLe ed «organo del MoVIÌIIIJ.ento popo­
lare di libernZi.OIIJJe deH'I.striaJ», redattore Viiilloen�o Gilgante - Ugo, « I l  
Nostro Giorna,le» nacque nella tlipoglffifia « Pobjeda» (Vrntrtoria) sopira 
il vlhlJ.aggio dii SemiOiFJ5. 

Secondo alcune fonti, le due paginette del primo numero data:to 
8 dicembre 1943 non ebbero eccessiv•a fortuna: l 'intera tiutura del gm­
nale •Sa:rebbe andata dlistruttai!B. Quailoosa, tutJtavtÌJa, dovet1e saJlvarsi, 
perché alcuiliÌ esemplani di quell'edizione si conserv3Jllo ancora. «< vani 
sforzi del nemico per spezzare .r'un.Hà della popolazione istriana», «Gli 
sfruttatori si danno alla fuga», <<Le azioni dei partigani istriani». Sono 
alcuni tit:ol·i di quel <<modesto foglio» come si autodefiiiJJisce rivolgendosi 
ai lettori per dirr'e che <<vede la luce in un momento critico in cui le 
condizioni di vita che ci impone l'invasore sono tali che la sua appari­
-;.ione può ritenersi un grande successo organizzativo.» Segue l'appello: 
«I compagni che vedono con «Il Nostro Giornale>> coronato un loro vi­
vissimo desiderio, debbono contribuire efficacemente affinché esso di-

35. In • Almanacco • • •  • op. cit. pag. 93. 
36. Lo afferma Andelka Tur�inovié nell'articolo • Slobodna istarska §tampa • apparso sul • Glas 

lstre • dell'B. IX 1945. 
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venga la guida, la bandiera della popolazione italiana dell'Istria nella 
(atta cruenta che conduce contro il brutale oppressore. La sua veste è 
modesta, ma un maggiore sostegno dei compagni, con una più larga 
diffusione, con la collaborazione dei lettori inviando brevi co.rrisponden­
ze su fatti e quest·ioni locali che meritano di essere conosciut·i - anch'es­
sa cambierà divenendo nello stesso tempo «Il Nostro Giornale» l'o,rga­
no battagliero, lo strumento con il quale gli Italiani dell'I stria riusciran­
no a vincere l'odiato invasore ed a conquistare la libertà.sa bis. 

A proposito del fun:zJionamento della tipografia, ovvero << tecnica» (di­
retta da Josip Slokovié) e dell'aspetto del primo numero de << Il Nostro 
Giornale», esiste una testimonianza di Danjusa Svalba, vedova di Vid: 37 
« . . .  vidi Gigante che mostrava orgoglioso a Svalba le prime copie de 
,Il Nostro Giornale" che avevano creato insieme. Vid scherzando si mise 
a ricalcare le parole poco chiare e mal stampate del testo; a sua volta 
Gigante, stando allo scherzo, giustificava l'operato della ,tecnica" get­
tando la colpa sull'inchiostro di ,guerra" che non riusciva a far lavorare 
bene il ciclostile. Contento del giarnale? - gli chiese Vid alla fine. � No 
- rispose - manca quell'allegria con la quale si lavora qui . . .  Prima di 
[asciarci Gigante, forse volendo farci animo, disse: La santa famiglia 
si disperde». Al:l!udeva ad fatto che DaJI1jrusa Sva1ba con un fj.glio pal'tiva 
alla volta di Pinguente, mentre lui, Gigante (che ·Sii oonsidelrava nn fra�tel­
Jo), Siarebbe presto partito per l'ltlalia e Vi:d S<l!r·ebbe •rimasto iiil monta­
gna. Efrettivamente J,a famiglia Svalba-Gilga:nte non si ,ricompose pii.1. 
Come sii capisce dalle parole di Gigante, 'Sii lavorava con alleg.ria ed en­
tusiasmo. Eppure le condizioni erano le peggiori. La ' tipografia' era si­
stemata in una baracca umida, nella quale penetrava l'acqua, e si Lavo­
rava di IlJOtte al lume delle lampade al carburo. Due giorni dopo l'usci­
ta del primo numero, Vincenzo Gigante Ugo partecipò alla prima consul­
ta:zJiK:me del PCC per J'ISit•ria svoJ.tJo.Soi a Brgudac il 10-1 1 dicembre e che 
segnò una svolta nel movimento popolar.e di hberazione dell'Istrioa. Vi 
intervennero, iira gli .aJtJri compagni italiani, Pino Budiaim, Giorgio Sestan 
e Manimo S oltieri olJtre a tuNJi i masSiirni d.iJni,genti del partito e del MPL 
deU'Istlr.iJa e del Utocale croato. Al dibattito ilnteTVe.rmero, tm g1i altri, 
Budicim e Gi�nte. Salutando ,iJ oonveg!lJO a nome del CC del PCI, Gigan­
te niJoonobbe apertarrnrente che la lotta armata in Istria era diretta dal 
PCJ, che il PCC ero riuscito a creare in tutta l'Istria una potente rete 
d:i ar�nismi ed em perciò natumle che questo partli1o conducesse e 
organizzasse fino in fondo la .lotta di liberazione. Gligante sostenne per­
ciò !�l compito dei comuni,sti italiani di includersi senza ;riserve nel PCJ 
e ili limpegnal!"si nella lotta contro il comune nemico. Il discorso di Gi­
gante fugò gli ultimi dubbi nelle menti dei comunisti e degli antifascisti 
itaiJOOJi in ! stria. Proprio m quella consultazione fur.ono distribuite Ie 
prime copie de «Il Nostro Giomale»as. 

36. bis Sotto il titolo « Il nostro giornale vent'anni fa », il quotidiano « La Voce del Popolo >> d( 
Fiume, nel numero dell'8 dicembre 1963, III pagina, ripubblica tutti gli articoli del primo 
numero de « Il nostro giornale » dell'8 dicembre 1943. 

37. Riferita da L. Giuricin in • Biografie di cinque eroi », Quaderni II, pag. 365. 
)'8. Ibidem, pagg. 366-368. Il Giuricin riporta, in proposito , la testimonianza di Mario Hrelja.  
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Sucoessivame111te Vincenzo Gigante , chiamato dal CC del PCI ad as­
sumere la direzione della Federazione triestina del parr-tito, vi giunse ver­
so la fÌIIle di maggio del 1 944. Purtroppo, il 1 5  d ioembre di quell'anno sa­
rà arrestato dailla po1lizia tedesca e, dopo spavootos•e 1:or1Jt.H'e, fÌIIlilrà 
bruciato nella Risera di San Sabba. 

P.rima ·dii lasoi.rure i oompagnoi sul Planik, Gigante av·eva affidato la 
cura de «<l Nostro Giorna•le » ad Andrea Casassa che, !infatti, diresse il 
giornale da·l secondo nume:ro irn poi. Purtroppo, ·al ·SecOIIldo numero non 
sJ. giuns·e tanto pi'esto come si sperava. Minacciata daH'occupa:to•re, che 
investi la z10na oorn unJa vas1ta aziiOine ili «rrasrtrellamento» , la tipografia 
fu s1g;ombera1ta e si cercò una base più :slicura. Fu trovata neNa zana 

del Castuano, nel villaggio di Bena�si, in nn bunker sotto terra, in casa 
di Berto Lucié. Fu Iì che il 1D gennaio 1 944 vide la luce il  n. 2 de «Il  No­
stro Giornale» irn qUJattr'o pagilne, con urn nuovo dis•egno della vestata, in 
ottocento oopi<e di •tiratura. Il terzo numero uscì il 26 gennaio in sei pa­
gine, per tornare a quattro pa·ginet1:e il 7 febbnilio . In quel mese, quasi 
a compensare 1a .rarefazione dei primi numeri, usdrono ancora due edi­
zionli in sei pagine. A quota sei si manterrà il. gioi"'l:aale, pratioamente, fi­
no al 1 0  lugl.io; successivamente usciranno nove edi<ziOill'Ì. ÌIIl otto pagine, 
ahre quat:Jtvo in sei, una in dieci ·ed ancora una ÌIIl qua<ttro pagine. La t>i­
ratura, inveoe varierà fra le 1 500 e •le 3000 oopiie. 

Il primo alrti•oolo firmato (urn te111tativo di fi·rma, per la verità: « Nic>>.) 
apparve •sull'�one del 26 febbra'Ìo 1 944, numero 6, in oalce a un re­
pomtage che viene defirn1ito «�racconto>> �111 ultiÌIIna pagina. La l'ete dei oOil•labo­
ratori si ·estese in ·tutta la regione e nelle fi.ile dei oombruHenti. Sfoglian­
do la ·raccolta del giornale, trovi•amo fra d oollalbm�tol1Ì! o <redattori sta­
biLi: An drea Casassa (che sovente fi<rma >>Andrei » o semplli.oemente «A>>), 
Franco Mrurchi (pseudonimo, senza dubbio, ma di chi ?) , la ouoi sigla F.M. 
ricorre molto soven!t·e, Giorgio (Privileggio) , Mauro (Sfecci) che fece per 
unu certo tempo parte deHa ·redaziorne, Giorgio Sestan saH1.llarr-i•amente an­
che r.edattor•e, Vittorio (Dino Faraguna), Lea (Raner) che s:i fi1rma ta:lvolta 
anche per •esteso, Kala (Toms:ich, di Hume) , Erio (Franchi ?), S., Silvia, 
Fa�raguna del I battaglione d'assalto, Vito, Lucy, Maso, Mairius, Alberto 
Mo�chenri e Danilo Fragiacomo delegati del Ba�ttaglione «Budkilll>> ; G.D . 
Ercoil.es vioooommds,SJaTio della I Compagnia F�umana, Luciano (Miche· 
lazzi, omrispondente da Fiume), Paolo (da Pola) , Stipe (Drnd:ié), Anita 
(da Fiume), Marini (da Fiume) ,  Francesco (da Pola), Magone (Luciano 
Bema1:1dii ) ,  Elio (oda Rovigno) , Giuseppe Rusich da Po1a; L.M. (Luciano 
Mi.cheilazZJi o Luoifuro Matl1tlirrri}, Eros Sequi che aWillllÌzio sii fìilrma oo:n S. c 

Esse, Bra�nlça (da Buie) , J. Sergo della III Brigata « Gortan», Marilno Bo­
naparte del Battagl-ione «Budiicin·>>, Bepi R., B.P.,  Ten. comm. Pa:liaga 
(Gjordano) del «Budicin>>, Pino . . .  

Più \éolte « lJ Nostro Giornale>> riportò articoli tratti dal « Gl•as Is:tre>> 
(fonrt:e espressamente citata) a firma d i  Vadlen (Ljubo Drnd�é) ,  Dina (Zla­
tié) e Ante Drndié-Stipe. Trovliamo, una •sola volta, anche la firma di 
« Ugo>> - che era 11 nome di battagl1a di Vincenw Gigante - sul n. 9 
del 9 aprile 1944 sotto l'articolo << L'urnone delle for2le democr.a1tiche ita­
liane contro l 'occupatoi'e .>> Se di Gigante si trat•ta - e sappiamo che egli 
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lasciò l'lstria in maggio - sarebbe il primo e l'ultimo suo articolo fir­
ma'to. Ne�lo stesso numero Lea Raner fii:rma un artioolo rul Fronte an­
tifascista delle donne ·istriane, ·ed è la prima vol'ta che qualcuno appone 
sotto runo seri1tto de « ll  Nostro Giornale» n'Oil1e e cognome per es.teso. 

Non sono tle UIIliÌche «CUJiiiosità» degfi Ìlnmm. Il iil. 7 del 9 marro por·ta. 
l 'indicazione di «marw» .soprastamparta: con un timbro è stata al1lnullata 
la data al ciclosti•le (ovv:iamoote sbagltiJaJta) del 9 febbraio. A propos·ito 
di correzioni, ecco un esempio dd •Se!Ilso di �responsabiltittà verso i letto­
ri: IIlel n. 6 del 26 febbra'ilo << H Nostro Gil0l'l1alle» aveva 'ciportato la .no­
tizia del martirio -subi·to da Augusto Feri1i e Pino Budicin a Rovigno. Nel 
n. 8 del 30 marzo, accanto a11a notizia che la Compagnia àrt:a1Hiama ha pre­
so il nome di Budicin e che u:na compagnùla di prossima fio:rmazJÌOile por­
terà itl nome dii FePrii, si pubblica un articolo con «dati più predsri>> sull'e· 
roioa fine dei due dilcigentli. del movimento di l'iberaiione, «rettificando 
nello stesso tempo alcune inesatezze nelle quali siamo incorsi a causa 
di errate comunicazioni allora pervenuteci». 

In runa •relazione del Com'itatto regionale del PCC per l'Istria· del 24 
matrro 1944, inviata al CC del PCC, si ·legge che «giornalmente nelle file 
partigiane passano circa 100 giovani»; in pochi gionrui avevano -superato 
i duem'ila. Inoltre «presso il Comitato regionale del Partito ha iniziato la 
sua attività l'Agitprop regionale nell'ambito del quale è stata formata an­
che la sezione in lingua italiana. Questo Agitprop dispone di due tecniche. 
Pubblica i giornali «Glas Istre» in 2500 copie su otto pagine ogni otto-die­
ci giorni; «Il Nostro Giornale» organo del M.P.L. per l'lstra in 800 copie 
su 4 pagine. Per ciò che riguarda il materiale di partito abbiamo pubbli­
cato in croato: «Tko moze biti clan K.P.» . in 600 copie, «0 kadrovima» 
620 copie, «Partija Stalin» in 600 copie, «0 seoskoj sirotinji» di Lenin in 
1000 copie; in italiano: «Chi può essere membro del P.C.», «Sui quadri», 
«Perché vince l'Armata Rossa». Abbiamo in piano altro materiale del 
partito. Nel Litorale croato opera l'Agitprop di quel Comitato regionale, 
che ha publicato. il discorso di Tito in lingua croata ed in italiano . . .  
N el circondario di Pinguente presso il Comitato circondariale del PCC 
è stato formato l'Agitprop . . .  Nel circondario di Pola presso il CC del 
PCC è in formazione l'Agitprop, con il compito di pubblicare le notizie 
in lingua italiana due volte la settimana in 2000 copie••. 

Nel mese di aprile uscì un solo numero de «<l Nostro Giornale» (pro­
bab1lmetne per mam.oanm dii: ca�rta), jJ numero 9; lin maggio apparvero 
i numeri 10 e 1 1 .  In questle edizioni troviamo IIlJUOVIaJmente qualche fir­
ma: nel [)JUmero del 10  maggio, nn a�rticolo dii Dima ZlatJié, tll"adotto dal 
n. 12 del «Gla,s Istre», e nel numero del 27 maggio artiooli di F.M., di 
Serg•io, AIIldroi, S., Silv:ia e del combattente Faraguna. 

Il n. 1 2  del 10  giugno esce in otto pagine ed è qui che appare in tutte 
le lettere la firma di Franco Marchi accanto a varie sigle e soli nomi di 
ba�tltesimo. Fitrma mtera per Jo,a,k.im Raikovac, pres·idente chell Comtittato 
dd liberarzione uegionale sotto un articolo del n. 1 3  del 25 giugno, nel 

39. L'originale presso il Vojno-istorijski institut, Beograd. Il brano da noi citato è riportato in 
• Quaderni • vol. Ilj1972 del Centro di ricerche storiche di Rovigno a pag. 28. 
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quale Mauro (Sfecci) annuncia la morte di Aldo Negri. Anche Rakovac 
cadrà da eroe alcund mesiÌ dopo, il 1 8  gennaio 1945 ed alla sua figura 
il «Nostro Giornale» dedicherà wna pagina intera, pubblkando - caso 
undco - anche la fotografia - disegno delferoe nel n. 24 (secondo del­
l'Anno III.) Nel luglio 1944, IÌJiltanto, era venuto a fur parte della redazio­
ne il prof. Eros Sequi che poi diventò �redattore respoiliSiéllbile. All'inizio 
di quel mese, infatti, dopo ave�r partecipato al I. Con�esso dei lavora­
tori culturali della Oroazia .a Topusko, arrivélll'ono in lstnila alcune forze 
nuove del giornalismo partigiano, fìra CUli Zdooko Sta.mbuk e il prof. 
Eros Sequi che in precedenza aveva nill�ta•to nella VII diivisione della 
Banij:a. P·ropnio in quei giorni, m un villa.ggio presso Albona, il 10 e 1 1  
luglrio, nacque l'Unione degli l•tawiam delJl'Istria. Sequi II'ag�IUIIl:se ,i m0111-
ti di Castua J'l l lugLio, entrnndo neWorgam.ico dell'Agitprop del Comitato 
regiJOnall.e dell'Istria e succedendo a Casassa nella direZiione de «Il  no­
stro �OII'Dale» che ,redliJgerà ffino al marzo 1945. Dal diatrio d'ÌJ Sequi ,tJra 
scriviamo4o: «Nella baracca dell'Agit-prop. Quando siamo arrivati lassù, 
erano già tutti distesi a dormire sulle tavole; in piedi, solo Slavica Fraf1.; 
sempre l'ultima a coricarsi e la prima a saltare in piedi, all'alba. Barba 
Luca, il vecchio Edo Drndié, m'ha fatto posto e ha spartito la sua co­
perta con il nuovo «Compagno italiano» . . .  Monti di Castua, 12 luglio 
1944. Il sole brucia: l'acquazzone di stanotte ha ripulito l'aria . . .  La «Lu­
zina» è fresca di verde tenero; la pietraia umida si schiazza di cenere do­
t'e batte il sole. Nell'imbuto, dove si acquatta la baracca dell'Agitprop 
regionale, gli scarponi lasciano la misura del piede nella terra acquosa 
e il segno dei chiodi. Le tavole di faggio, lavate a scroscio, profumano di 
taglio fresco. Di dentro, il ticchettio delle macchine da scrivere, che pre­
parano «Il Nostro Giornale>> e il «Glas Istre•>. Bisogna preparare la carta 
e le matrici. Si aspetta il corriere da oltre la ferrovia . . .  16 luglio 1944. 
Era proprio vero, Si diceva «Vid». E Vid - Vladimir Svalba, non è tor­
llato. Ancora non so bene come. Ma è caduto; al passaggio della ferro­
via, sopra Mattuglie o Giordani. Era andato per l'Agit-prop e per il Fron­
te ad aiutare gli italiani, a salutare la fondazione dell'Unione degli ita­
liani. Era il suo chiodo fisso quello degli italiani, deila fratellanza, della 
lotta insieme. Ha dato la vita. Di più non poteva dare . . · " ·  

Si facevano i giornali iiilsieme, si oombatteva insieme, si moriva 
insrlleme. I �onrl!a!Hstti non si ·��:mli/tJalvano a «predicare» ·la f.ìratelJanza, la met­
tevano in atto ogni giorno. Le riunioni di redazione erano comuni per 
i giornalisti croati e italiani ogni giorno. 

«Prima di pubblicare un numero del «Nostro Giornale» tenevamo 
riunione di redazione: anzi, ci riunivamo noi quattro, membri dell'Agit­
prop, e poi si esaminava a fondo la situazione. Solitamente era Ante 
Drndié - Stipe a trasmettere le direttive degli organismi superiori, tal­
volta capitava qualche altro compagno del Comitato Regionale, come 
M ate Kr5ulj, Dina Zlatié o Dusan Diminié . . .  Discutevamo la situazio­
ne generale e quella particolare e decidevamo gli argomenti da tratta-

40. Eros Sequi, •Eravamo in tanti», EDIT, Fiume 1953, pagg. 148--190. 
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re sulla stampa; in particolare si stabiliva che cosa dovesse venir discus­
so sul «Glas lstre» per i croati e sul «Nostro Giornale» per gli italiani. 
A questo punto venivano distribuiti gli incarichi, dalla stesura dél «fon­
do» alla scelta delle notizie generiche e di quelle che erano arrivate dal 
territorio. istriano e fiumano». Il brano ci:tato è tolt10 da un'ahtra testi· 
mcniaMa d:i Eros SeqUJi (4olJ�s) . 

Che !iJ. larvoro delle ·reda�zioni fossre unitario lo oomostra il furt.to che 
determinatli articoli vengono Tirporta·ti .nel medesimo testo sia da « I l  No­
stro Gioroole» che da «Lottare» (e in traduziane. croata dtaJl «Glas Ist·re»).  
Così << I.l Nostro Gior.naie » nel n .  1 5  del 29 ·lug�io 1 944 ti"iporta una lettera 
datata !stria 6 lugli1o del capiltano Filippo Casini, oomanda111te dei cara: 
binieri d:ell 'lstria, passato da Pola ai paJrtri.giamà oon gran parte dei suoi 
soldati, men1lre «Lottare» suL n. 8 del 1 8  agosto rr�ferisce 1a notizia 
del passaggio ai partigiani dell'ufficiale e del proclama da lui inviato 
ai soldatli invitati a seguirne l'esempio. L'e.sattezza della notizia è· con­
fermata da nn vomtino cic1osti,la1o che l'aUJtore d& questa cronaca ha 
rinvenuto pres.so la Biblioteoa Soi,entifica di Fiume, del q'UJaJle è forse op­
portuno ripartare il tes1o integrale: 

«Soldati italiani! dopo 1'8 settembre la disonestà dei vostri capi e la 
violenza dei tedeschi vi hanno inchiodato nell'!Stria per far numero 
nella guerra contro. i Partigiani, puris

.
sima espressione delle forze più 5a· 

ne e fiere dei popoli italiano e croato. Dopo tre anni di dura guerra, voi 
avevate un solo desiderio: ritornare nelle vostre terre, ed ivi prendere, 
eventualmente, le armi contro l'invasore tedesco e i suoi servi neofasci­
sti. Attraverso la vostra stessa esperienza, dura, talvolta sanguinosa, vi 
siete resi conto, dopo lunghi mesi, che nessuna forza umana può com­
primere le libere aspirazioni degli I striani verso un avvenire di giusti­
zia, di indipendenza, di autentica dignità nazionale. Non persistete nel­
l'equivoca, tragica situazione in cui siete stati posti contro la vostra 
volontà. Rompete il cerchio della inerzia cui vi costringono gli ordini ini­
qui dei vostri superiori, legati ai tedeschi da ragioni di interesse perso­
ltale, e il vostro ingiustificato timore di compiere finalmente un gesto 
quale vi detta la vostra coscienza. Tornate alle vostre case, o, se lo desi­
derate, passate nelle file dei Partigiani, che qui, come in tutta l'Italia, 
combattono contro il secolare nemico con tale valore da suscitare l'am­
mirazione di tutta l'Europa: la parola d'ordine è di combattere e perse-. 
guitare il tedesco ovunque si trovi. Soldati italiani! Siate degni della 
gloria e della tradizione dei padri. Non è vero, come dicono i fascisti, che 
voi non combattete i Partigia11i per viltà: mostrate il vostro coraggio e 
il vostro valor militare, solennemente affermati durante secoli di sto­
ria, nel combattere il vero nemico d'Italia. Sono sicuro che contro tale 
nemico ed il suo alleato fascista nessuna esitazione sorgerà in voi; la 

40. b is  Nella prefazione al volume «Il Nostro Giornale - Dicembre 1943 - maggio 1945» ( voi 
II della collana « Documenti » del Centro di ricerche storiche di Rovigno, 1973) che racco­
glie in riproduzione fotomeccanica tutti i numeri della pubblicazione ciclostilata. 
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vostra mano sarà sicura, il vostro cuo.re ardente, la vostra decisione 
estrema. Morte al fascismo - Libertà ai popoli! Firmato: capitano Filip­
po Ca�.ini, Comandante dei Carabinieri dell'l stria». 

in quello stesso mes·e di luglio 1944 vi furono alcuni movamenti. Le 
« tipografi'e» « V.i:tboriia» e «Libertà» (Pobjeda e Sloboda) che avevano �a­
vomto uni·te, s� s.epamrono per maggio!I"e sricurezza. La «lJ�bentà» si tra­
sferì nel villaggio di K:osi (siamo sempre 111el Castuam.o) . in un brm.ker in 
casa di Loj·�e Susanj .. L'estate .soffocante e le continue .i!I"ruzioni del ne­
miJoo -res,ero però ben preSito ·impossibiJie H 1!Javoro dm queUa zona e d:n quelle 
conchizi,Òrii. : _Ha _ scritto .iJn proposiJto Crusa:sSia: «Innumerevoli volte si do­
vette cambiare la sede della redazione e della stamparia. Spesso i te­
deschi giungevano inaspettatamente e si doveva in gran fretta impac­
care ·tutto nelle valigie e ritirarsi. Poi il nemico, dopo le sue inutili ri­
cerche, sé· ne andava _e la redazione riprendeva il lavoro. Alcune volte i 
tedeschi entrarono perfino. nella casa dove si stampava il giornale, sen· 
za che vi fosse stato il tempo di far ritirare i compagni che vj lavoravano. 
Per ore ed ore essi do.vetfero perciò rimanere rinchiusi nel sotterraneo, 
mentre i tedeschi cervavanò inutilmente nella casa». A Kosi «i compagni 
addettì allà' ·stampa potevano uscire solo di notte, perché . la c.asa · e_ra 
vìcini�sima' alk po�izi'onz tedesche>�41• • ·  · . • 

U 31 lugtio le 11edaZ'iqni dci. giornali e l'Agit-prop sloggJiamno, POO:· 
tandosi Jrn una baracca l).�scosrta ,fira le Tocoe limtntÌIIl:enti lélll fiJume Rj-eCi­
na, sui monti di Kukuljani·, in Jooali1:à Cvije. In quelLa località la Sezione 
italiana dell'Agitprop divenne autonoma cori una propria « tecnica», stam­
pando «Il Nostro · Giornate», «Lottare< opuscoli,· volantini, appelli e al� 
cune riviste di ·nuova Iondazione. In àgosto con le date ·del 15 e del 26 
usdrano ·i numeri 16 ·e 17 de << Il  Nostro Giornale», il quale, col numero 
18,  datatò 9 . sèhembre - e  fu l 'uni·ca ediziòne a ùscire in qtiel mes•e, irn 
èliec.i pagLnè e t•remhla ·èsemplari .:.._ divenne «Organo dell'U'nione deg[Ì 
Italiani detzllstria è di Fiume». Il nUJiliero 19 apparve IÌ.!.l 5 ottobre 
pu11e 1n tmemHa capite· ma in otto . pagme: fjno a quel momooto si e�ra 
presentato come «orgam.o del Movimento Popo!Jare di Liberazione dell'l­
stri,a» ovvero «per l'Istnia» dal n. 12 in poi. 

Dal .numero 16, liln.tarrito il gJiornléllle ha .oomilnc�aio ad ospitare «sce­
n�ttè» dialetJtalri. inv•Ì'aJt•e da P·oÌa ed ·ambiterù.àte aJ mercruto. Druppi-Ìima sen­
za fim'Ìa, iJÌ seguito firma•te· èla .«Fil'ancesoo»· (dal n, 20 �el 2 1  ottobre) , 
in "quelle scenette dia.logano lè «Stio re» Bepa, Ca·ninl(l e Maria lamèntam.do­
sÌ JÌatll!I1almenti - del ;reg1me . di òécu'pazione, malediCendo i' fasdsti e gli 
«gnocchi». In artioqli molto più sèri non Iliam.caruo ammonimenti anche 
a•Ì «nostiii», ooi.ne nello scritto del n. 1.9 dd 5 ottobre ripreso dal n. 24 
del «.Glas btre », nd qùaJe Antè Drndié ·esorta: <, Vlgilan�a ma non sciovi­
nìsmo»: attenti ·a nori mescòlà,ré gli 'hahani OJllesti con ,i Vli1li fasoi1sti. 
'<, Que'sto ·è wi errore àltrettantò grande e pericoloso come se mettessimo 
insieme i nostri valòrosi combattenti dell'EPL di Croazia con i merce­
nart us'tascia». Ammonimento valido .a'IliChe oggi. Notiamo, per inciso 

4 ì .  In «.:\lmanacco . . . » op. ci t.  pagg. 93-94. 
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che, nel numero 20 del 21 ottobre ·appaiono •per l'Uiltima volta Ia nirma 
e Ja sigLa di Franco Mairch:i, mentre gli a�rticoli di fondo oonti!n.UialllO ad 
essere O!rmati da Andrei. Invece, la f'ilrma di »Esse» e oioé di Eros Se· 
quli appare per la prima volta SJUl n. 21 del 7 novembre per tnipetersi nei 
n umer.i succeStSiiVJi tìi:no al!l 'ed!itilone del 2 aprille 194 5 SIU!lla q u.aJe tiJl profe's· 
so.re fkmerà per esteso due volte : con Dr. Bros Sequ!i un'a.rtdoolo e con 
Eros Sequi una poem. 

11 n. 21 del 7 novembre 1944, iJn otto pagine, fu l'unica edi,zione usci­
ta in quel mese. Un UIIllico numero, :ill 22, !Ìin duemila copie e ridotto a se.i 
pagilne, anche in ddtoembre, oon la data dell'B. La ca!fta sca:JiSeggilava, ov­
viamente. Ma non do�rebbe essere l'unico motivo, questo, delia Ta•refa· 
ziOille de «H Nostro Giloma:le». lln !Ottobre cominciarono .una serlie di ra­
strellamenti tedeschi e vere e proprie offensive, che oontinuetranno fino 
al febbralio 1945, avendo come risultato, tre l'altro, la distruzione del· 
l'archivio del giornale da paTte dei cetnici che .musciJrono a indà:viduare 
- per fortuna quakhe mii:nuto dopo iJ trasiloco della »tipog:rn•fia» - la 
casa in cui si Slt:ampa<Va «<l Nostro Giannade». 

Le ·teonàche deUa staliilpa lirtaJtiana e croata - che nel fmttempo ave­
vano dtntensificato la loro opera per l'estendersi dell'attiviltà editoriale 
- dovettero traslocaJre ancora una volta, ·raggiungendo iil Gorslci Kotar. 
Le pubblicazioni furonJO ·stampate con grandissima difficol-tà ed i .gior· 
na1i a!I1I'ivavano in I'Sitria con enormi II1Ì!ta�rdi. Alla rerefaziOiile nelle sca· 
denze di pubblicazione seguì addhii!Hura il Slilenzio nel gennaio 1945. 

«Il Nostro Giornale» riapparve, tuttavia, il 10 febbraio contrassegnato 
dal numero uno (23) Anno III, in otto pagine, tilratum 1500 copie. Fra 
gli altri articoli di questo .numero richiama la nos1:ira attenzione quello 
firmato «Brank.a», la qoole dà notiQ:ia dell'eroioa morte del compagno 
Ruggero Pruadin, oaduto il 20 dicembre 1944 nel vli!llaggio di Piemonte. 
La redazione fa seguilre una nota: 1a giovane compagna che ha sarillto 
l'articolo, è caduta anch'essa poohi g.iornli dopo «per la causa della li­
bertà e della fratellanza dei popoli italiano e croato dell'lstria. Gloria 
ai nostri Caduti!». 

Il numero del 18 febbraio 1945, secondo della terza annata e venti­
quarttreslimo della serie, IÌIIl otJto pagilne de « Il Nostlro Giornale» uscì i!n for­
marto ridotto. «Dal principio dell'insurrezione istriana, noi antifascisti del­
l'I stria e di Fiume, combattiamo fianco a fianco con il popolo croato con­
tro l'occupatore e i suoi servi, per la libertà per la completa distruzione 
del fascismo. Abbiamo riconosciuto le aspirazioni della maggioranza 
croata a riunirsi alla madrepatria e accolto le decisioni dello ZAVNOH 
e dell'AVNOJ, le quali ci garantiscono il rispetto di tutti i nostri di­
ritti nazionali e politici. Abbiamo già cominciato a godere di tali diritti. 
N el corso della lotta come abbiamo creato l'Unione degli Italiani del­
l'I stria e di Fiume, abbiamo creato la nostra libera stampa. Abbiamo i 
nostri rappresentanti nel CPL. Abbiamo creato i nostri reparti armati. 
Centinaia di giovani italiani sono caduti combattendo spalla a spalla 
con i loro compagni croati contro l'ingiustizia e l'oppressione. Con il 
diritto derivanteci dalla dura lotta che adesso conduciamo, dai sacrifici 
sofferti, dal sangue dei nostri caduti, coscienti di rappresentare tutti 
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i veri patrioti di Fiume antifascista italiana, anche noi protestiam.o con­
tro le cricche reazionarie italiane . . . Ringraziamo il Maresciallo Tito 
dell'atteggiamento deciso ch'egli ha preso nei riguardi dell'I stria. Sappia­
mo che sarà per noi una grande conquista quella di poter vivere liberi 
nella Jugoslavia democratica e federativa, godendo delle realizzazioni del· 
la lotta eroca di tutti i popoli della Jugoslavia . . . » 

Sono braDJi delll'amtlioolo «L'Ulllione degli Héilialni allo ZA VNOH» eh� 
« <l Nostro Giomade» riprese dal quotidiooo «Borba», lill qlllalle aveva pub­
bHca:to in pmima pagilna dll saluto .i!nvialt:o allo ZAVNOH daJl Coml�talto ese­
cUJti�o deLl'Unione dlegli Itla!Hami' deU'Istnia e F.ilume. 

Ancora due edizili<mi de «<l Nostro Giornale» usdrono ilil ma�rzo,, in 
formato maggiorato: iJ. mmlero 3 {25) del 6 maii12JO liJn otlto pagilne e il n .  
4 (26) del 10 InJaii"W, quest'ultimo m quattro pa�e, «edizione straor· 
dinaria» come dice la sovrastarppa ,m rosso che aaraversa dilagonalmen­
te tutta la prima pagillial, in occasinne della cos�iltu:zJione del Comitato ese­
cutivo dell'Unione degli ltal�ani. Fu un'ediZiione che suscitò paJrticolare 
intereSse nei lettori come si riscon�a da ll!Ila lettera di Er1ilo (Erio Fran­
('hi) a Vittorio (Dino Famgona, presidente dell'Uniorre) del 21 marzo 
1 945 pubblJicata per 1a prima volta nei «Quaderrui» vol. 11/1972 del Cen­
tro di ricerche sroni<:he di Rovt1gno: 

«Ho visto il numero straordinario del «Nostro Cornale». Insomma, 
vi siete messi decisamente sulla via delle grandi realizzazioni- A parte glt 
scherzi, è riuscito. molto bene: fra l'altro ha un tono da grande quo tidia­
no che fa meraviglia in un foglio di così umili origini! Veramente ben 
riuscito . . . A proposito, ho rimarcato che sul numero straordinario del 
«Nostro Giornale» il nome di Furio non figura, mentre sui manifestint 
c'era. Una dimenticanza, o avete cambiato idea?». No, non aJVevano cam­
biato idea. Sul n. 5 (27) del 2 apidle 1 945, siiamo anoora al:le obto �tlte, 
la redazione prende a1tto delJa «!iu:J.volontania omission.e, nel numero pre­
cedente, del nome del dr. dng. Carlo Mamià dall'elenco del Comitato ese­
cutivo deLl'Unione». 

In questo stesso numero, troVIi·amo un nuovo oorl1ÌISpondente, Adal­
do Demart.iJilli, oomandante della I oompagnia del Batt� Budicin, 
e una IIJUOva corcispondenm, dallo stesso battaglione, del Tenente com­
missario Giordano Paliaga: è l'ultimo suo scritto. All'inizio di aprile 
G.iondalno cadeva eroicamente presiSO Ogulin. Trov1amo ancora, :iJn que­
sta edizione, gli auguri di Buona Pasqua che « <l Nostro Giornale» porge 
«ai SIUOÌ Jebtori dJi ,reliigione cattolica» e H primo contributo di carattere 
prettamente letreranio, la poesia :im q-uadretto « Ho vi,sto» di Ero5 Sequi. 
Il oompoo.imento po11ta però :iln. calce 1a c:l:ata del 29 ottobre 1944, concllll­
dendo con questi ver5d: 

A libertà, giustizia e volere 
nei miei occhi e nel mio pugno 
ha dato voce il tuo «avanti», 
compagno partigiano. 
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Il numero 6 (28) del 6 aprile, penultdrmo delLa sede di guerra ùe 
« Il No1stro Giornale» soende a quattro pagli<ne ! L'<tlll.<tiiii1o numwo, · parti· 
giano, itl 7 (29) ·salle a 6 pagine ed è datato 2 maggio. Si apre con l 'arti­
colo « BffilV•eJHllt�· ! », che è un SJailuto w liberatori dell'I<stria: «Per le stra· 
de dell'I stria passano i carri armati dell'Armata Jugoslava . . .  L'esercito 
che è venuto a por fine per sempre all'oppressione del tedesco, è il no­
stro esercito; è composto dai nostri figli e fratelli, dai migliori . che il 
nostro popolo ha dato . . .  Nella lotta comune i nostri istriani, italiani 
e croati, sono andati nel Gorski Ko.tar, nella Lika e oltre, a portare il 
loro contributo . . .  La lotta ci ha dato il potere popolare. Esso è la ga­
ranzia delle libertà democratiche.» Irrte11essan1Je anche l'a�rticolo che l'i­
feri,sce dehl'ilnoontro •con Tito dii t<re delegaJt,e del Fronte Femm:in�le Anti­
fasois·ta per l'Isma, Fiume e il Utora1e croato: Lea Ran.er, Gioia La Nev;e 
e Genovjeva Tomié. E1o disse loro: «Dovete fare una forte unione del 
popolo. È bene che il nostro popolo viva così con gli Italiani. Così noi 
condurremo la nostra politica, non per demagogia, ma allo scopo che 
tutti i popoli, che per ragioni contingenti vivranno nella nostra terra, 
siano soddisfatti. E su questa base noi costruiremo lo Stato . . .  Questa 
è la base della nostra politica in !stria e nel Litorale sloveno.» 

Rievocando alcuni episodi di vita nella redazione de « < l  Nostro Gior­
nale», Andrea Casassa scrisse :4t bis « Una accuratissima organizzazione di 
distribuzione faceva sì che il giornale giungesse in tutte le località del­
l'Istria dove veniva letto e commentato. Questo contribuì molto all'ap· 
profondimento dei rapporti di fratellanza fra italiani e croati. Alla reda­
zione del giornale giungevano vari pacchi di lettere da tutte le località 
dell'Istria. I combattenti raccontavano le loro azioni; gli operai, gli atti 
di sabotaggio; le organizzazioni gio,vanili, i loro successi; i contéulint 
parlavano delle offensive del nemico, delle case incendiate, delle rap· 
presaglie, del morale della popolazione, della fratellanza 

·
e dell'unione 

di tutte le forze progressiste. L'archivio della corrispondenza de «Il No­
stro Giornale», che purtroppo è stato in gran parte distrutto dai cetnici 
nell'inverno del 1944, era magnifico documentario della lotta degli istria­
ni. L'animo caldo e sincero del popolo vi era espresso da lettere semplici 
c spontanee, sgorgate dal profondo, sotto la spinta di un sentimento for­
tissimo. «Il Nostro Giornale» continuò ininterrottamente le sue pubbli­
cazioni fino. alla liberazione. Innumerevoli volte si dovette cambiare la 
sede della redazione e della stamperia». 

La storia de « Il Nostro Giornale» continuerà dopo la liberazione, dal 
1945 a�l 1947; Le pubblicazioni riprenderanno a Pola, <i<l giorrt1a1e •SaJrà 
orgooo del F.ronte Unko P•opoJa<re di Uberaztone di queHa città e, fede­
le alle t•11adizioni, condurrà una duma lotta sotto •l'occupazione ànglo.-a· 
mericana. 

IV - LA STAMPA SI MOLTIPLICA 

I n  vista della fondazione dell'Unione degl<i Hal�ani, con il ma.ssicoio 
ingrossa•rsi delle fiJe dei combattenti italiani neU'EPLJ (ricordiamo la 

4l .  bis Nella prefazione al volume «<l Nostro Giornale - . DI'cembre 19.43 - _Maggio 1945» (�o!. II  
della Coli. «Documenti» del Centro di ricerche storiche di  Rovigno, 1973) che . vaccoglie in ri· 
produzione fotomeccanica tutti i numeri della pubblicazione ciclostilatà.-
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costituzione del BattagLione «Pino Budicin» all'.iniiio dell'a,prile 1944 e 
l'idea di oosHtuire Utilla bnigarta ita:làwla quaJche mese dopo) e sopmt­
tutto dopo .la :nascita dell'Unione, ooche la stampa partligiana .in lhngua 
italinna rioeve :nuovo timpulso : ti giornali ,si moltipLioono, e in genere, si 
intensifica l'attività edJiitoriale. Accanto ali più :importantti giornaLi di 
cara;ttere r·e�ionale, sorsero nuove pubblri.cazkmi d!i car.a:ttere locale o 
s peciallizza te42. 

Nel .mpporto, precedentemente cita:to, del Oormtato 'regionale del 
PCC per l'Istria datato 24 marw 1944, abbiamo letto che «Nel circonda­
rio di Pola . . .  è in formazione l'Agitprop con il compito di pubblicare 
le notizie in lingua italiana due volte la settimana in duemila copie.» 
Ebbene, il 5 aprile di quell'allliilO ebbe inizio la pubblicazione del gior­
nale « J.l Notiziario del Popolo» in due paginette, «edito dal Movimento 
Popolare di Libera2JÌJOile dell'Js.tria» oome s:i legge sotto la testata del 
primo numero. In prima pagina II'iporta le notizie sulLe vittorie dell'Ar­
mata Rossa («L'Ar-mata Ros•sa s traripa tin Occident·e») con a,l fianco ·lo 
«editoriale» dal 1itolo «L'avanzaita sovtietica è per gli Istriaati uoo squillo 
di guerra» ed alttre due notizie sulla lotta dell'Esercito di liberaziOiile 
jugoslavo e ,sul.le azioni degli Alleati. La seconda pagina è tutta ded!icarta 
a «<l  primo convegno aUearto nel territorio jugosla�o lliherr'a:to» e .si .r:iJpor­
tano �n s intesri i discorsi del Maresciallo Ttito, del genenaile sov:ie:tico 
Korne jev, del generale bnita:nnioo Mac Lean. 

li n. 2 del ccNotiziJario del Popolo» porta la data del 7 giugno con 
in pnima pagina 11'artioolo «Si aVVIidirnano i �ni deciSiivi»  e in seCOiilda 
le norti,Ziie sull'aperturra del secondo fìronte, ,la liberazione d:i Roma, i pre­
parativi delLa nuova offens.iv:a dell'Armata Rossa e la lotta in Jugoslavia. 
Come si vede, .usciva molto iilrcl'egolarmente, testrmonia:ndo le oondieJio­
ni dllifficiHssime nelle quaJlli opemva la c<teanka» (Vi:ttomia-Pobjeda) tras­
f.eritasi dal Oastuano su,i montli di Kulruljoa:ni e di lì, suoess:ivamente, 
nel Gorski Kotar. 

In questa medesima tipogmfia, verso la metà di luglri.o del 1944, 
apparvero due riviste : cc La Donna Istriana» e cc Noi Giovani » .  

«La Donna Istriana»,  organo del Fronte Femminile Antifascista del­
l'Istnia, era �a pura e ISempliioe edtizione 'irtaliana del-la consorella croata 
« Istranka·» diretta da D,i,na Zlatié. 

42, Per le fonti bibliografiche sull'argomento oltre alle opere fin qui citate, si consultino 
pure: Giacomo Scotti , « Breve storia della stampa della nostra minoranza • in « Panora­
ma•, Fiume, nri 18, 19 e 20J1959; idem •Piltentl anni di lotta i libri e gli opuscoli parti· 
gian! • ne • La Voce del Popolo •. Fiume, 9 dicembre 1963; Luciano Giuricin, c La stampa 
itaUana In Istrla •, Pazinski Memorijal 1970 (estratto da • Zbornik katedre éakavskog sabora 
za noviju povijest istarskih Hrvata •); Ennio Masera ti, c BlbllograHa dei periodici clandesti­
ni della Venezia Giulia In lingua Italiana e bilingui • nel volume c Fascismo Guerra Resisten·· 
za », Trieste 1969; Rade Guberina, c lzdavaì!ka djelatnost Agitpropa Okruinog komlteta KPH 
za Hrvatsko prlmorje - januar - jull 1943 • in • Vojnoistorijski Glasnik », 2, Beograd 1968; 
Vladimir Didijer, •Partlzanske �tamparije», Beograd 1945; «Borbena rijeì!• omladlne -
ralmanaha napredne omladlnske �tampe u Hrvatskoj• Zagreb 1949; uGrada za bibliografiju 
o Narodnooslobodllaékoj borbi•, Beograd 1948; «Bibliografija izdanja u narodnooslobo­
dllaì!kom ratu 1941-1945 •, Vojno istorijski institut, Beograd 1964; • La Voce del Popolo •, 
edizioni straordinarie de • Il Nostro Giornale •. supplementi in allegato dicembre 1963 e l 
settembre 1968; • La Voce del Popolo •, edizioni straordinarie con supplemento in allegato 
27 ottobre 1964 e '::7 ottobre 1 969; • Panorama •. supplemento 1961, • La sllampa partigiana 
italiana dell'lstria e del Litorale • a cura di Luciano Giuricin. 
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«Questo giornale - s i  legge nella prima pagina - uscirà in doppia 
edizione, italiana e croata, coi rispettivi titoli di: La Donna Istriana e 
l stranka. Esso contribuirà a rinsaldare l'unione· di tutte le donne I ta­
liane e Croate dell'Istria e a rendere perciò sempre più profonda la fra­
tellanza dei due popoli nella lotta antifascista e nella nuova libera vita.>> 
Sotto giri .artioolii appaJi011o le firme di Zdenko Stambuk, Di!Tha e D. Z. 
(Dma Z1atié), Dusaiil Dim:inié, Ivan (di Buie), Joza SkocHié, Lucia (di 
Alb<ma.), Veronica, Leda (eli Fiume), Kira, Valeria, La riVIi·sta, promossa 
in questo periodo soprattutto in v:i•sta della Confierenza regionale del 
Fronte Femminile Antii.ascis;ta per nstria, non av:rà un segullito. Essa 
resta tuttaVIÌia, anche per ,1a sua cons•iSitenza, IllOil solo un prezioso do­
cumento ma anche 1a testimonianza di un enorme sforzo orgamizzativo 
e giornalistico. L'edimone conta infatti 22 pagi:ne, s enza oontare la co­
pertina e l'indioe, oon 1 9  arti.ooli e qualche b ramo letterwrio come «Mam­
ma Mosikuifo» tr:wt•to da «Racconti dinesi» .e « La Si:biriamw» (slic !)  di M. 
Skapskaja. 

L'usoita della rivista «Noi GilovailiÌ » fu pveceduta da un « lancio pub­
bLidtario» ·se così possilamo esprimerci. Infattli:, sul numero 14 del 1 0  
luglio 1 944 d e  « Il Nostro Giornaìe» leggiamo questa inserzione: « Uscirà 
prossimamente la rivista «Noi Giovani» edita a cura del Comitato regio­
nale della Gioventù Antifascista dell'Istria. Così anche i giovani italiani 
avranno il loro giornale, nel quale essi potranno parlare del lo.ro lavoro, 
della loro lotta, dei loro problemi. Perché questa rivista possa veramen­
te essere l'espressione della nuova gioventù, la redazione invita i giova­
ni a collabo.rare attivamente indirizzando la corrispondenza al Comitato 
Regionale dell'USAOH per l'Istria». 

«Noi Giovani» faceva coppia con la rivista giovanile croata « Jedin­
stvo Mladih», ambedue organi della Gioventù antifascista dell'Istria, 
ma già s� distinguevano per una certa autonomi.a. La prima fu stampata 
in 34 pagine e in 1 050 oopie, Ja seconda in 47 pagine e 2 1 00 esemplari. 
Mentre neHa riVista femll11Ì!I1i1e perfino il dillsegno di copertina è identico 
per le edizioilli croota e italiana (una giovane contadin•a che tiene in broc­
cio UIIl fasc�o di grano e neLLa mam.o des.tra tla fw1ce), Je ooper;tiiile d:i «NoJ 
Giovani» e «Jedinstvo Mladih» differiscono nei disegni ma i motivi di 
questi dis.egni ·sono ·1denmoi: suHa ri'V'i6,ta �taltktill'a av:wnza>llo so�tobraooio 
un partigiano armato di fucile e una gio\OaJile donna che porta sotto iJ 
braccio des•tro un fascio .di gra:no; su queLla croata l'uomo e la donna 
marciano a passo marzilale, ed è la donna che impugna il fucile. Sia la 
dv.Lsta gliovaJnile che queHa fem:rninri1e erano edite dai Corrùtatli regionali 
delle rispettive organizzazioni.42 bis Inoltre, l 'Agitprop del Comitato 
regionale del PCC per l 'Istria - Sezione di lingua italiana - pubblica­
va «Bollettino» di cUJi l'Sii è OOiliServato il >11. 5 del 15 Slettembre 1 944, 
<<Relazione sulla conferenza dei quadri italiani».  Redattori di << Noi Gio-

42. bis Da una relazione presentata da Berta Crnja al Memoriale di Pisino 1971 e pubblicata 
nel volume • Pazinski memorijal 1971 • (Zbornik katedre èakavskog sabora, Rijeka 1971 ) ,  ri­
sulta. che di «Noi Giovani», vennero pubblicati soltanto due numeri_ La riw.sta aveva anche 
un «Anglo del pionjere», rubrica per ragazzi .  

194 



vanlh> che sd .speruse oon ·iil !I1Unliffi10 d10ppio 2-3, iì1gur<Watno GioPgiJO Setstan 
ed E-ros Sequi. 

In segwHo aLla costituzione dei Comli1ta:tli Popo1aln di Libel1al2!ione cir­
oondruniJaài dii Bola, P:inguentJe, Pi·srino. e PaJrenw, veiiDero creatliJ nei r.ispet­
tivi cilroondruri gli Agrtprop •OOn ·le proprie « tecn!ic'he».  Una delle prime 
«tipografi.e» partigiane dii carattere locaLe funzionò nei ·diintoiTI!i dii Pola 
dallla f.ill1e del 1943 dapprima n.ffi rpresSii del v.hll�aggio di KranjCiéi, poi 
trasilooaJta a Fumetti presso Barbana, rin un bun�er, e dal ge!Ilnaio 1944 
a Ves,el!ica (dirutol'nJi: di ALb01001) dove tresterà filno a:1La oliherazione. Con 
telegrnmma No. 0 1 804 del 30 aprile 1944 :iJ prefetto d'il Pola Artusi infor­
mò i,l Miilnistero deH'Intemo m !<!orna •Che i,l 28 dello srteS•SIO mese e·rano 
stati Sleques•trati da:i legionani della G.N.R. (GuaJrdila NaZJi:ona1e Repub­
blioa:na) d!i servizio ad un pooto di blocco sito all'ing�re.sso della città, 
«Oltre duemila manifestini sovversivi trovati addosso ad una donna>>, 
agg1ungendlo che eDa!l1o srtlaJt•e ·a!I'resrtrute nove persone a:l•le qual:i erano 
destfunatJi i volantini sequestrnti43 . In quell'occasione ve:IJJilero catturati 
i .fratem Antonio e Giordano LeonrardeHi di Po1a lilnsieme ard alt'l"e per­
sonre (lettera n. 03666/30 agosto 1944 del preiìetro Artusi al Mlin. dell'In· 
tei'no) . I frateLli Leona�rde1li, siira quli iricorrda.oto, fiumno i .p.nim1 martirri 
del gioma:ld!smo partigiano in Ist·ria. E:ntJrrumbli mecoamid, grestilvmlo unra 

offìicina per la riparazione dii bidclette che divell!l1e il più :importaJnte 
ct::ntJro di .s:m1starmento dii stJampa okllildestma. Ali due fir:art:elli faoeVIa capo 
una fìiltta ret.e di oonrti!spo:ndenti che ool1egav:runo tl'ISitria meridii<maiLe a 
Pola coli prmtJi poocipali di staffette a DivSiéi e M()[lte Les·so. L'officina 
dei Loonarde.lli era, in paJrtioolaJre, l'«ufficio di sped'i:zJiiOIIlJe>> per Pola de 
«Il  Nostro Giornale ». Collaboravano nella distribuzione della stampa Ro­
mano Billi, Bruno Brenco, O ttJavio Plaolertti, Nilllli· Brljafa, BraiSiiJl'io e Re­
nato Kalcié, Vincenza Rovti·s, Angela Rupeno (Rupenrovié), Rosina Zuc­
cherù e Anrna Bosazlli. Le qurutttlro donne rpagher.amJJo questa l01ro attivdtà 
oon la deportazione <iìn. Germa!l1na irns•ieme a G1avanrn Clavti (Gkw:i:é), e 
Giuseppe Zaccaria e d  aJi fratellii LeO\IlalrdeHi. Dali campi di sterminio 
non tornemnno: 1e compagne Zuccheri ·e BOSia!zzi, ClaNti:, Zacoarùla e i Leo­
nardeUi. Questi UJltimi flllrono v'iSitri. per l'ultima vol1Ja nelle ca�rcerli del 
Col'Olloo a Trdeste da E trore Scomersich che vi rera pure :rinchiuso. Glri 
ctis•sero ques,te parole : « Chi iliima�ne vivo continui a oo:mba:ttere ! La Vlit­
toria è .nos·tra.! Morte 'élll fascismo e Jibertà ai popoli! "''· 

E chi rimas·e non solo continuò, ma mobilitò nuovi compagni, oome 
dimost•ra, tra l'a�ltro, un mapporro dii Pubblica Siourez�a del 25 giugno 
1944 dail qua!Le sd �a�ptprende che riil 22 dii quel mese, IIl!e!hloa notte, fwrono 
lanOÌialti «numerosi volantini di carattere comunista per le vie e nei por­
toni» di v:i.a Sergira re nelle lélldiÌiaoenz·e. I poli2liot1Ji ne maccolsero 1 20 esem­
pla:Ili. Di llil1 .rultro laJncio dii maJilifes,tin'i; parla un mrpporto del Comando 
di P. S. dii Pola del 19 1ugHo 1944. In queH'occasrione vennero all'restart:i 
daUa poLizia ·t edesca ;hl pmprietrario della tipogmftira <<Mllinerva», Sarva· 
gnan, ed •altrti tre <<Suo.i amici>> perché «detti volantini sarebbero statz 

43. Archivio storico di Fiume. Testo citato in c Quaderni • vol. 1Ijl972, op. cit., pag. 28. 
44. Da una rievocazione di Claudio Radin: c I fratelll Leonardelli eroi dimenticati •, apparsa su 

• La Voce del Popolo » di Fiume del 12 settembre 1968. 
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stampati presso la tipografia di Via MinerVa». A!ncora �festini e 
«Stampa comunista» vennero r.invenuti H 28 luglio nei pressi del Liceo 
Carducci e �l 30 'lrugtlio in Sailiita del1e Arche. Del 'I1�trovameD�to di· 40 ma· 
nifestimli «di varie forme e diciture» 'raccolti dagl'i agenti J.l 20 agosto, in­
foa:-ma un rapporto dii pami ,dJata ail Qu100t0100. Si potlrebbelro c�tare ruume­
rosm altri epiJSIOd�. ma anche questi bastano a dimostrnre quam.to coSJtrul . 
te e illllterusa fosse nel ·CilrCOilldario di �o1a e a Pala srtessa 'l'attività della 
stampa parmgianla. 

Nella d!iJstribuz�cme dei giornali e dei volaJilJtilllli, attraverso una fitta 
rete dii connileru e p'lllnti dii ·mooolta, frulrcmo part�odlarmffillte attivi, i pun­
ti di Montegrande, di S�ana, Paglailor. Alcuni nomli degli attiviSiti· supeT· 
stHii·, 'a quel tempo quasi tutJt:i membri dello SK:OJ: Nada IvanOié, Lucia 
Petrrovié, Li:diia Be:n6ié (sii iSplilngevano fiino a Rov:ilgoo per ii oo1l,egamentli),  
Lino SviJtié, Vittocio Fab1e (nno dei più ooraggios� comiieri dell'Istlni.a) . 
PiillO P:rinz, i fratelli Saimla, Narr-oisa V·iidovié, Zarko IvanOié, Alba Grubl­
sa, Ruggero Stupa�r, Alma Svitié, Cellio Zimlié, Emlilio Frmen, Antonio 
ma�skovié, Mar� SVIitié, Nina GeromeHa, Pina Ostank, Mali"iia Ka�lCié, 
Sergio Milotti, Maria Vid:ovié, Guerrina FOOTiaJsair, S'hlVIa Tommastimli, 
Onegliia Raunich e tan ti altri che ful'Illivnno anche 11. matler.iJaJle necessa­
rio per la pubblicazione della stampa partligma. v,a ricordato in parti· 
colare Slavko Grubisa, giovane comunista del rione di Montegmnde, 
uno dei più attivi diffusori de << Il Nostro Giornale», e « Glas Istre » ;  era 
pure oorm.ere. Venne ferito in uno scontro con i fascisti alla v,i,gil.i:a del 
lO maggio 1944 a Vintian. Di lì a pochi giorni raggiunse il battaglione 
ita�1iano «PiillO Budicin» nel quale fu segretario dello SKOJ. Cadde in 
un'imboscata UJsrta,scia press10 Virata Vlerso ila filne del 1 944. Nel batta�llio· 
ne «Budici:nm accorse anche Ruggero Stupa1r Illel maggio 1 944. 

A Rovigruo fiun:ztionava un ciclostile - p�rocumto dal oornpagno 
Antonilo muricin-Gii<lln - che ,stampò ti primi mamifestini partigiani nel­
la zona p11ima che oomfunaias!sero a funzli.ona�I1e iÌ:n plmo le seziorui di stam­

pa e propaga�nda del Comit:aJto .diJrco�nda:nia1e. «Tali manifestini - scri1•e 
Antonio Giuricin-Gian in un suo quaderno di memorie4• - venivano 
stampati in località Monbrodo nella stanzia del contadino, nostro com­
pagno, Pietro Malusà, dagli addetti alla stampa Giusto Massarotto, Ma­
lusà Romano e Ciso (un ex ufficiale italiano di Fiume)». Pos,siamo preci­
sare che il << Ciso» di cUli si parla è Narcisio Tmk, che nel dopiOguerna 
sléllrà per qualche aTIJno redaititore de «La Voce del Popol!o». Nel 1 949 si  
t ra�Sif.erì iln HaMa. «Personalmente avevo anche un compito particolare 
da svolgere, quello cioé di inviare, quasi ogni giorno in succinto., le 
;zotizie radio. Di sera ascoltavo. le notizie di Radio Mosca e Londra che 
stenografavo e assieme alle informazioni della situazione locale le man­
davo al mattino seguente a mezzo staffetta al centro partigiano. Le 
consegnavo alla compagna Panni B ronzin, membro del Comitato cit­
tadino dello SKOJ e lei, attraverso la donna che le portava il latte, le 
faceva proseguire tramite il compagno Silvano Rocco . . .  ». La oarta per 
ciclostile ed altro materiale di stampa veniva fornita dalla oompagna 

45. In «Rovigno nel 1943-1945 Testimonianza», manoscriilito presso il Museo Civico di Rovigno. 
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Fannli Brozilln che gestiva U/Ila oartJOleria: IÌ!n Wia Oalrrera 29. Si stampaw 
così «RadiionotilJ�e», nn fogf�o quaslil quotidiano, redatto da Giorgio Se· 
s t,an. 

A Pinguente, verso ·la fine del luglio 1944, si riuscì a limpiantare una 
decni.rcam nella quale, insieme ai voliatntinti, cominciò ad es1Se1re stampato 
un giornaLe drul t'itoio «Notizie>> che aveva wl 1suo corrispondernte In 
lingua croata. n primo numero dell'edizione ital�ama porta la data del 
21 agosto 1 944. 

Un foglio d'informazione dal titolo «Le Notizie» era invece uscito a 
Pola f1in dal giugno dello stesso ammo, ,a�ffita�ncato dal bollett:i:no «RadJio 
Not�ie», da UIIl «Notiziario» e dal giornale <<La Nostra Lotta». 

Un es,emp1ar·e di <<Radio Notizie», che dov,rebbe ,essere iii pr.imo del'la 
senie, - sottJo tH titolo: l'IÌindi-�one «edito da!l1a selJione propaganda 
del CPL per Boia» - è  senza data. Riporta le IllOtizie dell'oUensiw del­
l 'A:rmata Ros:sa che, dopo aVler liberato Vtitebsk, Orsa e Bortisov, marcia. 
no traplidamente •SU M.ilnsk, mentrl1e :srul fronte occideruta'Le 1e ttnuppe ame­
ricane avanzami<> oltre Cherbourg e in Italia hanno wrcato il fìiume Ce­
di[Lét puntando venso Livorno; in Macedonia, >tra KumamoVlo e Kriva Pa­
lanka, i nostri hanno ini,zi.Jato un'offens[w, lÌin Bosnia è s'tata lt�berata 
Grahov:ac. 

«Notiziario,», edito dalla sez.i0111e propagamda del CPL per il Circon­
dario di Pola, indka �invece ch!irclJramente, sotto il ti,tolo, 1a data del 27 
luglio 1 944 per il numero l .  Le truppe sovietiche, « travolte le potentissi­
me linee di difesa tedesche il cui epicentro era Vitebsk, si sono spinte 
verso l'occidente con rapidità spettacolosa. Dopo l'annientamento delle 
divisioni nemiche accerchiate nella zona di Minsk, l'avanzata sovietica 
si è ancor più accelerata . . .  Come un rullo compressore che schiaccia e 
distrugge tutto quello che gli sbarra il cammino, le gloriosissime truppe 
della Armata Rossa in marcia sulle strade di Berlino, dopo poche set­
timane di offensiva si sono trovate nel cuore della Polonia.» In Jugosla­
via, l'eseroi1to popola�re ha libemto Tesanj e BoSialllska Dubica neUa Bos­
nia ocd�dentale; le truppe alleate sono passate all'offensiva in due set­
tori del fronte .in Normandia, in Italia esse si trovano a 16 km. da 
Firernre. 

Per ri circondJarJ di Pis.ino e Parenzo collliÌlllCÌÒ a funzionare la « tec­
ni,ca» parentina che starrnpava il «Notiziario di Parenzo» dall'ottobre e 
«Radio No.tizie» dal 20 novembre 1944. La carta !IlJecessania veniva portat•a 
da Mruria Coa:na che se la procurava neHa tipografia di suo padre, ed 
aiutava i partigiarni anche con altri mezzi sebbene P·arenro e :i suoi d1n­
torllli fìossero severa:ment•e oonuroLLa:tJi dai tedeschlil •e dai fra:sdSJtli. 

Purtroppo è difficile o.g� �ricostruire 1a storia di tutte queste pub­
b1Loazioni. Qooloorsa di più si può dire per •le edi:z�Oillii delLa « tecnica» del 
cirOQ[ldanio dd, Po�a, �a prrima «tipogratru» 'impiantata rnel te.ri'itboiri.lo ÌIS'Dria­
no dove funzionò ininterrottamente fmo alla libemrzione. All'inizio, ver­
so la fine del 1943, ebbe sede in una piccola bailta di pietra nei pressi del 
villaggio di Kranjciéi, dove si trovava l'Agitprop cirroondariale di Pala. Il 
6 gugno 1 944 i tedeschi investirono H villaggio !Ilei corso di Uin'offensiva, 
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l 'Agitprop si wsperse, rirwnendosli lll'l.l0Vamel1!te 111el villlag�o di Fumeti 
p.res:SIO Barbana :in rum. b�er S!Qttlo 1terra. V n nUJovo · tlraslloco awvenne nel­
l'ottobre 1 944. Da allora ·la «tecnica» operò ;nel villaggio dii Ves.elica lll·el-
1' Albonese dove •restò filllo alla oonclu.s'io:ne della guenra. VIi 1arvoravamo 
Z·varrre Cmja, Marrijnn Ahel-Vanj�o, �i•l pirof. Domen:ioo Cemecca, V·lado 
Olujié, OUJt Sii aggiunsero ;neH'estMe 1944 Emma Deross:i e A:ndjelka Tur­
Cinovié, Bruno Vra1enti, Va111ja Per1ié, Mi lena LuCJié, le sorelle Ines e Alda 
Vane con ·la loro madre Olga ·ed altri compagni !itaLiani e croati46. In 
quel1la tipowafìia sii: 1era oomiimdaJto con La pubb�ilca:zione del giorn31le 
croato << Hrvatski List» sotto la direzione di Zvane Crnja (dal N. 44 al N. 
78 a V•es<el�oa) al qual1e sii �ggtunsero li bollettini <<VijeSJt'Ì.•», << Le Notizie» 
e <<Radlilo Not·�te», cui .s•eguì daJI 21 •agos•to 1944 H nUJoVIO �o.male in lin­
gua italiana <<La Nostra Lotta» del quale fu fondatore, redattore respon­
sabiile e <<.direttore» per tutto liJ periodo delia guerra il compagno Do­
menico Gerneoaa dii Vralle. Egli •r.editgeva !PIUre [ dille notiÌZiari ita'bialfli. 

V - << LA NOSTRA LOTTA>> 

Il primo nUJmero del blat!tagliero fu-atel:lo l�taJ1Ìialllo del <<Hrvatski Li:st>>, 
cioè <<La Nostra Lotta>>, fu ciclostilato a Fumeti continuando a pubblicarsi 
a Veselioa dal secondo .DIUmerro. 

n prof. Cem,eoca ha ,1asaiato :iln propos�to IUDJa preziosa testimom.ian­
za.46 bis I oompag1111i del·la .redaiione eram:o UJomliJill .tJUi ttofare. Dovevano :rac­
co�Liere le TIJOtiziie del •terrlello, scrirvere, organiz2lrure la rete dii d:nfo.rma�to­
ri-oonrisponden1li, la .distJ:iibuziiOine della stampa, .1a mcoolta della carta 
ecc. <<La redazione era, in una parola, l'elemento. mobile della stampa, po­
teva trovarsi dappertutto. La (< tecnica>> invece era ancorata al terreno>>. 
A Ves.eli·oaJ fu sJiSitemata •sotto la ouoill'1a di .una casa •i•soLa:ta, oostJrui:ta 
in pendio sul fianoo della -coHina. Ai JocaJi della (< tipogvafia» si accede­
va aJttma:v;er:so �a botola, ·cbil�gen�temente maschemta, .da dov.e v;ernvano 
innrocbott:iJ i Vli�·e.rii; e g1Uil11geva un po' d 'ar:i.a. In que1lo scantllinato ·l•atVora­
vano i dattilog:nafi, i d!iiSegnatoni, i tecnici, •tutti quelli che << Stampavano>> 
il giornale e cioè batt-evano Je matrici a macchma, tiravano le pagine al 
cicloSitile, preparav•alllO ri pacchi dei gilomali da mamdare sul :terreno. 
Cennecca scrive : <<Gli eroi della stampa furono i compagni della « ti­
pografia>> i quali passavano tutto il tempo sul lavoro, chiusi, senza 
m·ia, nell'umidità, alla luce scarsa delle lampade ad acetilene e uscivano 
il meno possibile per non rompere la cospirazione . . .  Quando uscivano 
erano pallidi e sembravano sperduti». 

Or�an.o del F. V. P. L., ovvero del Fronte nnioo popolare di ti·be­
razione per il Circondario di Pola, <<La Nostra Lotta>> ebbe inizi molto 
difiìioiU. Basti di11e che iJ s:eoondo numero, apparso come numero dop­
pio 2-3, porta la data dell'8 ottobre 1944. Interoorrono dunque quaran­
tasette giorni fra l'edi·zione della nascita e la succes•siva, per la quale 

46. Alcune di queste informazioni sono contenute in un rapporto clelia Sezione propaganda 
(Propodjel) del Comitato popolare di liberazione circondariale di Pala, datato 4 marzo 1945. 

46. bis Vedi Il giornale • La Voce del Popolo •, edizione straordinaria del 2 dicembre 1963. 
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un :mpporto del Ptropodjel (Sezione propaganda) del ComliJtatJo circon­
dariaù·e datato 4 maTzo 1 945 ci d:ioe che fu stampata in 500 esemplari. 

In quel numero doppio viene r.iJportato �il <<DÌ'SIOOrso del MarescaJiJJ.lo 
Tiro» adla I .  Brigata Dalmata, ciitando e sottolineando, fra l'ailtro, le 
storriche kasi: <<Il nostro popolo lotta per la propria indipendenza e 
libertà e per la libertà dei suoi fratelli che per decenni hanno sofferto 
sotto il giogo straniero. I nostri fratelli in I stria, del Litorale sloveno e 
della Carinzia, dobbono essere e saranno liberati per vivere uniti con 
i loro fratelli. Questa è la nostra e la loro volontà. Noi non cerchiamo 
l'altrui ma non diamo il nostro». 

Da!l 24 ottobre 1 944 al 4 marzo 1945 uscirono anoora tre numeri e, 
fino al 10 maggio 1 945, quindici numeri in totale. Dal N. 7 del 10 marzo 
1945 è «org�mo del F. P. L. d'i Pol:a» (i:l Fronte 'lllillico popolrure di libera­
zi:one ha cambiato nome li:n F1ronte popoktre di Lilbema:zJione) e mette 
bene in mostm: «Prezzo Ut. 2». Si pubblica dn sci pagine, qualche vo!Jta 
in ooto, settimaJnaù.mente. Un'in.serzione :i!Il quadretto .:iJnvifta ad ascoltare 
Radlio Belgrado riJn :liingua. ti�taliooa che trasmette daJ:le 7,45 alLe 7,55 e 
dalle 16,45 alle 1 6,55 s-ulla lunghezm d'onda dii metri 3 1 ,9. 

Sul numero 12  del 21 aprile 1945, all'umsono con «Il Nostro Gior­
nale», anche <<La Nostra Lotta» chiede la formazione di una brigata ita­
liana. Sotto il titolo <<Formiamo la nostra brigata» si legge : <<La nostra 
IV Armata batte alle porte dell'Istria e fra poco la liberazione coro­
nerà i sacrifici della popolazione istriana. Nell'esercito di Tito i com­
battenti del <<Buclicin» portano gloriosa e onorata la bandiera degli 
italiani dell'l stria. Molti italiani sentono in questi giorni il richiamo 
della lotta e vogliono avere l'onore di avervi partecipato, prima che 
essa volga al termine. Dalle nostre città ogni giorno nuovi combattenti 
accorrono nelle file del nostro esercito. E noi vogliamo che questo richia­
mo sia sentito da tutti gli onesti italiani; vogliamo avere l'orgoglio 
di aver dato una brigata italiana alla 43. Divisione istriana. Nell'esercito 
sloveno combattono quattro b rigate italiane, oltre a una divisione <<Ga­
ribaldi»; combattono ormai anche due battaglioni austriaci. Bisogna 
che noi ci affrettiamo perchè la nostra brigata italiana sia presto una 
realtà. La meta non è lontana . . .  » 

La bnigata, purtroppo, non venne formata. E IDJOIIl perchè mmcasse 
il numero neoessaJiiio dei oombatteilltli ·ita�ialrui·. Non v·errà asooltata nem­
meno la voce che ·sul numero 29 (settimo del 1945, 2 maggio) leverà 
« ll Nost·ro Giornaie» .sotto !i'l �tHdlOt <<Bnigata». 

<<La Nostra Lotta» pubblicava pure un supplemento, «Documenti sto­
rici»47 oltre a pmo1amii. e v.oléllnti.ni. Dei DOCUMENTI STORICI fu­
mno puhb11ooti oomp1esSiivamente undici numeri. L'ultimo portava l�a 
data del 15 IV 1945 ed era dedica�to a «< l  patto oon l'URSS>>, riportando 
hl resoccmto dell'accordo di «perpetua� assistenza e coHabo!I':aziiQille» stti­
pulato 1' 1 1  aprile e firmato per la Jugoslavia dal presidente del Consiglio 

47. Se ne conserva un originale presso il Museo della rivoluzione popolare (Muzej narodne re­
volucije) di Zagabria. 
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dei ministmi Mmescial1o Tiro e per l'Unione Soviietioa da!l Mimsltlro degli 
Esteri Molotov. In queHa stessa edi:zlione si ripartano 1argh1 bratrui delle 
dichiarazioni fatte da Tito il l o aprile alle delegazioni dell'Istria e del 
Litomle: «Bisogna che gli italiani entro i nostri confini si sentano come 
nel proprio paese. Non deve succedere, come è accaduto a voi che siete 
vissuti sotto il fascismo italiano, che essi si sentano come in un paese 
straniero. Delle brutalità compiute dai fascisti sul nostro popolo in 
!stria non è colpevole il popolo italiano. Voi dovete mostrare come 
essi vivranno in mezzo a noi, perché noi creeremo un ordine sociale 
migliore di quello che c'era prima . . .  ». Il cita·to rappmto del Propodjel, 
presentando Ulil biiiando, afferma che dialll'ottobre '44 ai.l'ilniziJO del maJrzo 
1 945 fum0111o stampiaJtii 25 t·esti vari per nn rtotale di 25.000 pagine, più 
alot.mi opuscoli.  Citd.auno ancora runra test-imoilla!nza di Domeni:co Cer­
necaa4B: 

«Eravamo un pugno di uomini concordi e decisi, chiusi come le dita 
nel pugno serrato. Eravamo tutti giovani; di carattere, di professione di­
versa. Nessuno era giornalista di professione, ma eravamo pieni di entu· 
siasmo . . .  Adesso che ci penso, li vedo, tutti, come allora: Bepo, magro e 
lungo come una pertica, Grgo, suo fratello, Ines, Alda la nostra piccola 
cuoca, la più giovane della compagnia ancora una bambina con le fosset­
te nelle guance: ma cucinava come una cuoca vera, tutto quello che le 
capitava sotto mano. Poi c'era Milena, e Remigio, e Giorgio, e Dusan e 

Vanjko il mago del ciclostile e delle vignette, ottimo dattilografo anche . . .  
Poi arrivò anche Bruno, alto, atletico, era il più preciso dattilografo del 
gruppo; trattava con religioso rispetto la macchina da scrivere. Aveva la 
mano fine e le dita lunghe e batteva le lettere con l'eleganza e il distacco 
di una dattilografa di professione. Anche la matita e i colori in mano a 

lui creavano capolavori di scene e illustrazioni . . .  Dove sono ora questi 
compagni? Di Bruno, lo sappiamo, purtroppo, un giorno partì sul << terre­
no» e non tornò più». Si! tratta ·di Bruno V,aJlenJtli, nel febbrallio del 1945 
oaidde m Uln',illl1boscata nemica durante IU'il viaggio a Cerwera ;presso Pa­
renzo ·e fu immedi<atamente fuaikrto. &emigio ·e OSiilp, l'uno conrilere ·e l'al­
tro tecn:i<oo, filllronro rpru;r.e .catturati e irnvi.at<L nei campàr di concentramento 
in Germania. A << La Nostra Lotta>> collaborava pure Narciso Turk che Cer­
necca defiJn:i;soe <<· 1 11nquieto>> rperohé <<viveva con una gamba in bosco e una 
in città>>. In città aJndwa a -raccogllÌ!er•e ma<ter�ar1e per .la <<· 1Ji1pog:rafi<a» e per 
ahni moti'Vi. In:fii!ne c'erall1r0 <<Gior�OI <e Zvane >> . La <redazilo·ne s[ maJnte:rJJevaJ 
sempre a qualche chilometlro di diiSJtanza da1La: << tipog�raJfilla» per rruisura di 
prudermt. I ragazZlÌniÌ. della WIIlJa faoevalllO la goomdiia in.Siieme ali vecchi 
contadrl:ni. «Se ne stavano agli incroci delle strade, sulle cime degli alberi, 
a controllare il terreno. E appena il nemico si presentava nel raggio. del­
la zona, alzavano il grosso ramo sulla cima dell'albero più alto e più. 
in vista, perché si vedesse da lontano . . . Se poi vi era rastrellamento 

48. Nell'articolo c Ricordi di un giornalista • apparso su • La Voce del Popolo • del 12 settembre 
1968. Sulle condizioni di lavoro, delle difficoltà ecc. parla anche Zvane Crnja nel libro • U 
krvi rodeno • (Zagreb 1948) nel capitolo c U bunkeru •, pag. 120. 
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nella zona, a operazione finita i ragazzini imitavano il belare delle agnel­
le per avvertire che si poteva ricominciare a circolare». 

L'ultima sede de << La Nostra Lotta» fu Ripenda, sotto il Monte Mag­
giore, SU!Ila <li.nea eli Arsia. Fu lì che al gruppo ·Sli uniìrono Andjel'ka Tur-
6ll01Vié ed Emma D eroSisli, gitUJn�e dal Gors�i Kota.r, poi -redazione e ti.po­
gmd'ia segu!kono le 1lnuppe eli lrllberaziOille fflltrando a Po1a COill -i cannoni 
che sparavano ancora (in seguito «La Nostra Lotta» diverrà organo del­
l 'Unione oouifasdsta :i1talo-slava e dell'ASPL del OilrcondaJrio di Capodi­
stria fino al 1957). L'ultimo numero de « La Nostra Lotta» partigiana uscì 
dal bunker (N. 7!29, Anno I I I) nel maggio 1 945. 

VI - L'ULTIMO ARRIVATO 

Nel p anomma della stampa partigiana i1stliana in lingua 1ta1iana 
potrebbe apparire es1Jralllea •la presenza dell'ult�mo arrmivato, -il giotrnia.'!e 
«La Voce del Popolo», promosso verso la fine dell'estate del 1 944 ed il 
cui primo numero .uscì con la data del 27 ottobre di quell'anno. L'es tro· 
ne!i:tà» potrebbe ·deni'Vare dal fatto che « La Voce» era l 'orgatnO detl FI!'Oilte 
popoliaJI'e dii 1ib�ane dti Fiume ed aveva come principale obiettivo 
quello dii sostenere Ja lotta nel capoluogo ·del Quarnero. Escluderlo però 
dal panorama istri,ano sarebbe artbil�mrio perché quel gi·onnale non Sii fer­
mava a Ftiume: soriveva amche dell'lstria, naggiungeva anche I'Istria, era 
scritto d agli stes,sri gioiiTlJallisti che ·redigeVIam.o gli altri ,giornaJ,i destmati 
all'lstri,a, spesso l'iporta'Via i medesimi articoli. Naturualmente si stam­
pava neHe m-edesilme « teaniche» daUe quali usdv.ano ill «Glas lstre», « <l 
Nostro Giornale>>, gli opuscoli e i volantini e l'altro materiale di stampa 
clell'lstria e per l'lstti'ia. Srurà proprio questo gionnale, ·rimasto oggi l'uni­
co quo1Jidlitano ital.tiamo in Jugoslavia, ad a.ISSo-rbire nel dopogue11ra la te­
stata de « <l Nostro Giornale» prima e de « La Nostra Lotta» dopo, conti­
nuandone •la tradizione. Basterebbe, per quanto r:iguar.da M periodo di 
lotta, 'ricordare questo partiooiatre : il prof. Eros. Seqllli, che de «La Voce 
del Popolo» da'Venne redattore lresponsabti,1e, venne a trovarsi proprio a:l­
l'intizio di fronte al compi-to di �redige.I'e anche un numero di «Lottalfe>> 
ed « I l  Nostro Giornale».  

I l  prilmo numem de «La Voce del Popolo>> uscì ��n ·s,ei pa��nebte, con 
un articolo in prima pagina, dal .titolo « La vera voce» che fa una oro­

nistoria della testata (La Voce del Popolo era il vecchio giornale di Fiu­
me, fondruto nel 1 885), illustm g.li. :Stoopi della nuova pubb�ioazione ed iJ 
suo programma, che è qweMo dti oon-solidare l'unffità e la fratteHanza fra 
itatliani e croati nella lotta, per porr.e le « COndi-monti di uma vita libera 
e felice».  Altri articoli sono intitolati : « <  morti parlano ai vivi », « L'ultimo 
momento», « La padella e la bnace», « lnoontro con combattenti fiumani:», 
« Storia del movimento di Liberazione» e ,la rubrica .difai1e1Jtale «Sotto la 
tore» con i dialoghi di Toni e Gigi. Il secondo numero apparve con la 
data del 18 nov·emhre 1944, a circa rm mese di dist,anza (poi le pubblica­
zioni divennero .regolani) ,  e ci dimostra che anche lì le difficoltà erano 
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tante. In un �articolo nel quale Bros Seqllli rievoca quei gii()['ni 48 bis 
tJroviamo qruakhe traccia di qlUJe)ll:a 'improba fatioo. Le oonri,spondenze anri­
vavaJillo «SU brani di carta d'ogni genere», «per lo più indecifrabilmente 
tracciate a zampe di gallina e spesso calcate col lapis copiativo sbavato 
dal sudore e dalla pioggia». Il maoteriaJle era troppo e lo spazio ena quel­
lo che era, ,e 1allora «Si pigliava il coraggio a due mani e si faceva lavo · 
ro di lesina: taglia di qua, cancella di sopra, abbrevia di sotto, ancora 
i sacrifici non erano sufficienti . . .  ». «Così partorimmo col forcipe i pri­
mi numeri della «Voce» dapprima sopra i monti impendenti della valle 
dell'Eneo e poi, quando Stipe partì (Stipe è Alnte Drndiié, nota di G.S.) 
e fu sostituito dall'anima ancora più sperticata del fratelo Ljubo-Vladen, 
nella reggia di una casa di Zalesina, in Gorski Kotar, a mezza strada fra 
Delnice e Skrad. Allora venne a darci una mano anche Lucifero (Martini) 
e si arrivò al primo numero stampato», cioè stampato in una vera tipo­
grafia, al ,lynotipe. 

Descrivendo .in che modo era riuscito a ricostruire «l'atto di nasci­
ta» de LA VOCE DEL POPOLO, il giomalis,ta Luciano Gìuricin così 
scrisse nel «Supplemento-Voce» deJ 27 ottobre 1 969 : «Il primo numero 
de «La Voce del Popolo» è stato redatto e stampato in una baracca nel 
bosco di Cvije, sopra Kukuljani, da parte del prof. Eros Sequi che lo 
Ila compilato da solo, della dattilografa Ester Blazié e del tipografo Jo­
sip Slokovié-Branko, responsabile della tipografia partigiana Pobjeda con 
sede a Benasi». 

Molto prima che uscisse «La Voce del Popolo» il Propodjel, «lo sta­
to maggiore della propaganda partigiana croata e italiana della regione», 
si era stabilito a Cvije dove era stata costituita una piccola filiale della 
tipografia partigiana di Benas.i (conosciuta col nome scherwso di Salata), 
e fu lì, a Cvije, che venne creato il primo numero, anche se il centro 
vero e proprio era sempre il famoso bunker di casa Lucié, nel villaggio 
di Benasi. È molto diffkile, tuttavia, legare l'uscita dei numerosi fogli 
partigiani a questa o a quella località, a questo o a quel compagno. Oltre 
a Benasi, a �osi ed a Cvije,  furono di volta in volta sede della stampa 
partigiana le località di Sar$oni, Garié:i, Poljane ed altre. Tipografi, gior­
naMISti e datthlografe, .stenografi, attivisti, cormied, guardille del corpo 
e personale ausiliario si spostavano continuamente dall'una all'altra « te­
cnica» o centro dii ,propaganda, iÌ1Il questa o quehla Ioaatlità a secondo 
delle necessità del momento. «Quando era da stampare «La Voce», «Il 
Nostro Giornale» o qualche opuscolo in lingua italiana - scrive Giuricin 
tutti si concentravano in questo lavoro, croati e italiani senza distinzio­
ne. Altrettanto succedeva per la stampa croata». 

Abbiamo già visto che una croato, Vladimk Svalba, fu il promotore 
ed anche il primo giornalista della stampa partigiana in lingua italiana, 
trovando in Vincenzo Gigante un ottimo collaboratore e continuatore. 
Abbiamo già fatto i nomi di Augus,to Ferri, di Andrea Casassa, di Eros 
Sequ:i , d1 Cnn,ja ,e Cerneoca. Nan dimentJichi,amo i firatelli Ante e Ljulbo 
Dmdié e Milan Slani. Ricordiamo pure, per quanto riguarda <<La Voce 

48. bis Vedi « La Voce del Popolo » del !0 gennaio 1964. 
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del Popolo» in particolare, Luciano Bernardi-Magone, Lucifero Martini, 
Erio Franchi e Dino Paragona che diedero un contributo decisivo all'af­
fermazJione del giornale negl'i uJt1:mi. me'si della guer.ra e che ritroveremo 
in prima 'linea nello stesso giornale dopo La guerra. Fra i collaboratori 
del1la Slbalmpa :iJta1iama oi flJ.rrotno plllre i gio,mailisti croatliJ Neveruko Podreka, 
Fedor Ole[Jjlmv:ié-Fi6o, M�loviail RadliiCa, ±l dllisegnatore Andre Lusicié, lo 
stenografo Ladislav DinterJOtello così come i.l disegnatore italiano Fran­
cesco Dessanti collaborò assiduamente alla stampa croata. Non vanno 
dimenticate le dattillografe (lavoro massacrante il loro) Ester Blamé, Mi­
ms,lava Dulkié, SlaVlica F.ran, Marinka M�sku!Hn (fu Lei a ba>Uere da sola 
tutto il primo numero de «Il nostro gionoole»), i tipografi Josip Sloko­
v.ié, Mihma Lucié, Vitomi.r Jardas, Milovan Susanj , Vlatko Cetina (era 
lui che applicava le stelle rosse ·su ogni foglio con un timbro a mano) , 
ed ti ragaJZZii addeHi ail dclostile : I.e soDelle Gigi1a e Nina Banovaz dii Pisino, 
Edo e CiSia. 

Del ;tmsporto dehla s'tau:npa a Fiume e im l•stJI'i'a eraJil!O ri:noon�oati� Josip 
Marcelja e sua sorella Berta che provvedevano a coordinare una vas,ta 
Dete di corrieri, mentre Fani Sarson era responsabile del ·rifornimento 
di carta, matrici, colori, petrolio, carburo e di aLtro materiale necessario 
alle «tecniche» e alle reda•ZJioni. Andava a prenderlo direttamente a Fiu­
me nel,l 'abitazione di Albino Fran .in Braida per portarlo tra miHe pe­
ricoli fino a Benasi. Gli :accampamenti erano vigi'lati da lvan Luaié, Jo­
sip Mladenié, Mate FilCié, Romano Susanj , Vittorio Smokovié, Mario Je­
lovica, Josip Miletié, lvan Srok, lvan Mareelja (caduto nel 1945 mentre 
tmsportava '!la ,SJtampa 'in !·stria) tfll!tti sotto ��1 ooman!do di Viktor Blatié49 .  
Non vanno neppure dimenticate le cuoche Dragica Susanj e Berta Jar­
dasl. E oentamen1t'e l'eienoo è incompleto. Ma «il merito del successo della 
nostra stampa illegale - scriveva AndDea Casas·sa - non fu solo dei 
compagni che vi lavoravano con abnegazione, ma in grandissima parte 
anche della coraggiosa popolazione dei paesi dove vivemmo e che si 
batteva instancabilmente per sostenerla, nasconderla ed aiutarla, a ri­
schio dei più g1 avi pericoli». 

L'affel'mazione di Casassa non è retorica. La confermano i fat1ti. Nel­
l'opuscoletto <<Le donne istriane nella lotta» di AngeLa Turcinovié, edito 
a runa del Oomiltato regioiDale per l'Is1lria del Fronte femmill1lhle anti:fasci-

49 Cfr. • Prllog gradjl za blbllograflju knjlga l brolura » e • Popls bro§ura, l!asoplsa l llstova 
narodno-oslobodllaéke borbe u Hrvatskoj » nelle pagg. 117-142 dell'op. cit. « Na�a stampa u 
borbi za slobodu i izgradnju socijalizma • ed • Appendice II • del saggio • L'Unione degli 

ltal.ilani dell'lstrla e di Fiume. Documenti luglio 1944 - fo maggio 1945• di Giovanni Radossi 
alle pagg. 327-332 del vol. II di • Quaderni • 1972 del Centro di ricerche storiche di Rovi­
gno. Sull 'argomento segnaliamo pure il capitolo XXIII, • La stampa partigiana » del volume 
« Fratelli nel sangue • di Luciano Giuricin e Aldo Bressan (EDIT, Fiume, 1964) ed il saggio 
di Giacomo Scotti • La stampe Italiana nella lotta popolare di liberazione » pubblicato a 
puntate sul quotidiano •La Voce del Popolo• di Fiume del 4, 5, 6. 7. 8 e 9 dicembre 19�3. 
Nella premessa red azionale a quest'ultimo saggio si legge che esso è tratto «dai manoscrit�i 
inediti compilati dal compagno Luciano Giuricin per il volume 'Fratelli nel sangue' in 
preparazione•. :1;: errato, in quanto quei manoscritti erano stati consegnati da G. Scotti 
al Giuricin per essere utilizzati nella stesura del volume, uscito infatti dalle stampe l'anno 
seguente , volume nel quale, al capitolo «Ribliogmfia ed altre fonti• (a pag. 432) gli autori 
esattamente indicano i . saggi di Scotti utilizzati. La precisazione era necessaria perché an­
che in seguito l 'errore si è trascinato in varie fonti che assegnano agli scritti una paternita 
sbagliata. 
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sta nel maggio 1 945 (Fiume, T:ipogmfia del Popolo) rsi f,a run rapido 
cenno a Milena Lucié, la quale «vive 13 mesi continuamente nel bunker 
e col ciclostile stampa opuscoli e giornali. In un solo mese ha stampato 
240.000 pagine. Gina Banovac da Pisino lavora 6 mesi nel bunker. In una 
gara di 30 giorni essa ha stampato 260.000 pagine vincendo così insieme 
con la propra sorella Nina. Causa le offensive nemiche e le invasioni 
nei villaggi, le nostre istituzioni erano. in mo�imento continuo. Molte 
ragazze restavano per ultime sul posto e a prezzo della propria vita met­
tevano in salvo l'archivio. Così hanno lavorato Matica Fran, Ester Lu­
cic, Emma Derossi e mlte altre. Molte ragazze e donne facevano da cor­
rieri nelle nostre istituzioni. Coraggiose come i compagni oltrepassavano 
le linee e le strade, cambiavano i sentieri e sfuggendo magistralmente al 
nemico . . .  Milena Franco, Lucia Blazina, Maria Knapic e C atina Cernju.l 
da Pesenda, giornalmente trasportavano 10 kig. di stampati e posta nelle 
stesse guarnigioni. Nessuno eseguiva più allegramente di loro questo do­
vere . . .  Nina da Antignana scrive: «Tutto il giorno abbiamo arato, ed alla 
sera ricevetti la stampa, molte cose nuove ho imparato e mi hanno annun­
ciato che avevo il raduno e vi sono andata allegramente . . .  Milica Zagre­
nic da Castua è corriere stabile per Fiume dove la Gestapo la prende e 
viene orrendamente martorizzata ma non perde la dignità e la serenità e 

muore da martire di una morte gloriosa senza una parola che compro­
metta il lavoro dei compagni . . . » 

In un documento d'archivio contrassegnato dal N. 327, «Lavoro del 
FFA a Fiume» dal verbale deLla rirun:ione delle oomm�ssioni di part�o del 
Fronte femminile a:ntifasci:sta per la città di Fiume del 19 ottobre 1 944, 
se apprende che iln queU'epooa «300 donne si riuniscono regolarmente, 
leggono la stampa e partecipano a tutte le azioni.» Nel novembre 40 don" 
ne vengono armestJate, fra ques1te Vera Bmtogna (cremata a San Sabba­
-Trieste). Vera era una deJ,Je più attive deilla ·r.ete di d�SitJI'ibuzione della 
stampa che rt:nasportava da Zamet d1I1 città, mentre <<oLtre �l confine» la 
portava Irene Tomée (anch'essa caduta) fino a Drenova. 

Nell'ottobre del 1944, stando ai dati forniti dal <<Glas Istre» del 12. 
X 1 944, «<l Nostro Giomale» sii ·stampa in duemhla eS!empla'I'i., <<La Voce 
del PopoJo» in 1200 •esemplari, il <<Glas Istre» in 1500 esemplari. <<Come 
si legge la nostra stampa» : è il rtitolo di un trafHento apparso su <<La Vo­
ce del Popolo» del 18 novembre 1 944: <<Durante un allarme aereo, in un 
rifugio, una donna trova in terra una copia del <<Nostro Giornale» e la 
raccoglie. I circostanti la invitano a distruggerlo, ma lei esclama: <<Nean­
c11e per sogno! Voglio prima leggerla. <<E si mette tranquillamente a 
leggere, malgrado la presenza di molti tedeschi e fascisti». Sul n. 1 0  del 
10 maggio 1 944, << Il Nostro Giornale» �iporta in quinta pagina un trafi­
letto dal titolo « <n attesa della nostra libera stampa»: 

<< Una volta si aspettava con ansia il giornale della moda o altri gior­
nali femminili. Oggi, noi donne corriamo dalla presidentessa del nostro 
Comitato del Fronte femminile antifascista e con impazienza chiedia­
mo: «C'è la posta? È arrivata la stampa? È giunto Il Nostro Giornale?» 
Se la risposta è affermativa, la voce si sparge per il paese. Le donnt3 
lasciano le faccende domestiche, affidando i figli alle figlie maggiori . . .  » 
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In un dooumento preparato iJ 2 marro 1 945 dal ComiÌita!to provvisorio 
dell'Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume in vista deHa coSiti:tuzione 
del Comitato Esecutivo, che sarà costi:tJuito ilil terifitorio ·liiberato il 6 
�O·, sri legge tr:a l'altm (al prmto 5) : «Si è gradatamente sviluppata la 
nostra stampa che ha edito in un anno un milione e 500 mila pagine» Nelr 
1-a medesima riunione pl<enaorila deH'UiliÌOile degli Jtal'ÌJalnii del 6 maJI'ZO 1945 
fu partiloola�rmerrte sottolineato, :nel d�battito, 1la funzi'one dcllia S'tampa �t:a­
liana e, in una circolare !inviata ai membri dell'organizzaziiOIIle H 9 marzo, 
si pongono �ra l'altro questi compit1: «Raccolta di fondi per la stampa» 
(punto 6), «Invio di articoli su problemi che riguardano la ricostituzione 
economica, sociale e culturale del Paese» (punto 8), «Corrispondenza per 
la stampa nella quale si faccia risaltare il contributo dato dagli italiani 
nella lotta» (punto 9),  «Raccolta di materiale storico, artistico e lettera· 
rio che attesti la partecipazione italiana alla lotta» (punto 1 0) .  

In quei pnimi gi!Oimi di marzo 1 945, venne promos1SIO un ailitro giOir­
naie Ìlil 'lingua italiana, del quale però l'unica traccia r.imasìta è quella 
di alcune lettere ililviate da « Erio» ( Erio Franchi) a <<Vittorio» (Dino Fa· 
ragona, all'epoca presidente del Comitato Esecutivo dell'Unione degli 
Italiani). In una lettera datata «Delnice, 10 marzo 1 945», Erio Franchi, 
al tempo giudice del Tribunale miHtare del Comando di Zona del Gorski 
K<Ytar, indica i nominativi di 25 combattenti italiani staziona�ti nei vari 
reparti dell'EPLJ della zona di Ddnke .e aggiunge: «Qui a Delrrice ce 
ne è ancora diversi . . .  Ho distribullito la pochi·ssima stampa che ho, 
deliLa qual·e .tJu.tt'i ISIOIIlO afìfamaJtli:SISiilmliJ». In nna <SIUcces,sriva Lettera del l(, 
marzo 1 945 si legge: «.Mlegato 1ti mando il primo numero del giornaletto 
uscito ieri (•la ;SIOttJaLmeatuna è noSIIlra), invocando 1JU1Jta JJaJ tJua compren­
swne. Confesso che la colpa dei ·suoi difetti è in parte a:nche mia, perché 
forse me ne so:no occupato poco, ma d'altra pa11te in questi giornii avevo 
da flat11e fin sopm i ·Cape!lilli, e n1011 mi: era possibiLe disporre neanche di 
un quarto d'ora. Poco male per i diifetti di  forma ed ortografia. Il guaio 
è che come vedi tu ISiteSISo, qualcuno dei cor:ms:p01!1dent1i: tende pa�ntico­
larmente a sinist11a, e ciò con il massimo candore. Ho immediatamente 
cor.re1Jto le frasi incrimiiilate, e a te mando l'unico esemplare (sono 3 in 
tutto) che ho lasciato, per così dire, 1intonso. Altro msuccesso è, che in­
vece di partecipare totalitariamente, soltamto la metà di quelli che fu· 
rono presenti alla prima riunione hanno .scriltto degli articoli. Per discu­
tere IUl1 pò su tutti questi lin001Ilvenli1el1!1Ji, ho convocato per domani una 
seduta straordmama, neHa quale 1si me1Jtem:nno cin ch'Ìialro qruesti puntii. 
Con gli a�utori degli aTticoli incriminaJti parlerò separa tamente. Del re­
sto nessrma novità; fra oinque o sei giorni, come saprai, ci t�rasferiamo, 
e di passaggio verrò a farti una visita». 

Cinque giorni dopo, il 21 marzo 1 945, Erio scrive ancora a Vittorio 
dicendogli di essersi trasferito da Delnice: « Ho affidato a Cescutti il 
compito del giornaLe, che contmuerà ·regolarmente ad uscire, ed al qua­
le cnntribuiremo anche noi del Podrucje con articoli. A Delnice il nostro 
primo numero ha avuto un successone (nostra soN:ol�neattlll1a) e tutt� 
si sono meravigLiati delle nostre capacità organizzative ! In seguito ad 
accordi presi col Comando Mj.esta di Delnice, lo stesso ha messo a dispo· 
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sizione la propria ·radio, sicché ogni sera i ragaJZzi potranno ascoltare il 
notJi�ilaJrio. Ùlll ±tallti:atno: così pure potranrno uSIU'fruitre deLla SlteSisa s1tanza 
per le future riunioni . . .  ».  

Per titrare le somme, ecco il repertorio dei giornali, periodici e bol· 
leHi1ni is.trianli pubblica;ti in lingua italiana durante la lotta di libera­
zione :  

l .  SLOBODA-LIBERTA ( l O  giugno 1942) 
2. LA LI BERIA (febbraio 1943) 
3. RADIO NOTIZIE di Rovigno (ottobre 1 943) 
4. IL NOSTRO G IORNALE (8 dicembre 1943) 
5. LOTTARE (15 dicembre 1943) 
6. IL NOTIZIARIO DEL POPOLO (5 aprile 1944) 
7. LE NOTIZIE di Pola (gitugno 1944) 
8. NOI G IOVANI ( l O  luglio 1944) 
9. LA DONNA !SIRIANA ( 15  luglio 1944) 

1 0. NOTIZIARIO di Pola (27 luglio 1944) 
1 1 .  LA NOSTRA LOTTA (21 agosto 1944) 
12. DOCUMENTI STORICI (supplemento de La Nostra Lotta) 
13 .  NOTIZIE di Pinguente (21 agosto 1�44) 
14. IL NOTIZIARIO DI PARENZO (ottobre 1944) 
15 .  RADIO NOTIZIE di Parenzo (20 novembre 1 944) 
1 6. LA VOCE DEL POPOLO (27 ottobre 1944) 
17.  BOLLETTINO ( 1944) 

A ques•tt rtirtoli Via agg�unto :un «Grido dell'/stria», or�o del Comi­
taJto istriano (Pola, 1945) che tiroVl�amo neH'•e:lenoo di: llllla bibliografia 
deHa s·tampa pantrngmna 1itn l·stJria compilata dia Zhwko Keg1e:vlié, biblio­
tecario delLa Biblioteoa ScireilltJiflka di Fiume. I noltre vanno .riircordat•i 
atlrunli period'ki, pneva�lentemente ,redaJtti nei reparti oombaJttent•i e s pes­
so manrosar.itttJi : 

l .  «Gioventù Ardita», ovvero «giornale da tasca» (tascabile),  della IV 
oompagni.a •italiana del I · battaglione della I I  Brigata i•st-r.iana di oui si 
OOll/Serv:a i-1 n. l presso il Musreo deMa Rivo1uzinne dii Ritume. 

2. «La Nostra Strada», tascabile della I Compagnia italiana del I I  
mstaccamento de'hla XIII  DiVl�sione -del Gorski Kotratr-ùittorrule, di cui 
furono redat toni Egid:io TamaJro dii Pdla, Bruno Svkh di D1gnann e 
AntOII1Ìo Mos-ca:rda di Fasana; l '.u 1tlimo ·si occupava -delle 11-lustlrazioni (te­
stimonianza dii· B I1lllllo SVIkh). 

3. «L'Agonia», giOI1!1Ja:le tascabi.le del IV battagliolll·e i:tallliruno << Pitno 
Budddn », Gmski Ko:ta.r 1 945. 

4 .  <<Giornale Tascabile»· della I I  Compagnia del III battaglione << Pino 
Budicin>> ,  Pala, maggio 1945. 

· 

S. <<Per la Libertà>>, giornale tascabile della I Compagnia del IV bat­
taglione << Pino Budicin>> ,  Gorski Kotar (N. l del 6 gennaio 1945). 

6. <<Liberi Sentieri>>, giornale ciclostilato del battaglione italiano <<Al­
ma V1ivoda>>, agosto--dioembre 1 944, dintorni di Bui•e. Di ques-to periodi-
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oo, redatto da Sergi10 �Bos:s:i-Ma1rat ·e NeVIio Lonzarr�V>aiLmy, ambedue s•tru­
denti oarpod:i•sttriiap1i•, Qomha'tltentli de�La II oompagnlila, ·il pnimo caduto 
eroioa:mente 11'8 settemlbre 1944 e �l secondo catÌ1Ull'ato dari tedeschi e 
morto in Germania 1tl 25 nov.embre dello. Sltess:o •ainno, .us.c:ilromo tre nru­
meni: llil 4 �oSito, il 1 3  s1ettembr.e •e 1in dicembre. L'rultlimo numero f;u re­
datto probabitlmerJJte da Vittorito Pocoecai-Mass:imo. 

VII - I LIBRI PARTIGIANI 

Abbiamo già detto che fin dai primi giorni di esistenza, l'attività 
editoriale paPtigiana non si limitò ai giornali, .stampando anche miglia­
ia di volantini. A questi si aggirmsero. i libri: modesti per forma e vooru­
me, opuscoli, opusooletti, ma sempre ltibri e di contenuto non certo a 
basso livello .  Era ·tutta letteratura politica, di lotta, è chiaro. Intanto 
precisiamo, anche per ricapito[are, che nel corso della 'lottta popolare 
di Hberazione o pemrono, al ·servizio della stampa ita�ia!Ila e croata del­
l 'Istria, ben 14 « tecniche» : tre di camtteré .regionale, nove locali e due 
militari (rispettivamente presso la T�redioesima e la Quarantatreesitna 
divisione). Secondo i dati racool<ti finora, e che dtengo incompleti, fu­
I1ono stalffipatli 50 opuscoli, •in il!iJngua itatia:Illa 1su nn ttotatlte dii 225, per 
la ma:ggi'or pa:nte nel oo11so del 1944. I centri più a1tti'Vli cùeH'attiv�tà ecùi­
torita�l•e MOiliO quelli sti.tstematli 111el tterfl.iltonio d:i Ca:stua e sopira tLe S'Or­
genti del fiurne Rj,eciti1a. Fuori di queste locaLità :tìUJmno stampatli soJtan­
to tl1edioi opuscoli: drue presso . v,iJnodol tsrul .monte T,nes:kavac ( e fu!ro:no 
i primi lim ordine cnonalogioo te gH Ulll'Ìici .stta:mpati nel 1943), qua1t1tro a 
ZaLe�iine, nel Gorsk1 Kotatr (.e questi furono �H uJJtilmi te ,g�Li :tllii!i!Cii tSttam­
pati :r11el 1945, apritle - magg�ilo, ,a pochi giorni dalla L�beraziione), sei a 
Veselitéi presso A�bona ed rmo a Pdla. 

Giu.s:tamente la tparola stampata venne considerata una potente arma 
di lotta, sicché aHa pubblicazione di opuscoli e ,Libri si dedicò la massi­
ma importanza durante la LPL. E tuttavia è sorprendente, considera­
te le condizioni in cui veniva svoJ.ta, quanto fosse intensa l 'attività edi­
toma:le in qruel periodo. CinqutaJnt:a pubb�ionli ·�n

· 
un aTIIIl.tç> e poco più 

sono un bilancio notevole, che in !stria, nel dopoguerra, noo si è più 
raggirmto. 

Quasi tutti gli opuscoli in lingua italana furono traduzioni e a tra­
durli furono Eros Sequi, Andrea Casassa, Giorgio Sestan, Luciano Ber­
nardi - Magone e, nei primi periodi, Vladimir Vid-Svalba con la col­
laborazione di Augusto Ferri e Vincenzo Gigante-Ugo. Di altri collabora­
tori non si hanno notizie, perché i libri sttessi, su questo argomento, mol­
to spesso tacciono. Per quanto riguarda l'editore, invece, quasi sempre 
s'i ebbe CUJI'Ia di dtarlo. Così quali editori delle pubblicazim iln ·Li.Ingua .1ta­
na figuravano l'Agit-prop del Comitato 'regionale del P.C.C. per l'Istria 
(Sezione italiana), l'Unione degli Italiani dell'Istria e di F.iJume, il Fron­
te Unko Popolare di Ubel1aZiione ,  la Sezione propaganda� del ComlitJaw 
popolare di liberazione per l'Istria, << Il Nostro Giornale» e «La Nostra 
Lotta». 
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L'opuscolo «11 condizioni per la bolscevizzazione del Partito» di J. V. 
Stalin, tradotto dal croato da Vladimi.r Svalba è il primo opuscolo in 
lingua .iJtaliana appa:rso 1in ordine orOIIlologico; porta la data di marzo 
1 943, fu :stampatto sul montJe T:neskavac sopra Vimodo� per i t:ipi della 
« tltpog11a1'ilam del Carn!i'tlalto di!roond:aJI'téllle del PGC per i'l Litorale croato, 
in 35 pagine, al ciclostile. In un rapporto del Comirtato cirrcondariale del 
PCC per li.l Litorale croato del 23 marzo 1 943 si rlegge, a proposito delle 
insistenti richieste che giungevano daU'lsrtria per l'inrvio della 'Stampa: 

« l C<m1pa:gilli ch:iiedono qutanto .più pro,ss�b'�lie giDlffiati ·e materiale 
di ,pwt!i!to nel,La nos'tma tlin�a e �n ll'i:ngua illtaliana. Ge.rc'h!ePemo di t;radur­
re aJ:cuii1e oose b.revli oome << 1 1  condliz'iorm» ed altro, perché di·oono che il 
P.wtlito itJaùiiJa:no non dÙISip'O'Ile d:i quaiSii nes.sri.IJn matJwiaiJ.,e, e qri.IJesrto frema 
molto irl 'lavoro ed aggrava .la situazione». 

Di un secondo opuscolo stampato nella medesma località e nello 
stestSO mese di marzo del 1943 si ha 111otizia da :un ·raprpoii'to del Omnita­
to circondariale del PCC per il Litorale oroato, datato 5 aprile 1943, 111el 
quale s'i dice che, dietro richiesta dei COIIDpagni dell'Istria, è s tato ristam­
pallo ;l'opuscolo <<Questione nazionale» di Stal!in dJn 150 esemp1a;rir. 

Furono stampatri aJ.trrti. opuswli nel 1 943 ? La I1Ìisposta dovrebbe 
essere affermatti'VIa, anche se 111rcm arbbri;amo esemplari da es:ilb�re. NeHa 
pubblicazione <<Nasa stampa u borbi za slobodu i izgradnju socijalizma» 
ed:ittlai da:l'l'Ufficio mformazionii del Gov·emo della Oroa:zJi.a nel 1948, si 
può trovare, nella bibliografia degli opuscoli partigiani, anche quello in­
titolato <<Dopo la conferenza di Mosca» (Da <<Naprijed», organo del PC 
della Croazia, A. I .  N° 28, novembre 1 943), stampato a Brikvica sopra 
Bribir, in 3 pagine. La medesima fonte accenna a un opuscolo dal titolo 
«<l Partito jugoslavo nell'odierna lotta per la liberazione nazionale» di 
Tito, in 7 p;:tgine di cui 5 numemte, senza indicazione dell'editore, della 
data e deHa località di stampa. 

Ad inaugurare l'attività edi1to.riale nell'anno 1944 sono i compagni 
di Rovigno con l 'opuscolo <<Viva la fratellanza itala-croata rafforzata dal­
la lotta», un libriccino formato 16,5 per 22 centimetri, ·in 8 pagine di cui 
6 numerate, edtzionre de << lrl Com�tato Distlr.ettuaJJe del F.P.L.» cioé ,del 
Fronte Popolare di Liberazione, con la data del 20 gennaio. La coperti­
na è illustrata: nell'angolo superiore .S/inistro la stella rossa, sotto il ti­
tolo due mani che si stringono. Un esemplare si conserva presso H Mu­
seo Civico ·di Rovigno. Al.tri opuscoli non vennero da quella localirtà, 
né prima né dopo, anche 'Se prima e dopo H gennaio 1 944 ci fu un'inten­
sa a1Jt:ività editoriale limirtata però a volantini. Nel volume <<Fratelli nel 
sangue» di L. Giuricin e A. Bressan (EDIT, Firume, 1 964) a pag. 219  leg­
gtamo: <<Nel territorio di Rovigno . . .  sin dall'ottobre 1943 era sorto uno 
dd primi apparati propagandistici (Agit-prop). Questo centro, che sz 

serviva di una modesta << tipografia», fornita di un vecchio ciclostile 
e di una macchina per scrivere, riuscì a stampare e a divulgare miglia­
ia di manifestini in lingua ,italiana e perfino un piccolo giornale dal ti­
tolo <<Radio-Notizie», diretto da Giorgio Sestan, che usciva periodicamen-

208 



te per informare la popolazione locale sui nuovi avvenimenti della lot­
ta partigiana». 

Ad essere rigorosi, però, l'opuscolo apparso a Rovigno «Viva la 
fratellanza . . .  » potrebbe anche non essere considerato uno stampato. 
Es•so, infatti, è diaJt1!iil.osar.iltJtJO. Oonsidera:ndo oome stampa � ciclosti­
la1.1ÌI, si deve pertanto .tornare alle «tecrukhe» del Castuano. Fu lì, iJn 
localiità Globiéi, che uscì il primo opuscolo del 1 944, nel gennaio: «Lo 
storico discorso del Mareciallo Tito alla seconda sessione dell'AVNOJ 
di Jajce il 29 novembre 1943» deil qu.aìle viene ilndllicart:.o oome ediltore 
«<l Nostro Giornale». II vero titolo, riportato come sommario è: «LO 
sv'Huppo de1la guerma di ldlberaZiione dei popoli .della JiUJgosila'VIia in !'e­
lazione agili avverri!menJtli internazionali•». L'opl.llsOOilo, iin 21  pagtiJne più 
copertina, è .La traduzione dii nn a.rtioolo appaJroo sui « Naprijed» n. 
33 del 15 dlicembre 1 943. 

Altri quattro opuscoLi videro la luce nella stessa locatli:tà. Essi ·so­
no: «La cellula e la cospirazione>> (Studio sulJa vita del Partito) con 
falce e marr'tJe1lo - e 23 pagim.e; «Chi può essere membro del Partito 
comunista e come deve essere>> in otto pagine di cui 5 di tes•to; «Fiume 
e il suo avvenire>> (Articolo estrato dal N. 4 de «II Nostro Giornale» in 
quattro pa:�ilne) e «Come e perché l'Armata Rossa vinse gli eserciti 
interventisti stranieri e quelli delle guardie bianche 1918-1920>>, m 4 
pagine, oon coperti:na tiJ11ustnatta �bandiera 'l'Ossa sventolante, faù.oe e mar­
tello), edi•to per .itl 26-o anniversario dell'Armata Rossa. Rileviamo per 
inciso che il primo di questi quattro opuscoli ebbe una seconda edizio­
ne, stampata nel dicembre 1 944, a Cvije, sopra le swgenti della Rjecina, 
con il titolo «Studio sulla vita del Partito. La cospirazione. Il compor­
tamento dinanzi al nemico di classe>> in otto fogli. 

Altri opuscoli, pure s tampati a Globiéi, portano solo l'anno 1 944, 
senza indicaTe il mese. Si deve comunque supporre, sapendo in quale 
periodo funzionò quella base nel Castuano, che tutti furono stampati 
tra il febbraiJO e il maggio, editi dall'Agi>t.prop Obl. Kom. KPH per l'I­
stria e il Utorale croato Sezione di Hngua iJtaliana» ovvero «d:aJHa Se­
zione propaganda del Comitato popolare di liberazione per l'I:stria e il 
Litorale Croa•to», ovvero >>dell'Agit-prop Ob. K. KPH za Istru i Hrv. Pri­
morje >>, « Sezione propaganda de1l'Obl. NOO per J'Ist:r.ia e :iJl Ut.orale 
Croato» e ancora « Sezione di lingua italiana dell'Agitprop Ohi. Kom. 
K. P. H za Istru i Hrv. Primorje >> (laddove si vede che ci mettevano le 
mani un poco tutti, croati e dtaliani, ohi conosceva bene e chi conosceva 
approssimaJtivamente .la liJngua 'i,taliana). 

Per alcuni opuscoli, legati di•rettamente a precisi avvenimenti o date, 
non dovrebbe essere difficile stabiJJÌire il mese del>La pubblicazione. S1 
tratta di «8 Marzo» iJn otto pagine più la coper.tiJna illuSJtrata (una par:ti­
giana con un bambino in braccio) edito coll!temporaneamen>te a.U'edi­
zione croata e con l'i:ndicamone iJn croato dei.l'editore, « Propodjel Obl .  
NOO-a za Istru», e di  « Viva la Prima conferenza della gioventù antifasci­
sta istriana>> (conferenza che si tenne il lO aprile 1944 sul M. Maggiore). 
L'opuscolo consta di 14 pagiJne più •la copertina i11ustralta (un >péllrtigia­
no con fudle e la bandiera al vento) e riporta i seguenti testi: un'in-
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troduzione di Franco Marchi; J'Istria è tornata alla sua patria (di Mar­
tin Mojmir); Avr,emo la vera l:ibertà! ;  Pevla, del battaglione ceco; La 
canzone della notte; Cad0111<o, sparti:soono, ci 'Lasciamo (Ljlll'bo Drnd'ié); Un 
giovane italiano nel nostro esercito (Srdjan Vranicki); Ivo Lola Ribar; 
La nuova Istd:a (Vladen) ; Primi nella lotta, primi nel lavoro; Pioniel'i. 

Porta l:a data di mar:ro 1 944 l'opuscolo «Le più recenti manovre 
dei fascisti per l'Istria e Fiume», tre pagine di testo e copertina illu­
strata (bandiera rossa a:l vento con la falce e ['l martello). Si tratta di 
un articolo <<estratto dal N. 5 del 'Naprijed' , Organo del Partito Comu­
nista Croato». Altri opuscoli stampati a Globiéi sono : 

- Parole ai giovani» in 1 5  pagme più la copertiiiJ.a, sulla quale vie­
ne dato il contenuto: Il nostro esercito è per tre quarti formato da gio­
vani (Tito, discorso pronunciato al I Congresso della giiVentù della Ju­
goslavia H 27. XII.  1942); Alle porte del II Congresso della Gioventù del­
la Jugo,Silavia (A. R:ankov.i.é) ;  Volg1amo g�i occhi ai oomP'iJt:i generali del 
popolo (R. Dogonj ié). SuJl'ultiima pagina, si precisa: << S tampato dalla 
tecnica Vittoria» .  Un'indicazione a mano apposta sull'esemplare che 
è conservato presso il Museo Civico di Rovigno 'indica la data dell' l l  
giugno 1944. 

- Risoluzioni della I Conferenza regionale dell'Unione della Gio­
ventù antifascista della Croazia per l'lstria - con l'annotazione l .  IV. 
1 944 su un esemplare presso il Mus·eo della Rivoluzione popolare di Za­
gabria ,e 20 giugno 1 944 (a matita) su un esemplare presso . il Museo 
Civico di Rovigno. L'opuscolo conSita di 12 pagine di cui 8 numerate. 

- Giorni di gloria - di Ilja Ehrenburg in quattro pagine (su un 
esemplare conservato presso il Museo Civico di Rovigno è stata anno­
tata la dalta a matita: 27 maggio 1944). 

- «Ilja Murovec sta venendo . . · "  di Vladimir Naror in 5 pag,ine 
ptiù Ja oopetrtiÌlna; <<del disoorso del pTes.icLe'Illte del ZA VNOH rpron:uncira­
to a Glina rl l O  I I  '44». 

- <<! quadri» di Georgi Dim1trov («<l su ripol'tato rapporto è sta­
to rtenuto dal comp. Dimitrof al VII .  congresso della Internazionale co­
munista nell'anno 1935») ,  .in undici pagine più la copertina illustrata 
da ill'lla band1era rossa s vento1a�nte oon falce e mGUrtel,lo so11Jto liJl titolo. 
L'edizione croata di quesrto opuscolo è datata aprile 1944. Questo me­
des1mo opuscolo ebbe runa ristampa; i nfatti alcuni esemplari pervenuti 
fino a noi portano l'indicazione << Stampato in II·a edizione presso 1la 
Stamperia Libertà». 

- «<l clero nella lotta popolare della liberazione nazionale» di Mon­
s ignor Svetozar Rittig in 8 pagine; 

- <<La questione nazionale in Jugoslavia alla luce della lotta per 
la liberazione nazionale» di Tito, in 12 pagine più la cope.rtina; 

- <<Il significato delle deliberazioni dell'A V NO l» di Tito (Articolo 
apparso sulla rivista « Nova Jugoslavij a>> N. l del lO marzo 1944) in 9 pa­
gine più la copertina. Qui viene precisato il mese della pubblicazione: 
maggio. 
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· Complessivamente, dunque, la «tecnica>> di GlobiéiJ nel Castuano 
stampò 15 opuscoli (tanti almeno sono noti) nella prima metà del 1944. 

· In giugno, la tipografia .si spostava a MariSéina - è la località 
indicata dall'edirt:ore («Bosco di Mar.iSéina>>), sempre nel Castuano. In 
questa località e con indicazione di g.�ugno, appunto, ·si pubblicarono 
quattro opuscoli : 

- «Lipa accusa» di A. D. (Ante Drndilé) in 1 6  préll�ine più 'la coper­
tina illustrata (immagine di distruzione e di morte). 

- «Decisioni della III sessione dello ZAVNOH>> in 13 pagine più la 
copertina in carta rossa. Questo opuscolo verrà stampato in seconda 
edi·z1one aùl'iniizio di novembre 1944. Lo conferma :una Iettena di ac­
compagnamento alla ·spedizione di: un volume al Corniltato disbre1Jtua1e 
di Ii:berazione popolare di Mon:tona in data 9 novembre 1944. Dice: «Vi 
speciJiam,o un esempl:are de1l'opusoolo «Decis.iJoni deWla III ses•sioone dci­
lo ZAVNOH>> che abbiamo Sltampato in seconda edizione. Vi preghiamo 
dii r�ndicarci 1l'esatoo qUJaJnVÌ'tla!tivo che vi è anoora neces;sar�o e di con­
fermarci la ricevuta>>. La conferma dell'arrivo è datata 3 dicembre 1944. 
Il Comitlélltlo popola:re di thlJberazione di Montona chiede l'rn\'ito dii albre 
20 col)iie deùl'opusoolo. La .seconda edioo!lloe ·ebbe qua;Le ediltore J'Unione 
degJJi I ttaJli!arn. · 

- «Le due vie dei piccoli popoli dell'Europa>> di E .  Kardelj (H co­
gnome dell'autore viene indicato Ca:rdelj) in 24 pagine di cui 1 8  nume­
rate in carta rosa. 

- «II Partito>> di Giuseppe V. Stalin (VIII Capitolo da «l fOIIldamen­
ti del Leni:nismo>> in 1 9  pagine più la copertma illustrata oon la ban­
diera rossa al vento e la falce e martello. 

Dopo qUJes:tri opusool:i, J:a tipografìia :sl:oggilò d:alil:a wma ili Castlua 
riprendendo a lavorare nell'estate a Cvije suile sorgenti della Rjecina. 
Lì, oltre a ristampare alcuni degli opuscoli maggiormente richiesti dai 
lettori, la « Sezione italiana della Sezione propaganda del Comitato po­
polare di liberazione per l'Istr.ia>> e successivamente l'Unione degli Ita­
liani pubblicarono almeno 15 nuovi volumetti. A cura della sezion·e pro­
paganda uscirono: 

- «La questione nazionale>> di Giuseppe V.  Stalin (VI capitolo da 
<< l fondamenti del leninismo» in sedici pagine di cui 12 di testo e co­
pertina iHus•trata, luglio. 

- <<Il Fronte unico popolare di liberazione>> in 20 pagine cui 14 nu­
meraote, lugNo. (,rtipreso dal N.  53/1944 del §itOmaLe «Narpr.i:j e!d>>) .  

- «Ai nostri dirigenti dell'esercito>> i n  3 2  pagine d i  cui 2 9  numerate, 
agosto. ConHene i seguenti articoli: La responsabHità dei superiori nel­
l'esercito (Col. Terzié) ; Ai commissari di gruppo di di'staccamenti e di 
distaccamento (Odred); Direttive ai commissari tpolitici di battaglione; 
Bisogna aiutaxe i giovani. (Dal « Bollettmo militare>> del Comando del 
I Col'po dell'E.P.L. e dei D.P. di Croazia, n.  l ,  aprile 1944) ; Sui oompi,ti 
e sul significato dei commissari politici (Da Kordunaska divizijta>> n. l ,  
aprile 1 943). 
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- «Ordinanza sulla responsabilità disciplinare delle persone mili­
tari» (F.P.L., G.P.J. Comando Supremo), in 8 pag1ne di cui sei di testo, 
agosto. 

- «Ordinanza sopra i tribunali militari e struttura e competenze 
dei tribunali militari» (F.P.L. e D.P.J. Comando supremo, maggio 1944), 
in 20 pagine di cui 15 numerate, settembre. 

I successivi opuscoli furono editi dall'Unione degli Italiani: 

- «La vera politica degli «autonomisti», in 16 pagine di cui 12 nu­
merate, settembre. 

- «Sulla limitazione dei confini fra la Jugoslavia e l'Italia» di J. 
Smodla:ka, ministro degli affari esteri (articolo pubblicato nel numero 
7-10, girugno-luglio 1 944 di  »Nuova Jugoslavia» - rivista d i  problemi po­
li>tid e sooiald). Di questo opuscolo din 1 5 pagilne es11stono due edizioni, 
ambedue del settembre, una edita dalla Sezione propaganda del Comi­
tato Popolare di Liberazione dell'Istria (Sezione italiana) e l'altra del­
l'Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume del Fronte Unico Popolare 
di Liberazione. 

- «Noi non vogliamo l'altrui, ma non diamo il nostro» di Tito, in 
8 pagine di cui 5 numerate, settembre. 

- «È sorto il gran giorno» di Tito, in 4 pagine non numerate, ot­
tobre. 

- «La lotta dei popoli della Jugoslavia soggiogata>> di Tito, in 54 
p�. 

- « Uomini sovietici>> (Episodi della guerra di Hberazione dei popoli 
dell'Unione Sovietica), in 1 4  pagine d i  cui 10 numemte, ottobre. Conte­
nuto: Tiziano (Benjamin Kavarin); Perché io sono il pensiero dell'uma­
nità (dal giornale «<zvjestija» 16. IX. 1943) . 

- «Individuiamo i criminali di guerra», in 4 pagine di cui 2 nume­
rate, ottobre. 

- «I rapporti tra i C.P.L. e i Comitati del Fronte popolare di libe­
razione» di Tone Fajrfar in 7 pagine di cui 5 numerate, ottobre. 

- <<L'insegnamento religioso obbligatorio nelle scuole», in 4 pagine 
novembre. 

L'Agiltprop Obl. K.K.P.H. per l'Istria (Sezione italiana) si presenta 
nuovamente come editore in novembre con l'opuscolo «Lo sviluppo eco­
rwmico della società» di L. Segai, stampato pure a Cvije come i prece­
denti, in 30 pagine di cui 26 numerate. Questo medesimo opuscolo subì 
una �i1s1tampa :in 3 1  pagine nel maggio 1 945 a OUII'a dell'Agliltprop del Co­
mitato regionale del Pa11tito oomunista croato per l'Isrtria, edito a Za­
lesina nel GOirski Kotar. 

L'Unione degli Italiani d ell'lstria e di Fiume del Fronte Unico Po­
polare di Liberazione cura a sua volta la seconda edizione dell'opuscolo 
«Decisioni della III sessione dell'AVNOl» in novembre, 14 pagine di cui 
1 1  numerate, tiratura 2000 esemplari5o, 

SO. G. Radossi, op. cit. pag. 331 
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Sempre in novembre, l'Unione si fa editrice dell'opuscoletto «<n­
sieme» di Ilja Eremburg, in quattro pagine. Seguì in dicembre la pub­
blicazione de «La situazione economica dell'Italia» (articolo apparso 
nel giornale russo «La guerra e la classe operaia» N. 23 del lO dicembre 
1 944) rin 8 pagiln:e. 

L'ulticrno opuscolo edito dall'Unione nell'anno 1944 fu srtampa•to a 
Cvi>je in dicembre sotto il tiltolo <<È vicino il giorno in cui la nostra terra 
sarà completamente liberata» (Il primo discorso di Tito in Belgrado li­
berata) in 6 pag1ne. A·l droembre 1944 risale infine la seconda ediZione de 
<<La cospirazione. Il comportamento dinanzi al nemico di classe>> edito 
dallil'AgiiJtprop Obl. K.K.P.H. per 1l'Isrtria, in 8 pagillle. 

Gli opuscoli pubblicati nel 1 945 a cura dell'Unione degli l1taliani in­
dicano ruttìi come luogo dii .stampa dil viUruggio di Zlesma ne'l Govski Ko­
tar. Sono quattro in •tutto: 

- «La figura del Maresciallo TitO>> di Josip> Vidmar, in 8 pagine 
di oui 4 numerate, gennaio. 

- <<Il terzo carro armatO>> di Valentino KaJ�tajev, <<edi1to dall 'Unione 
degli Italioani dell'lstria e di Fiume in onore del 27-o anniversario del­
l 'ArmaJ�ta rossa. 23 febbraio 1 945», in 8 pagine di cui 6 numerate. 

- <<Intervista col maresciallo Tito>> (Articolo apparso sul giornale 
<<Borba» N. 80 del 10 aprile 1 945), in 6 pagine di cui tre di testo, aprile. 

- <<Per l'amicizia itala-jugoslava>> (Articolo apparso a Roma sul gior­
nale «L'UniJtà»), in 12 pagiJne di cui 9 di testo, aprtle. 

A completare il bi•lancio delle edizioni in 'lingua italiana c'è «La 
nostra lotta», l'orgruno del Fronte Popolare di Uberaz;ione di Pola che 
curò la pubblicazione anche d i  OlpUScoli. Quale luogo di  stampa è indi­
cato Veselica (Veseliéi), Albona. Molto probabilmente il primo opusco­
lo in lingua imlti:ana uscito daJUa « tecnica» palese - «edi!to dal Comi.lteto 
(sic) Popolare di Uberazione per Pola» è la .traduzione di un articolo 
di Ilja Ehi'enburg dal titolo «Giuriamo di giungere a Berlino», 6 pagine 
numeraJte e staJmpate su runa sola facciata con l'iind�aa:tione delil'anno 
1 944. Qualche fonte lo fa risalire al novembre di quell'anno, precisan­
do la tiiJratura: 1500 copie. Sempr;e nel 1 944 fu pubblicato in 12 pagine 
« Un anno di lotta del popolo italiano per la sua liberazione» ( 1 943 
- luglio 1 944) tratto dalla rivista del PCI «La Nostra Lotta». 

Edizione de « La Nostra Lotta», indicata col solo anno, 1945, è «Fan­
tasmi danunziani sull'Italia» d i  Radovan Zogovié (dalla « Nuova Jugo­
slavia», rivista dei problemi politici e sociali, N. 13-14, ottobre 1944). 
MoJ·to probabilmente .l'opuscolo in 16 pagine apparve !i1n f•ebbrallio, oomun­
que prima del1a fine della guerma, perche è stampato al dclostiile. A�t<re 
edizioni de «La Nostra Lotta» sono: 

- «<l discorso del maresciallo Tito, in 16 pagine di cui 14 nume· 
rate, febbraio 1945, tiratura 500 copie. All'inizio del •testo si .Legge: «Di­
scorso del Maresciallo Tito al congresso delle donne serbe». A conclusio­
ne del testo, a pag. 4 c'è l 'annotazione: «Tale discorso, pronunciato dal 
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Mare'Sai:allo Tito i·l 28 gennaio 1945, ha avuto grande eco aU'interno e 
all'estero. I giornali londinesi hanno riportato il disc<>rso per esteso i·n 
prima paginas1. 

- «La sentenza è pronunciata e sarà eseguita» � M!illovan Ujiillas, 1i:n 
16 pagine di cui 10 numerate, febbraio 1 945, tiratura 330 copie. 

- «Compito principale del fronte interno nel momento attuale», di 
Edoardo Kardelj, in 24 pagine, febbraio 1 945, tiratura 155 copie. Di que· 
sto opuscolo esiste anche un'edizione del maggio 1945, con copertina 
stampata e pagine interne ciclostHate, pubblicata a oura dell'Unione de· 
gli Halilalrui m 400 esempl.all:i.52 Il d1soorso era SIÌlél!to piroiiJIUII1cillabo aUa 
radio liJl 13  febbraio. 

- «Dichiarazione del Governo unico», in 13 pagine, marzo 194.5. 

- «L'Unione degli Italiani dell'lstria e di Fiume», in 52 pagine di 
cui 47 numerate, aprile 1945. Ques,to è l'ultimo prodotto del:le << tecniche» 
partigiane, 'l'ult1mo opuscolo stampél!to al ciclosti1le. 

Nella wna di Pola fu pure stampato, ancora nel 1 944, un opuscolo 
<<a owra delila Se:zJione Santità e deLla Se:z!1one pmpagéi!Dd:a del Comli:tato 
circondariale di liberazione pop(olare) per Pola» dal titolo <<Malattie in­
fettive - Cause e profilassi» in 12 pagine. 

Un esél!ffie dei contenuti della stampa !italiana medterebbe un tratta­
to a parte. Prima di concludere questa modesta cronistoria, tuttavia, 
non possiamo dimenticare una vera perla dell'ediitoria del bosco, il can­
zoniere partigiano dal titolo <<Canzoni di lotta» il quale fu dedicato al lO  
Congresso dell'eroica Gioventù Antifascista della Croazia - come si legge 
nel sottotitolo dell'opuscolo pubblicato a Cvije, sui monti di Kukuljani 
sov.rasnarnt:i ·la valle dellilia Rj1ocina, «edito dailiLa Se:zJione propaganda del 
Comitato Popolare di Liberazione per l'Istria, Sezione italiana» con la 
data di  settembre 1944. È un libriccino in <<Ottavo», dodici pagine oon 
tesltli e note, ail oidlosti1I.e. Fu <<creato da un compagno italiano e cantic­
chiato su vecchi e nuovi motivi, e un compagno croato che sapeva un pò 
di musica e, senza mai aver studiato composizione, si avventurò nella 
stesura della notazione». Così scrive Sequi in una ri·evocazione su <<La 
Voce del Popolo>> del lO gennaio 1 964, precisando, in un colloquio a Ro· 
vigno del febbraio 1 973:  <<Ci mettemmo al lavoro componendo parole e 
accennando i motivi, aiutati da Cesco Dessanti, rovignese, e Ferdo Olen­
kovié, allora membro dell'Agitprop regionale e in seguito giudice del Tri­
bunale supremo della Croazia, il quale suonava il violino e registrò le 
note>>. 

A buona ragione lo storico croato Vinko Antié sottolinea l'alto ruo­
lo sostenuto dalla stampa partigiana italiana per creare la fratellanza e 
l'unità dei croati e i·talia.nisa <<quale condizione per la lotta comune e la 

51. V. Antié in • Partizanske tehnike . . .  • op. cit., pag. 51 riferisce la tiratura degli opuscoli 
editi da « La Nostra Lotta » .  

52 .  G. Radossi, op. cit. , pag. 332. 
53. Vedi • Jadranski zbornik •, Rijeka-Pula 1956, • Stampa narodnooslobodi,laékog pokreta . . .  » 

op. cit ., pag. 36. 
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realizzazione di tutte le aspirazioni dopo la vittoria sull'occupatore e 
per la creazione di una nuova comunità statale». La stampa italiana diede 
il suo notevole contributo «per il rafforzamento della fratellanza e uni­
tà dei due popoli e per la vittoria delle forze progressiste». 

Fratel,lanza e unità non erano parole vane. E se Ante Drndié affer­
ma che nella ·storica riunione di Karojba del 10 maTZo 1 943 fu non sol­
tanto avanzata la proposta di p:wmuovere un giornale croato dell 'Is,tria 
(che sarà il << Glas I stre>>) ma anche di sv�luppare ulteniormente la stampa 
italliana - e Juli Sltesso ool'latborò poi atJtivamente a qruesta 'Sitampas4 è 
anche vero che il primo SHlabario («Pocetnica>>) pa,rtigiano per i bambi­
ni croati, uscito nell'ottobre 1944 a Cvije in 14 pagine, fu composto dal 
pa11tigi,mo FranoeS�co Ber,nardii-Magnne, :maestro firumano, inSii,eme a 

Danjusa Sva1lba, vedova di Vid, con disegni di Francesco Dessanti e An­
dre Lusicié : quattro autori, due .i'taliani e due croati. 

Croati ,e :ita:JJilarn'i insl�eme, lilnB�ne, hanmo cementato ool sangu:e la 
fratellanza. Fra i numerosi gioonalis·ti, tipograBi, corrispondenti e colla­
boratori della stampa partigiana caduti nella Iotta ricordiamo, ancora 
una volta Augusto F.enri, V'ladiml�r SV!alba, V�inoenzo G�ga.nte-Ugo, Bru­
no Va'LentJi, i BrateJHi Leo:na�rdeUi ed aggiungiamo questi 1i nomi d� Lil­
li Nojma.nn dell'Agi't,prop d i  Pola (caduta nel febbraio 1 944) , di Milié 
Jardas dell'Agit-prop di Pinguent�e (maggio 1944), di Rade Vranié e Jure 
Meleh dell'Agit-prop di Pola (luglio 1 944) , di Branko Laginja (ottobre 
1944) e di Zdravko Jurlwvié dell'Agit,prop di Pinguente (novembre 1 944) . 

Concludiamo con le parole di Andrea Casassass : 

«La stampa italiana illegale raggiunse senza dubbio i suoi obiettivi. 
Strumento. di lotta, essa contribuì grandemente alla cacciata dell'occu­
patore e alla distruzione del fascismo, come pure al rafforzamento del­
la fratellanza fra italiani e croati, sorta dalla comune lotta e dal co­
mune sacrificio. In una parola, la stampa illegale creò nuove condizioni 
per la vita in comune dei due popoli nel nuovo stato popolare demo­
cratico>>. 

Fiume, ottobre 1 973 

54. Vedi: Giacomo Scotti, « Istria bastione di fratellanza italo-croata • in « La Voce ciel Popolo • 

del 13 marzo 1973. 
55. Vedi nota 33. 
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